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ECONOMIA

Competitività, patto VenetoLombardia
Lombardia e Veneto stringono un

patto politicoistituzionale per raffor­
zare i rispettivi sistemi economico­
produttivi e consolidare il ruolo del
Nord come principale motore econo­
mico del Paese e uno dei più rilevanti

poli industriali d'Europa. L'accordo è
stato ufficializzato ieri a Desenzano
del Garda, fra gli assessori allo Svilup­

po economico delle due Regioni, Gui­
do Guidesi per la Lombardia e Massi­
mo Bitonci per il Veneto. Fra gli obiet­

tivi, economici ma anche politici, pro­
muovere iniziative condivise a
sostegno della competitività delle im­
prese, passando dalle filiere comple­
mentari fino al credito.

a pagina 2 Del Barba

Lombardia e Veneto fanno rete
Accordo di filiera fra le Regioni
La firma dell'intesa di collaborazione a Desenzano fra i due assessori all'Economia
di Massimiliano Del Barba

Scriveva ormai quasi dieci
anni fa Dario Di Vico (Corriere
Economia, 24 settembre
2017), riprendendo per la veri­
tà una tesi molto cara al socio­
logo fondatore del Consorzio
Aaster della Cattolica Aldo Bo­
nomi, come l'autostrada che
collega Torino a Trieste sia
«una grande metafora del
Nord». Attorno al nastro
d'asfalto che lungo 528,5 chi­
lometri porta dalle Alpi al­
l'Adriatico, infatti, vivono e la­
vorano 26 milioni di persone
e, soprattutto, è qui che opera
«la gran parte dei distretti, del
sistema manifatturiero italia­
no e dei più importanti centri
di innovazione».

Una conurbazione senza
più alcuna soluzione di conti­
nuità che è il frutto della gem­
mazione fra un pedemonte
industriale storicamente le­
gato all'energia dell'acqua, dei
boschi e delle miniere, con
una ricca Bassa agricola e zoo­
tecnica che, malgrado le divi­
sioni politiche e i limes am­
ministrativi, ha risposto in
passato alle stesse logiche
funzionali e necessita, oggi,
degli stessi strumenti per
mantenere aggiornata, attrat­

tiva e dunque competitiva la
sua palette di prodotti, di so­
luzioni e di servizi.

Parte, in fondo, da questo

ragionamento · l'unicità pa­
dana nel sistema economico
italiano e forse anche euro­
peo  il patto di rete firmato
ieri a Desenzano del Garda fra
gli assessori allo Sviluppo
economico delle due regioni
confinanti, Guido Guidesi per
la Lombardia e Massimo Bi­
tonci per il Veneto, che avrà
ora come obiettivo quello «di
definire una strategia comu­
ne di collaborazione al fine di
promuovere iniziative condi­
vise a sostegno della competi­
tività delle imprese e di im­
plementare un'alleanza in
grado di parlare con una voce
univoca ai tavoli nazionali ed
europei».

Spiega lo stesso Guidesi:
«C'è un dato che attraversa da
anni il dibattito economico
italiano: il Nord continua a es­
sere il motore produttivo del
Paese, ma raramente riesce a
esprimere una posizione poli­
tica compatta quando si tratta
di orientare le scelte nazionali
ed europee. È proprio in que­
sto spazio che si inserisce
l'iniziativa partita dalla Lom­
bardia, la quale sta lavorando
alla costruzione di una rete
delle principali economie re­
gionali italiane». Un percorso
che si inserisce nelle iniziative
avviate negli ultimi anni tra le
regioni del Nord Ovest. Nel lu­

glio 2023, a Genova, Lombar­
dia, Piemonte e Liguria hanno
dato vita alla Cabina Econo­
mica del Nord Ovest per il so­
stegno alla filiera dell'auto­
motive nella fase della transi­
zione tecnologica, lo sviluppo
della microelettronica e dei
semiconduttori, il rafforza­
mento del comparto aerospa­
ziale. Lo scorso maggio, poi,

un'analoga intesa con la Re­
gione EmiliaRomagna. Ora il
disegno si allarga con l'in­
gresso della Regione Veneto,
rafforzando un asse che, se
osservato con attenzione, riu­
nisce alcune delle aree indu­
striali più competitive d'Euro­
pa.

La questione, tuttavia, non
è soltanto economica (accan­
to allo sviluppo delle filiere
complementari verranno an­
che individuati strumenti per
il sostegno al credito) ma è
anche politica. Dietro la na­
scita di questa rete si intrave­
de, nei fatti, un tentativo piut­
tosto esplicito di ricomporre
il cosiddetto Nord produttivo
attorno a una strategia condi­
visa, in grado di incidere nei
luoghi dove si definiscono le
politiche industriali, fiscali ed
energetiche che riguardano il
sistema delle imprese. L'idea
è semplice nella sua imposta­
zione: se i territori che traina­

no l'economia italiana riesco­
no a coordinarsi, possono raf­
forzare il proprio peso nego­
ziale sia nei confronti del
governo nazionale sia nelle
dinamiche europee. «Faccia­
mo squadra · conclude Gui­
desi · per aiutare le nostre
imprese a essere competitive,
in un contesto molto compli­
cato; è molto importante che i
territori maggiormente pro­
duttivi e molto influenti sul
Pii nazionale collaborino e si­
ano propositivi al fine di fare
sentire la voce e le esigenze
dell'ecosistema lombardove­
neto e di tutto il Nord».

Sul Garda
Ieri a
Desenzano del
Garda gli
assessori allo
Sviluppo
economico
delle due
Regioni, Guido
Guidesi (nella
foto sopra) per
la Lombardia e
Massimo
Bitonci (sotto)
perii Veneto, si
sono riuniti per
definire una
strategia
comune di
collaborazione,
la «Rete del
Nord»
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Metafora Lungo l'autstrada TorinoTrieste vivono e lavorano oltre 26 milioni di italiani
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PATTO SULLA PRODUZIONE

Lombardia
e Veneto

serrano l'asse

Lombardia e Veneto rafforzano i rapporti per aumentare la centrali­
tà dei sistemi produttivi ed economici dei due territori. L'accordo
sarà ufficializzato martedì prossimo a Desenzano del Garda (Bre­
scia) dagli assessori allo Sviluppo Economico della Regione Lom­
bardia Guido Guidesi (nella foto) e delia Regione Veneto Massimo
Bitonci.
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INDUSTRIA II settore delle quattro ruote schiacciato tra il diktat green dell'Unione e l'avanzata delle case cinesi

L'Auto pronta a marciare su Bruxelles
Bonometti (Omr): «In bilico altri 400mila posti». Baroni (Ngv): «Andremo in piazza»
Pierluigi Bonora

Il settore automotive si trova in uno sta­
to di profonda depressione e ad ammetter­
lo sono gli stessi addetti ai lavori. Le ragio­
ni: perdita di competitività, concorrenza
cinese sempre più forte e politica europea
inesistente. Cosa fare? I recenti annunci
"made in Ursula von der Leyen" riguarda­
no provvedimenti tampone, giudicati in­
sufficienti, che richiedono una rapida e
pragmatica revisione. Ecco allora farsi stra­
da l'organizzazione di una "marcia su Bru­
xelles" allo scopo di manifestare pubblica­
mente il disappunto per come è stato ridot­
to il da sempre riconosciuto fiore all'oc­
chiello deirindustria europea.

È quanto è emerso al recente #ForumAu­
toMotive, svoltosi a Milano, evento che da
anni riunisce i vertici delle associazioni au­
tomotive, industriali, sindacalisti ed espo­
nenti della politica. Ed è stata Maria Rosa

Intere filiere sono a rischio

delocalizzazione. Colpita
soprattutto la componentistica
Baroni, presidente di Ngv Italy, che rag­
gruppa le più importanti aziende operanti
nei carburanti alternativi, a rilanciare con
forza l'idea della "marcia su Bruxelles", ini­
ziativa tra l'altro sposata tempo fa da Ro­
berto Vavassori, presidente di Anfìa (filie­
ra italiana automotive) sulla necessità di
«scendere in piazza per salvare l'indu­
stria». «Unire le forze e fare sinergia fra
tutti noi», il nuovo appello lanciato dalla
presidente Baroni. L'industriale Marco Bo­
nometti, a capo della multinazionale bre­
sciana Omr e già presidente di Confindu­
stria Lombardia, ha sottolineato come
«dall'approvazione del Green Deal oltre
lOOmila posti di lavoro sono già stati persi
nella filiera automotive europea, con la
previsione di altri 400mila nei prossimi
mesi, in particolare nella componentisti­
ca». «Alla radice del problema  ha aggiun­

to  vi è l'assenza di una vera politica indu­
striale europea. A differenza di Usa e Cina,

che stanno sostenendo attivamente i pro­
pri sistemi produttivi, l'Europa continua a
fare leva principalmente sulle regole, sen­
za strumenti efficaci di tutela della produ­
zione interna, incentivi alla localizzazio­
ne, politiche adeguate alla transizione del­
la forza lavoro e un quadro energetico
competitivo. Il rischio? Delocalizzare inte­
re filiere. Senza industria non c'è occupa­
zione e senza occupazione non c'è futuro
per l'Europa».

Uno scenario prossimo di avverarsi alla
luce del report di AlixPartners, presentato
a #ForumAutoMotive, secondo cui entro il
2030 la quota di mercato del Dragone sali­
rà dall'attuale 9 al 13 percento. «In Europa
 ha spiegato Emanuele Cordone (AlixPart­
ners)  persiste una condizione di sovrac­
capacità produttiva destinata a intensifi­
carsi, anche alla luce della progressiva lo­
calizzazione dei produttori cinesi, con un
conseguente aumento della pressione
competitiva. La filiera sarà così messa sot­
to pressione dall'arrivo anche dei fornitori
cinesi abituati a operare con strutture mol­
to snelle e focalizzate su rapidità ed effi­
cienza».

Un quadro allarmante, insomma, che
continua a vedere Bruxelles, viste le re­
sponsabilità precise, prendere continua­
mente tempo a difesa di interessi politici.
Guido Guidesi, assessore lombardo allo
Sviluppo economico ed ex presidente
dell'Alleanza tra le Regioni automotive eu­
ropee: «Non vorrei che in futuro venisse
fuori che quello che facevamo in Europa
sarà fatto ancora, ma dai cinesi».

Dopo gli agricoltori è toccato ai sindaca­
ti metalmeccanici europei manifestare da­
vanti alla sede dell'Ue. «Se l'Europa ha tro­
vato il modo di derogare alle spese milita­
ri, dovrebbe fare lo stesso per gli investi­
menti industriali», così Ferdinando Ubano
(FimCisl). E ora potrebbe essere la volta
delle associazioni automotive. «Abbiamo
bisogno della compattezza di tutto il setto­
re a nostro sostegno», l'invito dell'eurode­
putato Carlo Fidanza.
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Occhi puntati
sulla chimica

Lombardia, asse
con la Catalogna

Nel cuore della manifat­
tura europea si consolida
l'asse strategico tra Lombar­
dia e Catalogna. Due regio­
ni leader per produzione in­
dustriale, densità di impre­
se e capacità di innovazio­
ne che, negli ultimi mesi,
hanno trasformato una col­
laborazione storica in un'al­
leanza strutturata per il so­
stegno in settori strategici
come la chimica. L'incon­
tro avvenuto a Milano, che
segue l'intesa avviata a Bar­
cellona a novembre 2025, è
un altro passo avanti in un
percorso che intreccia poli­
tica industriale, cooperazio­
ne istituzionale e posiziona­
mento strategico in Euro­
pa. I protagonisti sono l'as­
sessore allo Sviluppo econo­
mico della Regione Lom­
bardia Guido Guidesi (a de­
stra in foto) e il ministro al­
le Imprese e al Lavoro della
Generalitat de Catalunya
Miquel Sàmper. Le due isti­
tuzioni hanno concordato
di intensificare le relazioni
tra i rispettivi ecosistemi in­
dustriali, promuovere pro­

getti condivisi e rafforzare il
coordinamento nei rappor­
ti con l'Ue. «Lombardia e
Catalogna  ha detto Guide­
si sono due Regioni affini
dal punto divista economi­
co e sociale e contribuisco­
no in maniera determinan­
te al Pii europeo. Collabora­
re in modo strutturale signi­
fica potenziare il sostegno
ai rispettivi comparti della
chimica, settore vitale per
la manifattura e in generale
per la competitività intema­
zionale dei nostri tenitori.
Implementiamo il lavoro
già in atto con la rete Ecm a
tutela di imprese, occupa­
zione e knowhow e quello
che svolgiamo sui tavoli del
Criticai Chemicals allian­
ce». «L'intesa con la Lom­
bardia è strategica perché
permette di rafforzare le si­
nergie e di promuovere il
settore della chimica, che è
di grande importanza per
l'economia industriale del­
la Catalogna. E lo è più, in
particolare, nell'attuale con­
testo geopolitico», ha con­
cluso Sàmper.
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ALLEANZA STRATEGICA TRA LE DUE REGIONI PIU PRODUTTIVE D'ITALIA

Lombardia e Veneto, patto per il Pii
Previste iniziative comuni per Pmi, credito e lobbying Ue

Un'alleanza strategica tra
i due motori d'Italia. Regio­
ne Lombardia e Regione Ve­
neto ieri hanno siglato a De­
senzano un accordo di colla­
borazione istituzionale de­

stinato a rafforzare il peso
politico ed economico del
Nord nel panorama naziona­
le ed europeo, con l'obietti­
vo dichiarato di sostenere le

imprese, semplificare l'ac­
cesso al credito e far sentire
con forza la voce dei territo­

ri più produttivi del Paese.
L'intesa nasce dalla consa­

pevolezza che Lombardia e
Veneto non sono regioni
qualunque: insieme rappre­
sentano una quota determi­
nante del Pii italiano, ospita­
no alcuni dei distretti indu­

striali più competitivi d'Eu­
ropa e vantano una vocazio­
ne all'export che non ha

eguali nel contesto conti­
nentale. Mettere a sistema

queste energie, anziché di­
sperdere risorse in iniziative
parallele, è la scommessa al
centro del patto. «Facciamo
squadra per aiutare le no­
stre imprese a essere compe­
titive in un contesto molto
complicato», ha spiegato
Guido Guidesi {in foto a de­
stra), assessore lombardo al­
lo Sviluppo economico, sot­
tolineando come «sia molto

importante che i territori
maggiormente produttivi e
molto influenti sul Pii nazio­

nale collaborino e siano pro­
positivi al fine di fare sentire
la voce e le esigenze dell'eco­
sistema lombardoveneto e
di tutto il Nord».

Una visione condivisa
dall'assessore veneto Massi­

mo Bitonci (in foto a sini­

stra), che ha inquadrato l'ac­
cordo come un salto di qua­
lità nella governance del ter­
ritorio. «Veneto e Lombar­
dia condividono un model­

lo di sviluppo fondato su di­
stretti industriali, Pmi, inno­
vazione diffusa e una forte

vocazione all'export», ha di­
chiarato aggiungendo che
«mettere in rete le nostre po­
litiche industriali significa
creare nuove opportunità
per le aziende, favorire l'in­
tegrazione tra filiere comple­
mentari e rendere più effica­
ci gli strumenti di sostegno
agli investimenti». Un'agen­
da concreta, non un docu­
mento di principi. «Le im­

prese lombardovenete chie­
dono meno burocrazia, ac­
cesso più semplice al credi­
to, strumenti finanziari ade­

guati per sostenere innova­
zione e digitalizzazione», ha
aggiunto Bitonci, annun­
ciando che «da oggi Veneto
e Lombardia parleranno a
una sola voce».

Sul piano operativo, rac­
cordo si articola attorno ad
alcune direttrici che tocca­

no i nodi più sensibili del
sistema produttivo del
Nord. Sul fronte del credito,
le due Regioni lavoreranno
a meccanismi coordinati di

garanzia e coinvestimento,
con un'attenzione particola­
re alle Pmi che faticano ad
accedere ai canali ordinari
di finanziamento. Centrale,
in questo senso, sarà la coo­
perazione tra le rispettive fi­
nanziarie regionali, chiama­
te a iniziative comuni.

GDeF
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LA RICERCA Confindustria e Assolombarda

Innovazione e finanza:
la Lombardia paradiso
delle imprese estere
Qui un terzo di quelle che puntano sull'Italia
«Vantaggi per la competitività del territorio»
Giannino della Frattina

La Lombardia si conferma
la principale destinazione del­
le imprese a controllo stranie­
ro in Italia. Con numeri impo­
nenti. È questo il principale ri­
sultato del rapporto sulle
«Multinazionali estere in Lom­
bardia» elaborato da Confin­
dustria (Osservatorio imprese
estere), Confindustria Lombar­
dia e Assolombarda da cui ri­
sulta che le oltre 20mila unità
locali presenti in regione, ge­
nerano il 37,9 per cento del va­
lore aggiunto realizzato nel
Paese da questo tipo di impre­
sa e un quarto del valore ag­
giunto complessivo regionale.
E, in aggiunta, che il 30,1 per
cento dei ricercatori attivi in
Lombardia è impiegato presso
sedi di aziende estere.

Una ricerca illustrata nella
sede di Assolombarda al con­
vegno «L'impresa che innova.
L'impatto delle multinaziona­
le estere suH'economia lom­
barda» aperto dalle relazioni
della vice presidente per l'Ex­
port e l'Attrazione degli inve­
stimenti di Confindustria Bar­
bara Cimmino e dal presiden­
te di Confindustria Lombardia
Giuseppe Pasini. Una fotogra­
fia fondamentale non solo per
il peso specifico della regione
nella geografia economica (il
23 per cento del Pii nazionale,
il 21,4 degli addetti, il 26,4 del

valore aggiunto e il 26,7 di fat­
turato generato dalle impre­
se), ma perché scattata in un
territorio in cui la presenza
delle multinazionali estere si
lega alla capacità competitiva,
all'innovazione e allo svilup­
po, in stretta sinergia con gli
attori locali dell'ecosistema
produttivo e della conoscen­
za. Tutti dati introdotti da Giu­
seppe Notarnicola, special ad­
visor Assolombarda Centro
studi e Attrazione investimen­
ti esteri e illustrati da Matteo
Laffi professional Centro studi
Assolombarda con Armando
Rungi, professore di Econo­
mia alla Scuola Imt Alti studi
Lucca.

Per Cimmino, la Lombardia
dispone di «tutte le carte per
rafforzare il ruolo di primo po­
lo dell'internazionalizzazio­
ne». Tuttavia «diventa essen­
ziale consolidare il coordina­
mento tra le tre dimensioni en­
tro le quali si opera: quella eu­
ropea, nazionale e territoria­
le». Nelle parole del presiden­
te Pasini, la certezza che «no­
nostante la leadership nazio­
nale, sono ampi i margini di
crescita rispetto alle principali
regioni tedesche». Ad esem­
pio «va colmato il gap relativo
al minore orientamento alle
frontiere tecnologiche più
avanzate». Per Notarnicola «il

quadrilatero di Assolombar­
da, con fulcro Milano, ospita
quasi 14mila unità locali di im­
prese estere che generano ben
l'80 per cento del valore ag­
giunto delle multinazionali
estere in Lombardia e il 30 per
cento del totale nazionale. Per
questo  conclude  Assolom­
barda ha scelto di dedicare un
progetto strategico specifico al­
le multinazionali straniere,
perché la competitività è parti­
ta che va giocata insieme».

Alla tavola rotonda «Impre­
se estere, motori di innovazio­
ne» hanno partecipato Rober­
to Baldan, head of operations
Zeiss Vision care, Giorgio Gob­
bi direttore della sede di Mila­
no della Banca d'Italia, Marco
Travaglia presidente e ad Ne­
stlè italiana e Gianmario Vero­
na presidente del consiglio di
sorveglianza Fondazione Hu­
man Technopole che ha illu­
strato una delle sfide più inte­
ressanti e futuribili non solo
della città. Conclusioni affida­
te all'assessore allo Sviluppo
economico di Regione Lom­
bardia Guido Guidesi dopo
che Pasini aveva ricordato che
«gli strumenti a disposizione
per valorizzare chi sceglie di
investire qui sono molteplici e
l'introduzione delle Zone di in­
novazione e sviluppo per crea­
re poli tecnologici d'eccellen­
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za con partenariati pubbli­
coprivati per lo sviluppo di in­
frastrutture, ricerca e trasferi­
mento tecnologico sul territo­
rio, fornirà un'ulteriore spinta
attrattiva e competitiva alla
Lombardia».

RELATORE

Barbara
Cimmino vice

presidente
per l'Export
e l'Attrazione

degli
Investimenti
Confindustria

Pasini/1
Sono ampi
i margini
di crescita
rispetto
alle regioni
tedesche

Pasini/2
Le "Zone di
innovazione
e sviluppo"
creano poli
tecnologici
d'eccellenza
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SI CONSOLIDA LA COLLABORAZIONE INDUSTRIALE

La Lombardia fa squadra con la Catalogna
L'assessore Guidesi punta a far crescere «la lobby europea dei territori» contro le regole della Ue

Si consolida l'asse tra la Lombardia e
la Catalogna. La collaborazione tra due
delle regioni più avanzate in Europa per
produzione industriale, densità di impre­
se e capacità di innovazione negli ultimi
mesi si è trasformata in un'alleanza strut­
turata su settori strategici, come quello
della chimica, ma anche sull'innovazio­
ne e la ricerca, sulla formazione e sulla
transizione ecologica. Un'intesa nel solco
della strategia portata avanti dalla Lom­
bardia negli ultimi anni nel tentativo di
costruire una 'lobby1 europea con i territo­
ri ad alta intensità produttiva per difende­
re le filiere della manifattura e influenza­
re le decisioni che arrivano da Bruxelles.

Per esempio, la Lombardia ha guidato
l'alleanza europea delle regioni sulla chi­
mica attivando progetti per quasi 20 milio­
ni di euro prima di «cedere» il testimone
della presidenza proprio alla Catalogna.
Il lavoro è proseguito anche su altri com­

parti come quello dell'automotive e dei
semiconduttori, ed è andato avanti an­
che in Italia con la Cabina Economica del
NordOvest con Piemonte e Liguria e con
gli accordi con Veneto ed EmiliaRoma­
gna. L'obiettivo, come viene sottolineato,
è quello di fare della Lombardia la guida
di un asse continentale sulla manifattura
europea. Il ministro alle Imprese e al La­
voro della Generalitat della Catalogna, Mi­
quel Sàmper, ha incontrato a Palazzo
Lombardia l'assessore regionale allo Svi­
luppo Economico, Guido Guidesi. «Ciò
che conta sarà preservare e stabilizzare le
aziende che ci sono e fare in modo che
siano competitive. Oggi non lo sono», so­
stiene l'esponente della giunta Fontana,
«e la collaborazione tra di noi vuole an­
che essere un richiamo». Anche perché
«da Bruxelles arrivano le principali impo­
sizioni e regolamentazioni».

RIPRODUZIONE RISERVATAMiquel Samper e Guido Guidesi (Foto Ipa)
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L'INTESA TRA LOMBARDIA E VENETO

Veneto e Lombardia rafforzano i rap­
porti per aumentare la centralità dei siste­
mi produttivi ed economici dei territori.
L'accordo sarà ufficializzato oggi a Desen­
zano del Garda (Bs) dagli assessori regiona­
li allo Sviluppo economico di Veneto, Mas­
simo Bitonci, e Lombardia, Guido Guidesi.
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L'INtERVENtO

Zone di innovazione
e sviluppo:
il bando regionale
GUIDO GUIDESI

Caro Direttore,
si è aperta ufficialmente la Manifestazio­

ne di interesse delle Zone di Innovazione
e Sviluppo (ZIS), un nuovo strumento di
politica industriale pensato da Regione
Lombardia per rafforzare la competitività
dei territori e dei settori lombardi e accom­
pagnarli nelle grandi trasformazioni com­
merciali, tecnologiche e sociali in atto.

Le ZIS nascono dalla convinzione che la
vera forza della Lombardia risieda nella
capacità dei suoi territori di fare sistema,
mettendo in rete imprese, università, cen­
tri di ricerca, istituzioni, enti di formazione
e società civile. In un contesto globale sem­
pre più competitivo, non basta più sostene­
re singoli interventi o singole imprese, è
necessario costruire ecosistemi territoriali

e settoriali dell'innovazione, riconoscibili,
attrattivi e capaci di generare sviluppo e
opportunità professionali.

Lo scorso anno abbiamo incontrato tut­
ti gli stakeholders della Lombardia, ammi­
nistrazioni locali, imprese, associazioni di
categoria, università,(...)

segue a pagina 34

L'INTERVENTO

Al via il bando

regionale
per le Zis

segue dalla prima

centri di ricerca e realtà
sociali, per presentare l'ini­
ziativa, raccogliere contribu­
ti e ascoltare i bisogni reali.
Da questo confronto diretto
è emersa con forza la richie­
sta di uno strumento capace
di valorizzare le identità pro­
duttive locali e di metterle in
connessione stabile tra loro.

Con questa iniziativa vo­
gliamo valorizzare le specia­
lizzazioni produttive e tecno­
logiche, sostenendo proget­
tualità che partano dal bas­
so, dalle vocazioni reali dei
territori e che siano in grado
di esprimere una visione stra­
tegica di mediolungo perio­
do. Le ZIS saranno spazi vivi
e collaborativi, fisici e virtua­

li, in cui innovazione, compe­
tenze e investimenti possa­
no incontrarsi e crescere.

La Manifestazione di inte­
resse rappresenta la prima fa­
se di questo percorso: i parte­
nariati pubblicoprivati inte­
ressati potranno presentare
un masterplan strategico pre­
liminare, che descriva obiet­
tivi, govemance, infrastruttu­
re, servizi e sostenibilità eco­
nomica della proposta. Re­
gione accompagnerà i pro­
getti più solidi verso una se­
conda fase di negoziazione e
sviluppo per arrivare al rico­
noscimento ufficiale delle
ZIS e al sostegno del piano
strategico settoriale.

Abbiamo scelto di avviare
questo modello perché cre­
diamo che innovazione,

competitività e lavoro di qua­
lità si costruiscano attraver­
so la collaborazione e la con­
divisione del know how di
cui disponiamo. Le ZIS vo­
gliono essere uno strumento
concreto per attrarre talenti
e investimenti, far nascere e
crescere imprese, rafforzare
le filiere e rendere la Lombar­
dia sempre più protagonista
a livello intemazionale. Pro­
viamo a cambiare oggi per
essere protagonisti in futuro.
Se lo faremo in squadra, la
Lombardia continuerà ad es­
sere protagonista globale.
Guardiamo al futuro scom­
mettendo sulle persone.

Assessore regionale
Sviluppo Economico

GUIDO GUIDESI*
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L'ACCORDO SIGLATO IERI DALLE DUE REGIONI

Patto lombardoveneto per aiutare le imprese del Nord
Gli assessori Guidesi e Bitonci: «Facciamo squadra per rendere più competitivi e innovativi i nostri imprenditori»
FABIO RUBINI

Due secoli dopo l'originale, tor­
na il lombardoveneto. A dare le car­
te, ovviamente, non c'è più il cancel­
liere Klemens von Mettemich, ma il
duo GuidesiBitonci che in termini
politici ha il suo bel peso. Paragoni
storici a parte, la notizia è che ieri a
Desenzano del Garda Regione Lo­
mabrdia e Regione Veneto hanno
siglato una collaborazione istituzio­
nalepolitica allo scopo di rafforzare
il supporto ai rispettivi sistemi eco­
nomici e produttivi, promuovendo
iniziative condivise per sostenere la
competitività delle imprese e conso­
lidare il ruolo dei territori del Nord
come principale motore economi­
co del Paese e uno dei più rilevanti
poli industriali d'Europa. Quindi le
due Regioni studieranno program­

mi condivisi per aiutare le imprese
anche, se non soprattutto, in chiave
di internazionalizzazione.

Facciamo squadra per aiutare le
nostre imprese ad essere competiti­
ve  ha spiegato Guido Guidesi, as­

sessore lombardo allo Sviluppo eco­
nomico , in un contesto molto com­
plicato. È molto importante che nei
territori maggiormente produttivi e
molto influenti sul Pii nazionale col­
laborino e siano propositivi al fine

di fare sentire la voce e le esigenze
dell'ecosistema lombardoveneto e
di tutto il Nord».

Una visione condivisa anche da
Massimo Bitonci, assessore veneto
alle Attività produttive: «Con questo
accordo rafforziamo concretamen­
te la collaborazione tra le due gran­
di regioni del Nord, cuore manifattu­
riero e uno dei principali motori eco­
nomici d'Europa. Veneto e Lombar­
dia  prosegue l'assessore  condivi­
dono un modello di sviluppo fonda­
to su distretti industriali, pmi, inno­
vazione diffusa e una forte vocazio­
ne all'export». E ancora: «Le impre­
se lombardovenete chiedono me­
no burocrazia, accesso più sempli­
ce al credito, strumenti finanziari
adeguati per sostenere innovazio­
ne, digitalizzazione e transizione
energetica. Da oggi Veneto e Lom­

bardia  chiude Bitonci  parleranno
con una sola voce, mettendo a siste­
ma competenze, risorse e strumenti
operativi per accompagnare le no­
stre imprese».

Entrando più nello specifico
dell'accordo, le due regioni avvie­
ranno programmi congiunti per raf­
forzare le filiere industriali strategi­
che; costruiranno strumenti coordi­
nati di supporto al credito; una colla­
borazione tre le finanziarie delle
due regioni per attivare iniziative co­
muni a supporto della crescita delle
imprese; rafforzamento della pre­
senza e del peso delle due Regioni
in Europa; la costruzione di uno
strumento condiviso per aumenta­
re la competitività delle imprese, fo­
calizzata su innovazione e interna­
zionalizzazione.

Chiude la nota congiunta: «Il pat­
to tra Lombardia e Veneto rappre­
senta dunque un passo concreto
verso una nuova stagione di collabo­
razione interregionale, fiondata su
una visione comune di sviluppo eco­
nomico, innovazione e centralità
dei territori».	© RIPRODUZIONE	RISERVATA

La stretta di mano tra l'assessore veneto Massimo Bitonci e quello lombardo Guido Guidesi
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Industria e rapporti con l'Ue

Lombardia e Veneto
stringono un accordo
Ma il vero nodo è politico
Si scrive industria ma si legge politica. L'accordo
siglato ieri a Desenzano del Garda (Brescia) tra
Lombardia e Veneto  più precisamente dai due
assessorati allo Sviluppo economico  ha come
finalità ufficiale la promozione di iniziative
condivise per sostenere insieme filiere e imprese.
Ma è evidente  visto che le collaborazioni
economiche nel Nord già esistono nei fatti  che il
documento assume anche la funzione di un
manifesto politico, da rivendicare di fronte al
governo italiano, con la richiesta di mettere al
centro dell'agenda il sostegno ai territori più
produttive d'Italia.

Ecco le direttrici principali su cui le due Regioni
intendono concentrarsi: programmi congiunti per
rafforzare le filiere industriali strategiche,
promuovendo l'integrazione tra distretti produttivi
e siti tecnologici presenti nei due territori;
costruzione di strumenti coordinati di supporto al
credito, facilitando l'accesso delle imprese,
soprattutto Pmi, a finanziamenti per investimenti
in innovazione, digitalizzazione e transizione
energetici; collaborazione tra le finanziarie
regionali per rafforzare i sistemi di garanzia;
rafforzamento della presenza e del peso in Europa,
soprattutto in difesa di settori strategici come
siderurgia e microelettronica, sostenendo insieme
politiche industriali, programmi di investimento e
strumenti finanziari che valorizzino il ruolo delle
aree più produttive.

Alla base della collaborazione, hanno spiegato
gli assessori Guido Guidesi (Lombardia) e Massimo
Bitonci (Veneto), c'è la convinzione che, in una fase
di grandi trasformazioni economiche e

geopolitiche, "fare sistema tra territori rappresenti
una leva decisiva per lo sviluppo. Lombardia e
Veneto vogliono dunque rimettere al centro il ruolo
delle Regioni come protagoniste delle politiche di
crescita e innovazione", dice Guidesi.

Questa sorta di nuovo asse del Nord,
storicamente motore della produzione e
dell'export del Paese, è un invito, nemmeno
troppo velato, al governo a considerare
maggiormente le ragioni del Nord:
dall'autonomia regionale alla sburocratizzazione
ai maggiori investimenti in infrastrutture. La
Lombardia aveva già siglato in passato un
accordo con l'Emilia Romagna, a prescindere dal
diverso colore politico dell'amministrazione.
Quello tra Veneto e Lombardia assume però
maggiormente un tratto politico, arrivando da
due giunte a trazione Lega. Ed è tutta una partita
interna al centrodestra.'
Guidesi
"Fare sistema
tra territori
rappresenta
una leva
decisiva per
lo sviluppo.
Lombardia
e Veneto
vogliono
rimettere al
centro il ruolo
delle Regioni".

Sara Monaci
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Mercati esteri. Lombardia al top

internazionalizzazione

Dalle aziende
a controllo estero
la spinta
all'economia
lombarda

Luca Orlando a pag. 20

Dalle aziende a controllo estero
la spinta all'economia lombarda
Luca Orlando

Internazionalizzazione

Il rapporto di Confindustria,
Confindustria Lombardia
e Assolombarda

Dalle multinazionali il 25%
del valore aggiunto regionale
e il 39% della spesa in ricerca
Un quarto del valore aggiunto regio­
nale. E quasi il 40% della spesa in ri­
cerca e sviluppo. Due dati che offrono
in sintesi il peso determinante delle
imprese a controllo estero in Lom­
bardia, tema analizzato in un rappor­
to di Confindusstria, Confindustria
Lombardia e Assolombarda.

Oltre 20mila le realtà censite sul
territorio, con un peso distintivo in
più settori tra manifattura e servizi,
capaci di sviluppare 71 miliardi di va­
lore aggiunto e quasi 600mila addet­
ti, il 15% del totale.

Aziende che garantiscono in par­
ticolare una spinta innovativa rile­
vante, tenendo conto che posta pari
a 100 la spesa in ricerca sviluppata in
regione dalle aziende, quasi il 39%
deriva da queste realtà, un esborso
annuo che supera i 4 miliardi di euro.
Esito di un investimento ingente an­
che in termini di addetti con le realtà
a controllo estero ad occupare il 30%
dei ricercatori attivi in Lombardia.

Regione che resta di gran lunga la
scelta principale per i nuovi investi­
menti dall'estero: 68 quelli greenfield
rilevati nell'ultimo anno disponibile,
il 34,5% del totale Italia. Dati positivi
e tuttavia migliorabili, lavorando su
alcune delle variabili di contesto.

"Attrarre investimenti esteri ·
spiega la vicepresidente all'interna­
zionalizzazione Barbara Cimmino ·
non significa più soltanto offrire un
mercato: oggi sono necessari conte­
sti affidabili, stabili e capaci di ac­
compagnare la crescita. Attrattività
significa, infatti, semplificazione,
certezza del quadro regolatorio, di­

sponibilità di competenze ed energia

Cimmino: "Offrire' un mercato non basta,
contesti stabili
e affidabili cruciali per
attrarre investimenti"

Pasini: "Il territorio' si conferma polo
di attrazione ma l'alto
costo dell'energia
è il nodo da risolvere"

competitiva: la competizione tra si­
stemi economici si gioca sempre di
più su questi fattori, con un mercato
che opera entro un quadro condizio­
nato anche da interessi pubblici e
strategici a livello europeo".

"La Lombardia · spiega il presi­
dente di Confindustria Lombardia,
Giuseppe Pasini · conferma il suo
ruolo di primo piano come polo di
attrazione per le imprese estere. Gli
strumenti a disposizione per valo­
rizzare chi sceglie di investire nei
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nostri territori sono molteplici, e
l'introduzione delle Zone di Inno­
vazione e Sviluppo fornirà un'ulte­
riore spinta attrattiva. Va però risol­
to in modo strutturale il tema del
costo dell'energia, una delle zavorre
principali anche per chi viene ad in­
vestire qui dall'estero".

Capofila nell'attrazione degli in­
vestimenti è Milano, dove si localizza
il 56% delle unità locali a controllo
estero presenti in regione, "attori che
fungono da capofila di filiere locali e
abilitano reti con PmI, startup e uni­
versità · spiega lo special advisor
Centro Studi e Attrazione investi­
menti esteri di Assolombarda, Giu­
seppe Notarnicola · accelerando la

competitività dell'intero ecosistema.
Soprattutto, sono player imprescin­
dibili per lo sviluppo economico e

l'innovazione di questo territorio e
dell'intera regione".

Competitività che la Regione pun­
ta a rafforzare con l'avvio delle Zone
di Innovazione e Sviluppo, strumenti
per favorire i partenariati pubblico­
privati nelle specializzazioni produt­
tive più rilevanti di ciascun territorio.

"Pensiamo possano diventare
strumenti importanti anche in una
chiave di attrazione di investimenti
esteri · spiega l'assessore allo Svi­
luppo Economico della Lombardia,
Guido Guidesi · perché si tratta di
mettere a sistema il knowhow esi­
stente. È un modo per dire ai poten­
ziali investitori che in un raggio di
pochi chilometri, per quella specifica
produzione, si può trovare tutto ciò
che serve ai massimi livelli: fornitori
e componentisti, università, centri di

ricerca. Azioni che dispiegheranno
gli effetti nel medio periodo ma che
pensiamo siano utili per attrarre
nuovi investimenti così come per
stabilizzare le multinazionali già
presenti su questo territorio".'
Guidesi:
"Con le Zone
Economiche
di Innovazione
e Sviluppo una
marcia in più
per attrarre le
realtà estere"
Platea vasta.
In Lombardia le unità locali a controllo
estero sono oltre 20mila e danno lavoro
a quasi 600mila addetti, il 15% del totale
in regione
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Guidesi: "Su Stm ad Agrate c'è la svolta, ora
confermare il saldo zero per gli occupati"
Luca Orlando

Regione Lombardia

L'assessore allo Sviluppo:
"Bene il rilancio autonomo
degli investimenti nel sito"
"Le crisi aziendali? Al momento ri­
dotte, su livelli del tutto fisiologici.
Ma se questo quadro di instabilità e di
speculazione finanziaria sull'energia
dovesse proseguire le conseguenze
potrebbero essere pesantissime".

Osservatorio chiave, quello di
Guido Guidesi, assessore allo Svilup­
po Economico di Regione Lombar­
dia, impegnato a valutare l'impatto
del nuovo quadro internazionale sul
sistema produttivo del territorio, il
primo per contributo al valore ag­
giunto e all'export dell'intero Paese.

Sistema solido e tuttavia non im­
mune da situazioni di difficoltà, co­
me testimoniato dal caso di Stm ad
Agrate. Sito oggetto di una profonda
trasformazione tecnologica con pos­

sibili impatti negativi sull'occupazio­
ne. Ora in gran parte rientrati alla lu­
ce dell'ultimo incontro in Regione.
"Dopo un avvio pessimo nei mesi
scorsi  spiega Guidesi  abbiamo no­
tato un cambio di atteggiamento da
parte dell'azienda. Nel piano presen­
tato si rilanciano gli investimenti in
modo autonomo, al di là di strumenti
di coinvestimento, confermando

così la centralità del sito. E si stabili­
sce l'impegno a gestire la transizione
tecnologica con un saldo occupazio­
nale pari a zero: i due obiettivi princi­
pali che si poneva e si pone Regione
Lombardia. Ora si tratta di ufficializ­
zare l'accordo e di monitorare il per­
corso, utilizzando tutti gli strumenti
a disposizione nelle giuste tempisti­
che per fare in modo che il saldo zero
degli occupati venga rispettato". Se
le nubi sui microprocessori di Agrate
si diradano non altrettanto accade in
generale per l'apparato produttivo
regionale, che dopo aver chiuso in
modo brillante il 2025 (produzione a
+2,3% nel 4° trimestre) grazie alla
spinta estera, vede ora una domanda
internazionale sempre più a rischio
e un'impennata dei costi dell'energia.
"L'instabilità si traduce per noi in in­

capacità di programmare e solo pro­
grammando è possibile investire.
Ora davanti a noi vediamo un quadro
pessimo, in cui saltano le regole del
commercio internazionale mentre la
speculazione finanziaria fa esplode­
re i prezzi dell'energia: se questo
trend non si ferma alcuni distretti
energivori, penso alla siderurgia, si
troveranno nell'impossibilità di pro­
durre, se non in perdita. Oggi la di­
soccupazione in Regione è ai minimi
storici, al 2,7%, ma è chiaro che le pre­
occupazioni per il futuro ci sono: da­
zi, geopolitica, energia e burocrazia
Ue rischiano di portarci fuori dalla

possibilità di produrre".Una svolta
dalla Ue è attesa nell'auto, dopo una
parziale apertura rispetto alla ridu­
zione delle emissioni, flessibilità ri­
tenuta però ancora non adeguata.
"Una minisvolta, che non basta ma
che su cui ora c'è la possibilità di la­

vorare dialogando con Commissione
e Parlamento Ue. La Germania? Con­
sidero scontato che stiano con noi, a
meno che abbiano scelto il suicidio
totale nel settore".Tra gli strumenti
di rilancio della competitività regio­
nale, Guidesi punta in particolare
sulle Zone di Innovazione e Sviluppo
(Zis), modello sperimentale con una
dote di 20 milioni a fondo perduto
per creare partenariati tra imprese,
istituzioni, università e centri di ri­
cerca. Progetto che dal 3 marzo ha
avviato la raccolta delle candidature.
"A fine legislatura, nel 2028, ci aspet­
tiamo una decina di queste Zone, con
Bergamo nella Meccatronica che mi
pare già avanti in questo percorso,
così come la Microelettronica di Pa­
via. È un nuovo modello di lavoro in
cui crediamo moltissimo, un valore
aggiunto rilevante grazie alla con­
nessione dei knowhow tra attori di­
versi, con una chiara vocazione set­
toriale. Penso che in questo modo le
Zis possano anche diventare un at­
trattore di investimenti, segnalando
per ciascuna di queste specializza­
zioni la presenza in loco di tutto ciò
che serve per produrre".

'
"Per i nostri
distretti
produzioni
a rischio se la
speculazione
sull'energia
non si ferma"

guido
guidesi

Assessore
allo Sviluppo

Economico
della Regione

Lombardia
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Il "patto del Garda" che rilancia l'economia e la Lega dei territori
La fuoriuscita di Vannacci sembra

sia stata un balsamo per la rifonda­
zione della Lega Nord, quella dei terri­
tori, tanto cara a Fontana e Zaia. Qual­
che giorno fa, a Desenzano, i colonnelli
di Lombardia e Veneto si sono dati con­
vegno per rilanciare il fronte della cre­
scita. Nel campo padano ormai si muo­
vono due schieramenti, al momento,
con la stessa divisa: da una parte Salvi­
ni, che crede ancora nella sua Lega so­
vranista e nazionale, dall'altra il fronte
del nord, coi governatori di Lombardia,
Veneto e Friuli a rilanciare il partito
dei territori. Il nord continua a essere il
motore produttivo del paese, ma rara­
mente riesce a esprimere una posizio­
ne politica compatta quando si tratta di
orientare le scelte nazionali ed euro­
pee. Proprio in questo spazio si inseri­
sce l'iniziativa partita dalla Lombar­
dia, dove l'assessore allo Sviluppo eco­

nomico Guido Guidesi sta lavorando al­
la costruzione di una rete delle princi­
pali economie regionali italiane. L'am 
bizione è quella di consolidare un tavo­
lo di coordinamento tra istituzioni, im­
prese, università e centri di ricerca del­
le regioni del nord, per rafforzare la

cooperazione tra territori storicamente
al centro del vecchio Triangolo indu­
striale. Un passaggio politico che ha
trovato una prima concretizzazione an­
che sul piano istituzionale: martedì
scorso Guidesi ha incontrato l'assesso 
re alle Attività produttive del Veneto
Massimo Bitonci. Sul Garda. La rete del
nord, nelle intenzioni dei promotori
dovrebbe trasformarsi in uno strumen­
to operativo: coordinamento tra politi­
che regionali per l'industria, rafforza­
mento delle filiere interregionali, col­
laborazione tra strumenti finanziari
pubblici e iniziative condivise per l'in 

novazione e internazionalizzazione.
Dietro questa iniziativa c'è anche un
obiettivo più ambizioso: se la rete do­
vesse consolidarsi, l'idea sarebbe quel­
la di allargare progressivamente il dia­
logo alle altre grandi regioni produtti­
ve d'Europa. In prospettiva, potrebbe
coinvolgere i Lander tedeschi più indu­
strializzati o alcune regioni manifattu­
riere spagnole, creando una rete all'in 
terno dell'Unione europea. Lo sviluppo
di questo progetto rappresenterebbe il
naturale compimento di un disegno po­
litico che Guidesi porta avanti da tem­
po: la costruzione di una vera e propria

rete · una sorta di lobby istituzionale ·
tra le regioni economicamente più forti
del continente. Ad esempio attraverso
il ruolo nei tavoli continentali dedicati
a filiere strategiche come automotive,
chimica e microelettronica, oltre al la­
voro congiunto con le Regioni apparte­

nenti ai "Quattro Motori per l'Europa".
Un disegno politico che guarda sempre
più a Bruxelles come luogo decisivo in
cui orientare le politiche industriali.

In ogni caso, il segnale lanciato dal­
la Lombardia è chiaro: il Nord che
produce vuole tornare protagonista.
Alla base della collaborazione vi è la
convinzione che, in una fase di grandi
trasformazioni, fare sistema tra terri­
tori rappresenti una leva decisiva.
Lombardia e Veneto vogliono rimet­
tere al centro il ruolo delle Regioni
come protagoniste delle politiche di
crescita e innovazione. Il patto tra Re­
gione Lombardia e Regione Veneto
rappresenta · secondo Guidesi · un
passo concreto verso una nuova sta­
gione di collaborazione interregiona­
le, fondata su una visione comune di
sviluppo economico, innovazione e
centralità dei territori. (Da.Bo.)
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Siglato il patto LombardiaCatalogna
Consolidato l'asse strategico per il rilancio della manifattura e la creazione di una
"lobby europea" delle regioni più produttive. Senza dimenticare il settore chimico
di GIULIANO ZULIN

n La Lombardia rafforza il
proprio ruolo di locomotiva
industriale e politica in Euro­
pa consolidando un asse stra­
tegico con la Catalogna per il
rilancio della manifattura
continentale. Al centro dell'i­
niziativa, l'azione dell'asses­
sore allo Sviluppo economi­
co, Guido Guidesi, che negli
ultimi anni ha promosso una
rete articolata di alleanze
istituzionali e industriali.

Il percorso lombardo si è
sviluppato attraverso piatta­
forme europee come Auto­
motive Regions Alliance, Eu­
ropean Chemical Regions
Network e European Semi­
conductor Regions Alliance,
oltre a intese territoriali che
spaziano dal Nordovest ita­
liano fino alle principali re­
gioni industriali europee. In
questo contesto si inserisce il
rafforzamento del legame
con Barcellona, evoluzione
concreta della storica coope­
razione dei Quattro Motori

per l'Eu ro pa .
L'intesa tra Lombardia e

Catalogna punta a costruire
una vera e propria "lobby eu­
ropea" delle regioni ad alta
intensità produttiva, capace
di incidere sulle scelte strate­
giche di Bruxelles e difendere
le filiere industriali. Settore
chiave è quello chimico, con­
siderato infrastruttura es­
senziale per l'intero sistema
manifatturiero: in Lombar­
dia, infatti, il 98% delle pro­
duzioni dipende da questa fi­
liera, che alimenta comparti
come farmaceutica, automo­
tive ed edilizia sostenibile.
Proprio nella chimica la
Lombardia ha consolidato
una leadership riconosciuta,
guidando negli ultimi anni
l'European Chemical Re­
gions Network e contribuen­
do ad ampliarne la base e i
progetti. Ora, con la presi­
denza passata alla Catalogna,
la regione mantiene un ruolo
centrale nelle alleanze stra­
tegiche, partecipando anche

alla Critical Chemicals Al­
liance e rafforzando la pro­
pria capacità di influenza
sulle politiche industriali ed
energetiche europee.

"Lombardia e Catalogna",
ha detto Gu id e s i , "sono due
Regioni affini dal punto di vi­
sta economico e sociale e
contribuiscono in maniera
determinante al Pil europeo.
Collaborare in modo struttu­
rale significa potenziare il so­
stegno ai rispettivi comparti
della chimica, settore vitale
per la manifattura e in gene­
rale per la competitività in­
ternazionale dei nostri terri­
tori". "L'intesa con la Lom­
bardia è strategica perché
permette di rafforzare le si­
nergie e di promuovere il set­
tore della chimica, che è di
grande importanza per l'eco­
nomia industriale della Cata­
logna. E lo è più, in particola­
re, nell'attuale contesto geo­
politico. Dal governo accom­
pagniamo l'insieme del tes­
suto economico catalano di

fronte al momento di incer­
tezza internazionale che
stiamo vivendo, con misure
volte a favorire la sua resi­
lienza", ha sottolineato il mi­
nistro alle Imprese e al Lavo­
ro della Generalitat de Cata­
lunya, Miquel Sàmper.

L'asse lombardocatalano
si sviluppa lungo tre direttri­
ci principali: innovazione,
con progetti condivisi su chi­
mica verde e materiali avan­
zati finanziati da programmi
europei; formazione, attra­
verso la mobilità di talenti tra
università e imprese; soste­
nibilità, con modelli produt­
tivi orientati alla decarboniz­
zazione e al riciclo.

Ovviamente però l'ac c o r 
do assume anche una valenza
politica: la Lombardia punta
a diventare un punto di riferi­
mento nei tavoli decisionali
europei, costruendo un bloc­
co di regioni capace di orien­
tare le scelte continentali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

UNITI Il catalano Miquel Sàmper e il lombardo Guido Guidesi
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SIGLATO UN ACCORDO TRA LE DUE REGIONI SU SVILUPPO ECONOMICO E INDUSTRIA

A volte ritornano: rispunta il LombardoVeneto
di GIULIANO ZULIN

n Dopo 167 anni
risorge il Lom­
ba rdoVeneto.
L'assessore re­
gionale lombar­
do Guido Guide­

si e l'omologo veneto Massi­

mo Bitonci hanno siglato a
Desenzano del Garda un pat­
to per mettere in rete politi­
che industriali, strumenti fi­
nanziari e filiere produttive.
L'obiettivo è contare di più in
Italia e in Europa.

Torna il LombardoVeneto: patto sulle imprese
Gli assessori regionali Bitonci e Guidesi siglano un'intesa per mettere in rete politiche industriali, strumenti finanziari e filiere

produttive. L'alleanza guarda pure alla Ue con l'obiettivo di aprire un dialogo con i Land tedeschi e le aree spagnole più produttive

di GIULIANO ZULIN

n Centosessantasette anni
dopo risorge il LombardoVe­
neto. Lombardia e Veneto
tornano a fare squadra sul
terreno dell'economia e del­
l'industria, dando vita a una
collaborazione strutturata
con l'obiettivo di rafforzare il
sostegno ai rispettivi sistemi
produttivi e consolidare il
ruolo dei territori del Nord
come principale motore eco­
nomico del Paese e uno dei
poli industriali più rilevanti
d'Europa. L'intesa punta a
mettere in rete politiche in­
dustriali, strumenti finanzia­
ri e filiere produttive in una
fase segnata da profonde tra­
sformazioni economiche e da
una competizione interna­
zionale sempre più intensa.

L'accordo è stato siglato ie­
ri da Guido Guidesi, assesso­
re allo Sviluppo economico
lombardo, e da Massimo Bi­
tonc i, assessore veneto alle
Attività Produttive, a Desen­
zano del Garda, in provincia
di Brescia. Una scelta simbo­
lica: la località affacciata sul
lago rappresenta infatti un
punto di contatto naturale tra
Lombardia e Veneto, quasi un
ponte tra due sistemi econo­
mici profondamente integra­
ti. Il patto nasce dalla consa­
pevolezza che le due Regioni
a guida leghista rappresenta­
no due dei sistemi economici
più dinamici del panorama
nazionale e continentale, ca­
ratterizzati da una fitta rete
di piccole e medie imprese,

da distretti industriali alta­
mente specializzati e da una
forte vocazione all'ex p o rt .

Rafforzare la collaborazione
tra le due Regioni significa
quindi valorizzare comple­
mentarità produttive e creare
nuove opportunità di svilup­
po per imprese e territori.

"Facciamo squadra · ha
spiegato Gu id e s i  per aiutare
le nostre imprese ad essere
competitive, in un contesto
molto complicato; è molto
importante che i territori
maggiormente produttivi e
molto influenti sul Pil nazio­
nale collaborino e siano pro­
positivi al fine di fare sentire
la voce e le esigenze del ecosi­
stema lombardoveneto e di
tutto il Nord". Sulla stessa li­
nea B i to n c i . "Con questo ac­
cordo · dichiara l'ex vicemi­

nistro  rafforziamo concre­
tamente la collaborazione tra
le due grandi regioni del
Nord, cuore manifatturiero e
uno dei principali motori
economici d'Europa. Veneto
e Lombardia condividono un
modello di sviluppo fondato
su distretti industriali, pmi,
innovazione diffusa e una
forte vocazione all'ex p o rt .
Mettere in rete le nostre poli­
tiche industriali significa
creare nuove opportunità per
le aziende, favorire l'i nteg ra 
zione tra filiere complemen­
tari e rendere più efficaci gli
strumenti di sostegno agli in­
vestimenti. Ma non solo: le
imprese lombardovenete
chiedono meno burocrazia,

accesso più semplice al credi­
to, strumenti finanziari ade­
guati per sostenere innova­
zione, digitalizzazione e tran­
sizione energetica. Da oggi
Veneto e Lombardia parle­
ranno ad una sola voce, met­
tendo a sistema competenze,
risorse e strumenti operativi
per accompagnare le nostre

i m p re s e " .

Tra le principali direttrici
dell'intesa c'è il rafforzamen­
to delle filiere produttive
complementari, con pro­
grammi congiunti tra distret­
ti industriali e poli tecnologi­
ci dei due territori. Parallela­
mente le amministrazioni la­
voreranno alla costruzione di
strumenti coordinati di sup­

porto al credito, facilitando
l'accesso delle imprese · in
particolare delle piccole e
medie aziende ·a finanzia­
menti destinati agli investi­
menti in innovazione, digita­
lizzazione e transizione ener­
getica. Un ruolo centrale sarà
svolto anche dalla collabora­
zione tra le finanziarie regio­
nali, con l'obiettivo di svilup­
pare meccanismi condivisi di
garanzia, coinvestimento e
sostegno agli investimenti
p ro dutt iv i .

L'accordo è economico ma
evidentemente ha un valore
nettamente politico: si inse­
risce in un percorso più am­
pio avviato negli ultimi anni
dalla Lombardia per costrui­

re una rete tra le principali
aree produttive italiane. In­
fatti nel 2023 Lombardia, Pie­

monte e Liguria hanno dato
vita alla Cabina Economica
del Nord Ovest, mentre lo
scorso maggio è arrivata an­
che un'intesa con l'E m il ia­
Romagna, nonostante sia una
Regione guidata da uno
schieramento politico oppo­
sto a quello che governa il re­
sto del Nord. L'ingresso del
Veneto rafforza ora questo di­
segno e rilancia l'idea di un
coordinamento stabile tra i
territori più produttivi del
Paese, con l'obiettivo di inci­
dere con maggiore forza nelle
politiche industriali italiche
e specialmente europee,
coordinando la rappresen­
tanza degli interessi dei siste­
mi produttivi lombardove­
neti nei grandi dossier indu­
striali dell'Un io n e.

L'obiettivo è ambizioso:
dialogare con altre grandi re­
gioni industriali del conti­
nente, dai Land tedeschi ad
alcune delle principali aree
manifatturiere spagnole, co­
struendo una piattaforma di
cooperazione tra territori ac­
comunati da una forte voca­
zione industriale. D'a l tro n­
de, a indicare questa direzio­
ne, è lo stesso mondo impren­
ditoriale, le cui organizzazio­
ni chiedono un maggiore
coordinamento tra le istitu­
zioni dei territori più indu­
strializzati, convinte che la
competizione globale richie­
da politiche più coerenti e
una rappresentanza più inci­
siva. Il tutto in attesa dell'au 
tonomia differenziata.
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STRETTA DI MANO L'assessore regionale veneto Massimo Bitonci e quello lombardo Guido Guidesi

Data: 11.03.2026 Pag.: 1,13
Size: 515 cm2 AVE: € 7210.00
Tiratura:
Diffusione: 24753
Lettori:

SVILUPPO ECONOMICO 20

id: 1131



CHIMICA E INNOVAZIONE

Lombardia e Catalogna
Patto per le imprese

MILANO  Stringere alleanze che possano dare
una spinta al manifatturiero lombardo. È la stra­
tegia che l'assessore regionale allo Sviluppo
economico, Guido GUidesi da anni mette in
campo. Lo ha fatto anche nei giorni scorsi raf­
forzando la collaborazione tra Lombardia e Ca­
talogna . Due regioni leader per produzione in­
dustriale, densità di imprese e capacità di in­
novazione, che hanno deciso di rafforzare i rap­
porti già esistenti con un focus speciale sul set­
tore chimico, pilastro trasversale dei due siste­
mi manifatturieri. In Lombardia, il 98% dei pro­
dotti manifatturieri dipende dalla chimica, infra­
struttura invisibile ma vitale per l'innovazione e
la competitività europea: dalla farmaceutica al­
l'Automotive, dall'edilizia sostenibile alla chimi­
ca fine, la Lombardia è motore industriale e
centro di knowhow europeo.
Il ministro alle Imprese e al Lavoro della Ge­
neralitat della Catalogna Miquel Sàmper ha in­
contrato, dunque nei giorni scorsi a Palazzo
Lombardia l'assessore Guido Guidesi.
"Ciò che conta  ha spiegato Guidesi  sarà pre­
servare e stabilizzare le aziende che ci sono e
fare in modo che siano competitive. Oggi non lo
sono, e la collaborazione tra di noi vuole anche
essere un richiamo. Lombardia e Catalogna ·
ha aggiunto ancora Guidesi ·sono due Regioni
affini dal punto di vista economico e sociale e
contribuiscono in maniera determinante al Pil
europeo. Collaborare in modo strutturale signi­
fica potenziare il sostegno ai rispettivi comparti

della chimica, settore vitale per la manifattura e
in generale per la competitività internazionale
dei nostri territori. Implementiamo il lavoro già in
atto con la rete Ecrn (European Chemical Re­
gions Network) a tutela di imprese, occupazio­
ne e knowhow e quello che svolgiamo sui tavoli
del Critical Chemicals Alliance".
Negli ultimi anni la Lombardia ha guidato l'E u­
ropean Chemical Regions Network, raddop­
piando i membri e attivando progetti per quasi
20 milioni di euro. Oggi, con la Catalogna alla
presidenza, la Lombardia mantiene la vicepre­
sidenza alle Alleanze strategiche e partnership,
rappresentando l'Associazione nella Critical
Chemicals Alliance.
"L'intesa con la Lombardia è strategica perché
permette di rafforzare le sinergie e di promuo­
vere il settore della chimica, che è di grande
importanza per l'economia industriale della Ca­
talogna  ha sottolineato il ministro alle Imprese
e al Lavoro della Generalitat de Catalunya, Mi­
quel Sàmper  E lo è più, in particolare, nel­
l'attuale contesto geopolitico. Viviamo un mo­
mento di incertezza internazionale e come Go­
verno cerchiamo di mettere in campo misure
che sostengano al resilienza del tessuto eco­
nomico. L'alleanza con la Lombardia rappre­
senta un'opportunità per unire gli sforzi tra re­
gioni leader nel settore della chimica".

Emanuela Spagna
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Guidesi: "Ciò che conta sarà
preservare e stabilizzare
le aziende che ci sono"
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Alleati per il Nord
Patto Lombardia e VenetoPOLITICA INDUSTRIALE Le Regioni si muovono a sostegno dell'economia
MILANO  Come possono
aziende e territori rimanere
competitivi in un contesto geo­
politico in cui regna l'incertez­
za? "Tessendo sempre di più
relazioni tra di loro, per co­
struire collaborazioni che aiu­
tino a creare sviluppo e valore
aggiunto". Così ha risposto
Paola Margnini, responsabile
ufficio studi di Confindustria
Varese durante l'Economix
Workshop di Prealpina dedica­
to al tema della competitività.
Tessere relazioni, è questa la
strategia giusta. Un modo di
operare che vale per gli im­
prenditori, ma anche per le isti­
tuzioni. Soprattutto qui al
Nord, dove chi fa impresa (in
tutti i settori) è da sempre abi­
tuato a far da solo, a rimboccar­
si le maniche. Ma ora non basta
più. Se ne sono accorte anche le
istituzioni locali, sta diventan­
do tema centrale per la politica.
A fare da capofila  come spesso
accade la Lombardia. A tirare
le fila l'assessore regionale allo
Sviluppo Economico, Guido
Guidesi, che ha fatto del soste­
gno all'economia del Nord una
delle sue priorità. Il metodo?
Esattamente quello invocato da
Margnini: tessere relazioni,

stringere alleanze.
Il patto
Ecco perchè ieri lo stesso Gui­
desi e il suo collega del veneto,
Massimo Bitonci, hanno messo
la loro firma su un accordo di
collaborazione istituziona­
lepoliticofinanziaria per raf­
forzare il supporto ai rispettivi
sistemi economici e produttivi.
"Facciamo squadra  sintetizza
Guidesi  per aiutare le nostre
imprese ad essere competitive
in un contesto molto complica­
to". È evidente che siamo di
fronte al primo step di quella
che potrebbe essere una svolta:
il Nord che continua ad essere il
motore produttivo del Paese
vuole farsi sentire. La questio­
ne non è soltanto economica. È
anche politica.
La strategia
L'idea è semplice nella sua im­
postazione: se i territori che
trainano l'economia italiana
riescono a coordinarsi, posso­
no rafforzare il proprio peso
negoziale sia nei confronti del
governo nazionale sia nelle di­
namiche europee. Non è un ca­
so che l'iniziativa nasca proprio
in Lombardia, la principale re­
gione industriale del Paese e

una delle aree manifatturiere
più rilevanti del continente. Qui
il tema della competitività delle
imprese · tra costo dell'ener­
gia, transizione industriale e
accesso al credito ·è percepito
come una priorità strategica.
La rete del Nord, nelle intenzio­
ni dei promotori, dovrebbe tra­
sformarsi in uno strumento
operativo capace di mettere in
campo azioni concrete a favore
dei tessuti produttivi: coordi­
namento tra politiche regionali
per l'industria, rafforzamento
delle filiere interregionali, col­
laborazione tra strumenti fi­
nanziari pubblici e iniziative
condivise per sostenere inve­
stimenti, innovazione e inter­
nazionalizzazione. Ma non ba­
sta. Il potenziale politico è evi­
dente. In un contesto nazionale
sempre più frammentato, dove
le politiche industriali spesso
oscillano tra emergenze e in­
terventi settoriali, l'idea di un
asse tra le principali regioni
produttive del Nord rappre­
senta anche un tentativo di ri­
portare al centro il ruolo dei
territori nelle scelte economi­
che.
Emanuela Spagna
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Gli assessori
re g i o n a l i

Guido Guidesi e
Massimo Bitonci

siglano
una intesa
i n n ova t i va

Al centro i due
assessori regionali
Guidesi e Bitonci
durante il loro
incontro di ieri a
Desenzano, che ha
sancito l'alleanza
tra Lombardia e
Ve n e t o
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Le due aree più produttive del Paese
rafforzano la collaborazione per creare

nuove opportunità di sviluppo

In un contesto in cui dominano gli interventi
emergenziali si vuole riportare

al centro il ruolo dei territori
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LA PROSPETTIVA

La lobby europea
in azione a Bruxelles
MILANO  Il metodo delle relazioni e delle allenze è lo
stesso che l'assessore regionale Guido Guidesi sta
portando avanti anche in Europa. Da cinque anni la­
vora alla costruzione di una vera e propria rete, una
lobby istituzionale europea, tra le regioni economi­
camente più forti del continente. Gli incontri promos­
si negli anni in ambito europeo, così come i ruoli ri­
coperti nei tavoli continentali dedicati a filiere strate­
giche come automotive e chimica, vengono letti in
questo senso come tappe di un percorso preciso.
Un disegno politico che guarda sempre più a Bru­
xelles come luogo decisivo in cui orientare le politi­
che industriali che riguardano imprese e territori,

spesso con un orizzonte di riferimento più europeo
che nazionale. Il mondo delle imprese osserva con
attenzione questa evoluzione. Se l'alleanza tra re­
gioni del Nord funziona, l'idea sarebbe quella di al­
largare progressivamente il dialogo alle altre grandi
regioni produttive d'Europa. In prospettiva, il coor­
dinamento potrebbe coinvolgere i Land tedeschi più
industrializzati o alcune delle principali regioni ma­
nifatturiere spagnole, creando una rete di territori ac­
comunati da una forte vocazione industriale e da in­
teressi economici simili all'interno dell'Ue.

E .Spa.
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Guidesi all'Ue
"Intervenire
subito sui costi
dell'energia"
"Fase delicata"

"Non capisco cosa
aspetti la Commissione euro­
pea a intervenire affinché si li­
mitino la speculazione e i so­
vracosti energetici". L'asses­
sore regionale allo Sviluppo
economico, Guido Guidesi,
chiama in causa l'Europa e af­
ferma che "serve un interven­
to immediato e strutturale: se
ciò non dovesse avvenire si
fermeranno produzioni e con­
sumi". A causa della situazio­
ne geopolitica che si è ulte­
riormente complicata con l'at­
tacco all'Iran da parte di Stati
Uniti e Isaraele, la fase "è
estremamente delicata e diffi­
cile anche per il mondo econo­
mico e produttivo".

"Siamo in piena emergenza
 ricorda l'assessore  e vanno
almeno rimessi in campo gli
strumenti europei sul model­
lo di quelli, efficaci, introdotti
durante la crisi pandemica sa­
nitaria. Senza interventi deci­
si e concreti rischiamo di ave­
re una fase economica estre­
mamente negativa con risvolti
altrettanto difficili anche dal
punto di vista occupazionale e
sociale".
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fondi regionali

Apre oggi il bando dedicato

ai Distretti del commercio
Apre oggi il nuovo bando di Re­

gione Lombardia dedicato ai
Distretti del commercio.
Un'operazione da 63 milioni di
euro complessivi che punta a
blindare il commercio di vici­
nato come pilastro dei centri
urbani. La misura, firmata dal­
l'assessore regionale allo Svi­
luppo economico Guido Gui­
desi, si propone come una stra­

tegia di rigenerazione per con­
trastare la desertificazione dei
centri storici e sostenere le eco­
nomie locali attraverso parte­
nariati tra enti locali e associa­
zioni di categoria. Il bando fi­
nanzia interventi di riqualifica­
zione delle aree, servizi comuni
per imprese e visitatori, attività
di governance tramite i mana­
ger di Distretto e l'organizza­

zione di eventi. L'agevolazione
copre il 50% dei costi: i "proget­

ti di eccellenza" possono ambi­
re a un contributo massimo di
520mila euro, mentre per i
"progetti ordinari" il tetto è di
189.900 euro. Requisito d'ac­
cesso: investimenti minimi da
300mila euro. Elemento chiave
della misura inoltre è la corre­
sponsabilità: i Comuni dovran­

no infatti cofinanziare l'inizia­
tiva indicendo bandi propri per
le imprese (da 50 o 100mila eu­
ro) in aggiunta ai fondi regiona­
li. Previste inoltre premialità
per i progetti che uniscono più
Distretti o che investono sulla
sicurezza. "Vogliamo tutelare il
piccolo commercio come pre­
sidio fondamentale del territo­
rio", ha spiegato Guidesi. a. ta.
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Lombardia e Veneto
Un patto per l'industria
Firmato l'accordo

Un patto tra (due) re­
gioni per rafforzare i rispettivi
sistemi economici e produttivi.
È quello siglato tra Lombardia
e Veneto e, nella fattispecie, da­
gli assessori regionali allo Svi­
luppo economico, Guido Gui­
desi e Massimo Bitonci.

La considerazione di par­
tenza (una "consapevolezza"
per i due assessori) è che
"Lombardia e Veneto rappre­
sentano due dei sistemi econo­
mici più dinamici del panora­
ma nazionale e continentale,
caratterizzati da un tessuto im­
prenditoriale diffuso, da filiere
produttive altamente specia­
lizzate e da una forte vocazione
all'export". Ecco perché raffor­
zare la collaborazione tra le
due Regioni e valorizzare com­
plementarità industriali e cre­

are nuove opportunità di svi­
luppo per imprese, lavoratori e
territori".

"Facciamo squadra · ha
spiegato Guidesi  per aiutare
le nostre imprese a essere com­
petitive in un contesto molto

complicato. È molto importan­
te che i territori maggiormente
produttivi e molto influenti sul
Pil nazionale collaborino e sia­
no propositivi al fine di fare
sentire la voce e le esigenze del­
l'ecosistema lombardoveneto
e di tutto il Nord".

Tra le principali direttrici di
intervento c'è il rafforzamento
delle filiere industriali strate­
giche, promuovendo l'integra­
zione tra distretti produttivi e
siti tecnologici presenti nei
due territori. Anche il supporto
al credito è un tema: l'obiettivo
è facilitare l'accesso delle im­
prese · in particolare delle Pmi
· a finanziamenti per investi­
menti in innovazione, digita­
lizzazione e transizione ener­
getica. In questa prospettiva
verrà rafforzata la collabora­
zione tra le finanziarie regio­
nali, con l'obiettivo di sviluppa­
re meccanismi congiunti di ga­
ranzia, coinvestimento e so­
stegno agli investimenti pro­
duttivi. L'intesa mira, inoltre, a
consolidare la capacità delle

due Regioni di rappresentare e
promuovere gli interessi dei
propri sistemi produttivi a li­
vello europeo, si pensi ad esem­
pio ai settori strategici della si­
derurgia e quello della microe­
lettronica. Lombardia e Vene­
to intendono rafforzare il coor­
dinamento nelle sedi europee
per sostenere politiche indu­
striali, programmi di investi­
mento e strumenti finanziari
che valorizzino il ruolo dei ter­
ritori più produttivi d'Europa.

Dal canto suo Bitonci ha
detto: "Mettere in rete le no­
stre politiche industriali si­
gnifica creare nuove opportu­
nità per le aziende, favorire
l'integrazione tra filiere com­
plementari e rendere più effi­
caci gli strumenti di sostegno
agli investimenti. Ma non so­
lo: le imprese lombardovene­
te chiedono meno burocrazia,
accesso più semplice al credi­
to, strumenti finanziari ade­
guati per sostenere innovazio­
ne, digitalizzazione e transi­
zione energetica".

Da sinistra, gli assessori Massimo Bitonci e Guido Guidesi
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"Mettere in rete competenze
Questa è la vera forza delle Zis"

Manifestazione d'interesse

Da oggi, il bando è
aperto. Ed è con una lettera ai
giornali che lo comunica l'asses­

sore regionale allo Sviluppo eco­

nomico, Guido Guidesi: "Si è
aperta ufficialmente la manife­
stazione di interesse delle Zone
di innovazione e sviluppo (Zis),
un nuovo strumento di politica
industriale pensato da Regione
Lombardia per rafforzare la
competitività dei territori e dei
settori". E Bergamo guarda alla
meccatronica.

Con la convinzione che "la
vera forza della Lombardia ri­
sieda nella capacità dei suoi ter­
ritori di fare sistema, mettendo
in rete imprese, università, cen­
tri di ricerca, istituzioni, enti di
formazione e società civile".
L'obiettivo, secondo l'assessore,
è "valorizzare le specializzazio­
ni produttive e tecnologiche, so­

Guido Guidesi

stenendo progettualità che par­
tano dal basso, dalle vocazioni
reali dei territori e che siano in
grado di esprimere una visione
strategica di mediolungo peri­
odo". L'incontro con gli
stakeholder della Lombardia 
amministrazioni locali, impre­
se, associazioni di categoria,
università, centri di ricerca e re­
altà sociali  risale alla fine del­

l'anno scorso. La manifestazio­
ne di interesse rappresenta la
prima fase di questo percorso: i
partenariati pubblicoprivati
interessati potranno presentare
un masterplan strategico preli­
minare, che descriva obiettivi,
governance, infrastrutture, ser­
vizi e sostenibilità economica
della proposta. "Regione Lom­
bardia accompagnerà i progetti
più solidi verso una seconda fase

di negoziazione e sviluppo  con­

tinua l'assessore  con l'obiettivo
di arrivare al riconoscimento uf­
ficiale delle Zis e al sostegno del

piano strategico settoriale".
"Le Zis  conclude Guidesi 

vogliono essere uno strumento
concreto per attrarre talenti e
investimenti, far nascere e cre­
scere nuove imprese, rafforzare
le filiere esistenti e rendere la
Lombardia sempre più protago­
nista a livello internazionale.
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Lombardia e Catalogna
sinergia industriale europea
Alleanza nella chimica
Nuovo bilaterale tra la
regione italiana e spagnola.
"Lavoriamo su innovazione,
formazione e sostenibilità"

È una comunione di
obiettivi strategici quella che
unisce, sempre più, la Lombar­
dia e la Catalogna. Un anno fa le
due regioni europee si sono
passate il testimone alla presi­
denza di "Quattro motori per

l'Europa", alleanza internazio­
nale delle regioni più industria­
lizzate (nel quartetto anche
l'area francese di Auvergne­
RhôneAlpes e la tedesca Ba­
denWürttemberg). Più recen­
te, invece, lo scambio tra Guido
Guidesi, assessore lombardo
allo Sviluppo economico e
l'omonimo catalano Jaume Ba­
rò è avvenuto alla presidenza
dell'European Chemical Re­
gions Network (Ecrn), l'allean­
za continentale per l'industria

chimica. L'altro ieri un nuovo
avvicendamento: l'incontro a
Milano tra Guidesi e il ministro
alle Imprese e al Lavoro della
Generalitat de Catalunya Mi­
quel Sàmper, che segue quello
dello scorso novembre a Bar­

cellona.
"Siamo due regioni affini dal

punto di vista economico e so­
ciale che contribuiscono in ma­
niera determinante al Pil euro­
peo. Collaborare in modo strut­
turale significa potenziare il so­
stegno ai rispettivi comparti
della chimica, settore vitale per
la manifattura e in generale per
la competitività internazionale
dei nostri territori" ha sottoli­
neato Guidesi, mentre Sàmper
aggiunge: "L'intesa con la Lom­
bardia è strategica perché per­

mette di promuovere il settore
della chimica, che è di grande
importanza per l'economia in­
dustriale della Catalogna. E lo è
più, in particolare, nell'attuale
contesto geopolitico"

L'alleanza lombardocatala­
na segue tre direttrici chiave:
innovazione e ricerca, forma­
zione e capitale umano, transi­
zione ecologica. Sotto il primo
punto si ritrovano progetti co­
muni su chimica verde, mate­
riali avanzati e tecnologie indu­

striali da realizzare attraverso
la partecipazione congiunta ai
programmi europei Horizon ed
Erasmus plus; nella seconda
voce rientrano percorsi condi­
visi e mobilità dei talenti tra
università, centri di ricerca e
imprese, rafforzando la compe­

titività del tessuto produttivo
lombardo; mentre la terza stra­
da comprende sperimentazio­
ni di modelli industriali decar­
bonizzati e riciclo chimico, in­
dividuando le due aree come la­
boratorio europeo della chimi­
ca sostenibile e competitiva. La
sinergia tra Lombardia e Cata­
logna si inserisce in un quadro
più ampio, ovvero la necessità
per l'Europa di difendere la
propria base industriale. In
questo scenario, spiegano dalla
Regione, l'asse tra le due regioni
può diventare un modello re­
plicabile di integrazione tra ter­
ritori industriali avanzati, co­
ordinamento politico e valoriz­
zazione delle filiere strategiche.

A. S.

Guido Guidesi
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Start Cup Lombardia
apre ad altri tre settori
Dal 2016 nate 46 aziende

La sfida tra startup a li­

vello regionale coinvolgerà altri
tre settori: agroindustria, tessile
e siderurgia, che si vanno ad af­
fiancare a edilizia sostenibile e
sicura e a chimica verde. Con un

nuovo accordo con 10 atenei, tra
cui l'Università di Bergamo, la
giunta regionale ha ampliato il
modello delle competizioni,
spazio di incontro tra studenti,
ricercatori, startup, investitori e
imprese consolidate. Il progetto
prevede anche che le aziende

corporate istituiscano premi
speciali per startup e Pmi inno­
vative con riconoscimenti da
25mila euro ciascuno, oltre a
eventuali premi aggiuntivi.

Dal 2016 a oggi le competizio­

ni hanno contribuito alla nasci­
ta di 46 aziende innovative, con­

siderando che, come ricorda
l'assessore allo Sviluppo econo­
mico, Guido Guidesi, "la Lom­
bardia è "la prima Regione ita­
liana per numero di startup e il
territorio dove i progetti posso­
no diventare realtà".
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Ecco la zis
i territori
competitivi
di Guido Guidesi*
Caro Direttore, si è aperta
ufficialmente la
Manifestazione di interesse
delle Zone di Innovazione e
Sviluppo (Zis), un nuovo
strumento per rafforzare la
competitività dei territori

a pagina 4

partecipazione convenzionale
della petenze Germania e investimenti alle esercitazio possano

La Lo strumento mossa di Macron Zis ni incontrarsi nucleari francesi", e crescere ha insieme. spiega­

to La il cancelliere Manifestazione Friedrich di interes Merz

su se X. rappresenta la prima fase di

Un Per piano dare ai nucleare territori Londra, questo percorso: Parigi e Berlino i partenariati "lavore­

ranno pubblicoprivati insieme a interessati dei progetti po di

missili tranno di presentare lunghissima Master gittata",

8 Paesi europeicon più competitività ha plan spiegato strategico Macron, preliminare, tentando che

eventualidi descriva spegnere obiettivi, subito governance,

dualismi infrastrutture, con la servizi Nato. e La sosteni nuova

nucleare,dottrina bilità economica di deterrenza della proposta.La deterrenza
ha Regione precisato, Lombardia "è perfettamenteaccompa­L'annuncio Si francese: è aperta "Avremo ufficial­

mente la Manifestazione di in­ complementare" gnerà i progetti più alla solidi strategia versopiùtestate,trasportabilì"
teresse delle Zone di Innovazio­ di una difesa seconda dell'Alleanza. fase di negoziazio­
Londrae Berlinocon Parigine e Sviluppo (Zis), un nuovo Al ne di e là sviluppo, delle parole con l'obiettivo d'ordinanza di

L'Italia strumento non ha di politica aderitoindustria­
Parigi arrivare di al fatto riconoscimento prova a mettere uffi il

le pensato da Regione Lombar­ turbo ciale delle sul Zis binario e al sostegno dell'autono­

BRUXELLESdia per rafforzare la competiti­ mia piano strategica strategico europea. settoriale. Lo fa se­

MICHELE vità dei ESPOSITO territori e dei settori guendo Abbiamo uno schema scelto intergover­di avviare
? lombardi "Per e accompagnarli essere liberi, nelle biso­

nativo, questo modello l'unico praticabile perché credia nel

nel mezzograndi gna essere trasformazioni temuti, e per commer essere settore mo che della innovazione, difesa, e competiti­

ciali, temuti tecnologiche bisogna avere e sociali potenza". in at­ di vità una e lavoro guerra, di qualità quella si in costrui Medio

to. Sull'onda della guerra in Medio Oriente, scano attraverso che può la avere collabora effetti

Oriente Le Zzi nascono Emmanuel dalla Macron convin­ imprevedibili zione e la condivisione nel Vecchio del conti know

nente. how di La cui costante disponiamo. minaccia Le rus Zsizione cambia che di fatto la vera la dottrina forza della nu Guido Guidesi

Lombardia cleare francese risieda e fa nella un decisivo capaci­ sa vogliono e la minor essere affidabilità uno strumento dell'A­

tà passo dei suoi avanti territori nel progetto di fare siste dell' presentare l'iniziativa, racco­ merica concreto di per Donald attrarre Trump talenti sono e

ma, ombrello mettendo atomico in rete europeo imprese, tar gliere contributi e ascoltare i bi­ altri investimenti, due ingredienti far nascere chiave e cre di

università, gato Parigi. centri Sono otto di ricerca, i Paesi isti che sogni Marinai reali. francesi Da sopra questo un sottomarino questa scere nuove svolta imprese, francese rafforzare ed euro­confronto
tuzioni, hanno già enti dato di formazione disponibilità e so a diretto è emersa con forza la ri­ pea le filiere che, non esistenti a caso, e ha rendere visto l'im la

cietà collaborare civile. In con un la contesto Francia. glo Tra strategia chiesta di di uno deterrenza strumento avanza capace mediata Lombardia adesione sempre più della protago Dani­

bale questi sempre ci sono più Gran competitivo,Bretagna e ta, di valorizzare che permetterà le identità agli produt aerei marca. nista a livello internazionale.

non Germania, basta più ma sostenere non c'è l'Italia. singoli È francesi tive locali dotati e di metterle di armi nucleari in con­ L'Europa Proviamo comincia a cambiare a voler oggi cam per

interventi tempo che o l'Europa singole prenda imprese, "in è di nessione essere stabile dispiegati tra loro. nei Paesi minare essere protagonisti da sola ma continua futuro. a

necessario mano il proprio costruire destino", ecosistemi ha che Con hanno questa aderito iniziativa all'iniziativa. voglia­ farlo Nessuno in ordine può farlo sparso. individual Sulla

territoriali sentenziato e settoriali il presidente dell'inno tran Al mo momento infatti valorizzare si tratta le di specia Gran guerra mente, in se lo Iran faremo la posizione insieme, dei in

vazione, salpino in riconoscibili, un discorso attrattivi tenuto Bretagna, lizzazioni produttive Germania, e tecnolo Olanda, 27 squadra, ha raggiunto la Lombardia un certo equili conti­

Polonia, Sve­ dei ministrie nella capaci base di dei generare sottomarini sviluppo nu e Belgio, giche, sostenendo Danimarca, progettualità brio nuerà nella ad riunione essere protagonista

opportunità cleari a Ile Longue, professionali. in Bretagna. zia che e partano Grecia. dal basso, dalle vo­ degli globale. Esteri Guardiamo domenica al ma futuro dif­

Parigi, Lo scorso ha annunciato anno abbiamo Macron, in "Macron cazioni reali e io dei abbiamo territori istituito e che si­ ficilmente scommettendo si andrà ancora oltre. La sulle Spa­

contrato aumenterà tutti le testate gli stakeholdersnucleari  un ano gruppo in grado direttivo esprimere sul nucleare una gna persone. di Pedro Sanchez si è fatta
questionidella al momento Lombardia, sono 290 amministra­ e non co in visione cui coordiniamo strategica di le mediolun­ portavoce Guido Guidesi delle non poche per­

plessità che serpeggiano in alcu­zioni municherà locali, imprese, più il numero associazio di relative go periodo. alla Le deterrenza. ZIS saranno Inten spazi

ni quelle di categoria, a disposizione. università, Allo centri stes diamo vivi e collaborativi, adottare misure fisici concrete e vir­ ne Assessore cancellerie allo Sviluppo sull'attacco Economico Regione pre­

ventivo di Usa e Israele all'Iran.di so ricerca tempo e verrà realtà lanciata sociali, una per entro tuali, in la fine cui innovazione, dell'anno, tra cui com la Lombardia
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Alleanza tra Lombardia e Catalogna
Il futuro della chimica passa da Como
Sinergia. L'incontro dell'assessore Guido Guidesi con il ministro catalano Miquel Sàmper
Dopo la firma la visita alla sede di Lechler. "Settore vitale per la competitività regionale"
Maria grazia gispi

Si è concluso con una
visita all'azienda Lechler di Co­
mo l'incontro strategico tra i
rappresenetanti di Lombardia e
Catalunya, l'assessore allo Svi­
luppo economico della Regione
Lombardia Guido Guidesi e il
ministro alle Imprese e al lavoro
della Generalitat Miquel Sàm­
per, con l'obiettivo di rafforzare
il settore manifatturiero di due
delle regioni leader per produ­
zione industriale, densità di im­
prese e capacità di innovazione.
Le due regioni europee, negli ul­
timi mesi, hanno trasformato
una collaborazione storica in
una vera e propria Alleanza
strutturata per il sostegno in set­
tori strategici, come ad esempio
quello chimico.

L'incontro è iniziato a Milano
ed è successivo all'intesa avviata
a Barcellona nel novembre 2025.
Si è segnato così un ulteriore
passo avanti in un percorso che
intreccia politica industriale, co­
operazione istituzionale e posi­
zionamento strategico in Europa

per una collaborazione sempre
più strutturata. Le due istituzio­
ni hanno infatti concordato di
intensificare le relazioni tra i ri­
spettivi ecosistemi industriali,
promuovere progetti condivisi
e rafforzare il coordinamento nei
rapporti con l'Unione europea.

La giornata delle due delega­
zioni è iniziata con la visita ai
nuovi laboratori del Diparti­
mento di chimica del Politecnico
di Milano. È poi proseguita con
incontri istituzionali riservati,
durante i quali Guidesi e Sàmper
hanno definito le prossime azio­
ni operative, per concludersi in­
fine proprio a Como con la visita
all'azienda Lechler, ospiti di
Aram Manoukian, vicepresiden­
te di Federchimica.

"Lombardia e Catalogna · ha
detto Guido Guidesi · sono due
regioni affini dal punto di vista
economico e sociale e contribui­
scono in maniera determinante
al Pil europeo. Collaborare in
modo strutturale significa po­
tenziare il sostegno ai rispettivi

comparti della chimica, settore
vitale per la manifattura e in ge­
nerale per la competitività inter­
nazionale dei nostri territori.
Implementiamo il lavoro già in
atto con la rete Ecrn a tutela di
imprese, occupazione e know­
how e quello che svolgiamo sui
tavoli del Critical Chemicals Al­
liance".

In Lombardia, si stima che il
98% dei prodotti manifatturieri
abbia una componente chimica,
dato che sintetizza l'interdipen­
denza tra comparti. Dalla farma­
ceutica ai materiali avanzati, dal­
l'automotive all'edilizia sosteni­
bile, la chimica rappresenta un
fattore di innovazione tecnologi­
ca, un driver di competitività, un
elemento chiave per la transizio­

ne ecologica.
Da gennaio 2026 la Catalunya

ha assunto la presidenza dell'Eu­
ropean Chemical Regions
Network, raccogliendo il testi­
mone della Lombardia. Il pas­
saggio di consegne, formalizzato

durante l'assemblea generale di
Rotterdam di febbraio scorso,
rappresenta un rafforzamento
della linea comune.

Durante la presidenza lom­

barda, biennale, la rete è cresciuta
significativamente: membri rad­
doppiati (da 10 a 21), rafforza­
mento del dialogo diretto con la
Commissione europea, attiva­
zione di progetti finanziati per
circa 19 milioni di euro.

Oggi la Lombardia mantiene
un ruolo centrale come vicepre­
sidente con delega alle alleanze
strategiche, in particolare sulla
Critical Chemicals Alliance,
confermandosi uno degli attori
più influenti nella governance
europea del settore.

La Catalunya, dal canto suo,
ha assunto la guida con un obiet­
tivo chiaro: accelerare le politi­
che di competitività e sostenibi­
lità della chimica europea, in un
momento in cui il comparto è
sottoposto a forti pressioni glo­
bali.

il ministro Miquel Sàmper e l'assessore Guido Guidesi
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Nuovo patto per le startup
Pronti premi da 25mila euro
Innovazione

Trasformare le idee
nate nei laboratori universitari
in imprese capaci di dialogare e
integrarsi con il tessuto produt­
tivo. Questo lo scopo del nuovo
accordo siglato tra Regione e si­
stema universitario lombardo
che punta a rafforzare il collega­
mento tra ricerca, startup e in­
dustria.

Uno degli strumenti promos­
si a livello regionale per favorire

l'incontro tra studenti, ricerca­
tori, startup, investitori e im­
prese consolidate, è rappresen­
tato dalle competizioni, che dal
2016 a oggi hanno contribuito
alla nascita di 46 nuove aziende
innovative. Quest'anno le "sfi­
de" saliranno a sei, accanto a
Start Cup Lombardia e ai bandi
dedicati all'edilizia sostenibile e
sicura e alla chimica verde, de­
butteranno percorsi nei settori
dell'agroindustria, del tessile e
della siderurgia. Sono previsti

riconoscimenti da 25mila euro
ciascuno, a cui si potranno ag­
giungere ulteriori premi specia­
li finanziati dalle imprese desti­

nati a startup e pmi innovative
che svilupperanno soluzioni in
grado di rispondere a specifiche
esigenze.

L'accordo, approvato su pro­
posta dell'assessore Guido Gui­
desi (Sviluppo economico) con
gli assessori Alessandro Fermi
(Università e ricerca) e Giorgio
Maione (Ambiente e clima),
coinvolge dieci atenei, tra cui
l'Università dell'Insubria.

Per l'assessore Guidesi la sfi­
da è continuare a rendere la
Lombardia il luogo in cui le idee
possono trasformarsi in impre­
sa: "Siamo la prima regione ita­
liana per numero di startup, il
territorio dove i progetti posso­
no diventare realtà grazie alla
forza del sistema lombardo. Il
nostro compito è creare le con­
dizioni affinché chi ha un'idea
trovi qui l'ambiente giusto per
svilupparla".

"Le competition propongo­
no una sinergia tra settore pub­
blico, in questo caso Regione
Lombardia, Università e impre­
se, con l'obiettivo dichiarato di
creare un contenitore all'inter­
no del quale le nuove generazio­

ni di imprenditori e innovatori
possano rendere concreti i pro­
pri progetti · ha evidenziato
Fermi  Negli anni questo meto­
do ha garantito la nascita di
nuove e giovani imprese ad alto
impatto tecnologico. È la dimo­
strazione che la ricerca e l'inno­
vazione hanno trovato casa in
Lombardia, quando si riesce a
far dialogare mondo accademi­
co e mondo del lavoro i risultati
sono sempre eccellenti".

"Il supporto alle startup va
nella direzione di favorire cre­
scita e sviluppo prestando nel
contempo massima attenzione
alla sostenibilità ambientale ·
ha aggiunto Maione  La Lom­
bardia è all'avanguardia in Italia
e non solo su temi cruciali come
quello dell'economia circolare.

Le startup in questo senso sono
un motore essenziale per l'in­
novazione e il cambiamento, la
loro capacità di pensare fuori
dagli schemi e di sperimentare
nuove soluzioni è fondamentale
per affrontare le sfide del nostro
tempo. Regione è e sarà concre­
tamente al fianco di chi innova".

Alessandro Fermi
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Lombardia Hub d'Europa
Il 30% delle multinazionali
decide di investire qui
La ricerca. Principale polo d'attrazione per gli investimenti esteri in Italia
Il 25% del valore aggiunto da oltre 20mila unità di imprese a controllo estero

la in Italia in grado di attrarreLea Borelli
maggiori investimenti esteri;

Più di un terzo delle vogliamo consolidare e miglio­
quasi 60mila multinazionali rare questi importanti dati e
estere attive in Italia si trova abbiamo deciso di fare la no­
in Lombardia. stra parte con un nuovo piano

La città metropolitana di strategico sull'attrazione degli
Milano domina nettamente il investimenti che presentere­
panorama regionale con 11.430 mo a breve  ha evidenziato
unità locali su un totale lom­ Guido Guidesi assessore regio­
bardo di 20.234. In questo ter­ nale allo Sviluppo economico
ritorio si concentra oltre la  Lo faremo anche attraverso
metà delle sedi (56,5%), ma il le Zone di Innovazione e di Svi­
peso risulta ancora più marca­ luppo, perché, in questo modo
to se si considerano gli addetti mettiamo a sistema il know­
e la ricchezza prodotta: qui si how esistente. E' un modo per
colloca infatti il 62,7% degli oc­ dire a potenziali investitori che
cupati e il 70,4% del valore ag­ in un raggio di pochi chilome­
giunto complessivo generato tri, per quello specifico settore,
dalle imprese a controllo este­ si può trovare tutto ciò che ser­
ro. ve ai massimi livelli: fornitoriLa presentazione del report sulle imprese estere

In provincia di Como la pre­ e componentisti, università,
senza è più contenuta, 758 uni­ regione. ecosistema lombardo vivo, effi­ centri di ricerca, formazione.
tà locali, il 3,7% del totale re­ I dati sono contenuti nel ciente e pronto ad accogliere Strategie che avranno effetti
gionale. Il contributo in termi­ rapporto presentato lunedì e valorizzare · ha dichiarato nel medio periodo, ma che
ni economici e occupazionali scorso "Le imprese estere in Giuseppe Pasini presidente pensiamo siano utili per at­
è leggermente inferiore rispet­ Italia e lo sviluppo dei territori: Confindustria Lombardia  Gli trarre nuovi investimenti così
to al peso numerico, con il 2,4% la regione Lombardia", risulta­ strumenti a disposizione per come per stabilizzare le multi­
degli addetti e il 2,2% del valo­ to della collaborazione tra valorizzare chi sceglie di inve­ nazionali già presenti sul terri­
re aggiunto, segnalando una Confindustria (Osservatorio stire nei nostri territori sono torio".
struttura produttiva media­ Imprese Estere), Confindu­ molteplici, e l'introduzione "Nel contesto internaziona­
mente meno concentrata o di stria Lombardia e Assolombar­ delle Zone di Innovazione e le attuale, attrarre investimen­
dimensioni più ridotte. da, con il coinvolgimento delle Sviluppo, volta a creare poli ti esteri non significa più sol­

La provincia di Lecco conta altre associazioni territoriali tecnologici d'eccellenza attra­ tanto offrire un mercato: oggi
417 unità locali, corrisponden­ Confindustria Como, Lecco e verso partenariati pubblico­ sono necessari contesti affida­
ti al 2,1% delle sedi lombarde. Sondrio, Mantova, Varese, Alto privati per lo sviluppo di infra­ bili, stabili e capaci di accom­
Anche in questo caso, la quota Milanese, Bergamo, Brescia e strutture, ricerca e trasferi­ pagnare la crescita · ha affer­
di addetti (1,4%) e di valore ag­ l'Associazione Industriali Cre­ mento tecnologico sul territo­ mato Barbara Cimmino vice
giunto (0,9%) risulta inferiore mona. rio, fornirà un'ulteriore spinta presidente Confindustria per
rispetto al numero di imprese, "La Lombardia conferma il attrattiva e competitiva alla l'Export e l'Attrazione degli In­
indicando una minore inciden­ suo ruolo di primo piano come Lombardia". vestimenti  Attrattività signi­
za economica complessiva ri­ polo di attrazione per le impre­ "Siamo la prima Regione fica, infatti, semplificazione,
spetto ad altri territori della se estere, a testimonianza di un manifatturiera d'Europa, quel­ certezza del quadro regolato­
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Investimenti esteri in Lombardia

Hub dell'attrattività nazionale
La Lombardia si conferma il cuore pulsante
degli investimenti esteri in Italia, generando
da sola il 37,9% del valore aggiunto nazionale
prodotto da multinazionali estere.

Milano funge da fulcro regionale, ospitando
oltre 11.000 unità locali e producendo
il 70,4% del valore aggiunto dell'area

Contributo economico e occupazionale

Le imprese estere
rappresentano il 15,1%
dell'occupazione regionale

20.000 586.000
unità locali addetti

Il loro impatto economico è ancora più marcato,
contribuendo per 71,3 miliardi di euro, pari al 25,1%
del valore aggiunto totale lombardo

Specializzazione settoriale e servizi
Il valore aggiunto prodotto è generato prevalentemente da

Settore dei servizi
68,1%

Manifattura
27,8%

Le multinazionali mostrano una forte specializzazione
in settori chiave come la farmaceutica (54% del valore
regionale nel settore), la chimica e i servizi ICT

Primato di produttività e innovazione

Le imprese estere mostrano una produttività totale
dei fattori (PTF) superiore alle domestiche, grazie
a una migliore efficienza nei processi e all'innovazione
tecnologica.
Questo divario di produttività tra imprese estere
e locali è particolarmente marcato nel contesto
lombardo

Withub

Il 23% del Pil nazionale
generato dalla Lombardia

La Lombardia genera
da sola il 23% del Pil nazionale
con un valore che supera i
500miliardi di euro. La premi­
nenza lombarda emerge dal
confronto con le altre regioni, la
sua quota è infatti più che dop­
pia rispetto a quella della secon­
da regione italiana, il Lazio
(11,2%). Nel 2023 la regione

ospitava oltre 942mila unità lo­
cali di impresa, pari al 18,8% del
totale nazionale, con circa 3,9
milioni di addetti, attiva il 26,4%
del valore aggiunto e il 26,7% del
fatturato nazionale. Il tessuto
economico lombardo si caratte­
rizza per una produttività del la­
voro media superiore alla media
nazionale, ogni addetto in Lom­

bardia produce mediamente
73.271 euro di valore aggiunto,
contro i 59.284 euro della media
italiana: "Il rapporto di 1,2 ri­
spetto al dato nazionale confer­
ma che la Lombardia non rap­

presenta solo il cuore dimensio­
nale del Paese, ma ne è anche
cardine in termini di efficienza ·
si legge nel report "Le imprese

estere in Italia e lo sviluppo dei
territori"  Questo surplus di
produttività è uno degli elemen­
ti che concorrono a rendere il
territorio ricettivo verso gli in­
vestimenti esteri e le realtà mul­
tinazionali che cercano contesti
dinamici e ad alto rendimento".
Nel 2025 le esportazioni lom­
barde hanno raggiunto in valore
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i 167,1 miliardi, rappresentando
il 26% dell'intero export italia­
no, le importazioni hanno toc­
cato i 179miliardi, pesando per il
30,2% sul totale nazionale. L. Bor.

rio, disponibilità di competenze
ed energia competitiva. La

competizione tra sistemi eco­
nomici si gioca sempre di più
su questi fattori, con un merca­
to che opera entro un quadro
condizionato anche da interes­
si pubblici e strategici a livello
europeo. In questa sfida, la

Lombardia ha tutte le carte per
rafforzare il ruolo di primo po­
lo dell'internazionalizzazione
italiana, ma diventa essenziale
consolidare il coordinamento
tra le tre dimensioni entro le
quali si opera, vale a dire quella

europea, nazionale e territo­
riale. È così che si misura la
nostra capacità di attrarre
nuovi investimenti e consoli­
dare quelli già presenti".
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Guidesi chiama la Ue
"Subito interventi
contro il caro energia"
Extra costi. L'assessore lombardo lancia un allarme
sui rincari speculativi immediati di petrolio e gas
Preoccupa la tenuta di settori come meccanica e chimica
Maria Grazia Gispi

Aumenta la preoccu­
pazione del sistema produttivo
regionale la nuova guerra nel
Golfo Persico. Secondo Confin­
dustria Lombardia, nonostante
l'interscambio con il Golfo sia
di oltre 7 miliardi di euro, il pri­
mo allarme per le imprese ri­
guarda il "tallone d'Achille"
dell'industria italiana: il costo
dell'energia. Sono stati imme­
diati, infatti, i rincari su petro­
lio e gas come conseguenza del
coinvolgimento nel conflitto
dei principali produttori del
Golfo. Un picco dei prezzi che
si è manifestato ben prima che
le scorte fossero intaccate.

"Non capisco cosa aspetti la
Commissione europea a inter­
venire affinché si limitino la
speculazione ed i sovra costi
energetici; serve un intervento
immediato e strutturale; se ciò
non dovesse avvenire si ferme­
ranno produzioni e consumi"
interviene con fermezza l'as­
sessore allo Sviluppo economi­
co di Regione Lombardia Guido
Guidesi relativamente alla fase

estremamente delicata e diffi­
cile che anche il mondo econo­
mico e produttivo sta attraver­
sando causa situazione geopoli­
tica.

L'area del Golfo Persico,
inoltre, non è soltanto Oil and
Gas. A preoccupare le imprese
lombarde, sempre secondo la
nota di Confindustria, è anche
la tenuta delle supply chain e
del commercio: verso i Paesi del
Golfo Persico la nostra regione,
nel 2024, ha esportato prodotti
manifatturieri per oltre 6 mi­
liardi di euro, importando a sua
volta 1 miliardo e 268 milioni di
beni; un interscambio che vale
tre volte quello della Lombar­
dia con l'area Mercosur.

Tra le filiere produttive mag­
giormente a rischio vi sono i
macchinari e apparecchi (2 mi­
liardi e 197 milioni di export),
prodotti petroliferi raffinati
(465 milioni di euro di importa­
zioni), sostanze e prodotti chi­
mici (434 milioni di import e
604 milioni di export), metalli
di base e prodotti in metallo
(175 milioni di import e 855 mi­

lioni di esportazioni). I paesi
inclusi nell'elaborazione di
Confindustria Lombardia su
dati Istat Coeweb sono Arabia
Saudita, Bahrein, Emirati Arabi
Uniti, Iraq, Iran, Kuwait,
Oman, Qatar e lo Yemen.

"Siamo in piena emergenza,
vanno almeno rimessi in campo
gli strumenti europei sul mo­
dello di quelli, efficaci, intro­
dotti durante la crisi pandemi­
ca sanitaria; senza interventi
decisi e concreti · rincara Gui­
desi  rischiamo di avere una fa­
se economica estremamente
negativa con risvolti altrettan­
to difficili anche dal punto di vi­
sta occupazionale e sociale".

All'epoca dei lockdown,
2020 e 2021, sono stati intro­
dotti elementi di debito comu­
ne. Il modello principale è stato
basato sul finanziamento con­
giunto, quindi sull'emissione di
titoli europei, per sostenere i
bilanci nazionali. Sure (Sup­
port to mitigate Unemploy­
ment Risks in an Emergency)
è stato il primo strumento di

"debito comune sociale" per
proteggere l'occupazione. Si è
poi aggiunto il progetto Next­
GenerationEU e il Dispositivo
per la Ripresa e la Resilienza
(RRF), il massiccio piano di ri­
presa temporaneo di oltre 800
miliardi di euro basato su pre­
stiti e sovvenzioni a fondo per­
duto. Il Recovery Assistance for

Cohesion and the Territories of
Europe è stato il fondo di coe­
sione potenziato, parte del pac­
chetto NextGenerationEU. Il
Coronavirus Response Invest­
ment Initiatives ha permesso
agli Stati membri di reindiriz­
zare rapidamente i fondi strut­
turali non utilizzati per coprire
le spese sanitarie e sostenere la

liquidità delle imprese in diffi­
coltà.

Questi strumenti hanno rap­
presentato una svolta nella ge­
stione delle crisi europee, pas­
sando da una gestione basata
esclusivamente sull'austerità a
una basata sulla solidarietà fi­
nanziaria e l'investimento co­
mune.
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Alleanza

tra Lombardia

e Veneto

Cna soddisfatta

Intesa strategica

L'intesa strategica
tra Regione Lombardia e Re­
gione Veneto, siglata dagli as­
sessori Guido Guidesi e Mas­
simo Bitonci, segna un passo
decisivo per il consolidamen­
to del motore produttivo del
Nord Italia.

Cna Lombardia accoglie
con favore questo patto, volto
a integrare le politiche eco­
nomiche di due territori che
condividono un tessuto im­
prenditoriale fatto di filiere
specializzate e forte vocazio­
ne all'export.

Il cuore dell'accordo ri­
guarda la competitività e, so­
prattutto, l'accesso al credito.
Giovanni Bozzini, presidente
di Cna Lombardia, sottolinea
come tra il 2021 e il 2025 la
sola Lombardia abbia regi­
strato 7 miliardi di euro in
meno di erogazioni alle im­
prese.

Per invertire la rotta, le
due Regioni puntano a coor­
dinare le proprie finanziarie
per sviluppare strumenti di
garanzia e coinvestimento,
essenziali per sostenere la di­
gitalizzazione e la transizio­
ne energetica.
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Guidesi chiama la Ue

"Subito interventi
contro il caro energia"
Extra costi. L'assessore lombardo lancia un allarme

sui rincari speculativi immediati di petrolio e gas

Preoccupa la tenuta di settori come meccanica e chimica
Maria Grazia Gispi

Aumenta la preoccu­
pazione del sistema produttivo
regionale la nuova guerra nel
Golfo Persico. Secondo Confin­
dustria Lombardia, nonostante
l'interscambio con il Golfo sia
di oltre 7 miliardi di euro, il pri­
mo allarme per le imprese ri­
guarda il "tallone d'Achille"
dell'industria italiana: il costo
dell'energia. Sono stati imme­
diati, infatti, i rincari su petro­
lio e gas come conseguenza del
coinvolgimento nel conflitto
dei principali produttori del
Golfo. Un picco dei prezzi che
si è manifestato ben prima che
le scorte fossero intaccate.

"Non capisco cosa aspetti la
Commissione europea a inter­
venire affinché si limitino la
speculazione ed i sovra costi
energetici; serve un intervento
immediato e strutturale; se ciò
non dovesse avvenire si ferme­
ranno produzioni e consumi"
interviene con fermezza l'as­
sessore allo Sviluppo economi­
co di Regione Lombardia Guido
Guidesi relativamente alla fase
estremamente delicata e diffi­

cile che anche il mondo econo­
mico e produttivo sta attraver­

sando causa situazione geopoli­
tica.

L'area del Golfo Persico,
inoltre, non è soltanto Oil and
Gas. A preoccupare le imprese
lombarde, sempre secondo la
nota di Confindustria, è anche
la tenuta delle supply chain e
del commercio: verso i Paesi del
Golfo Persico la nostra regione,
nel 2024, ha esportato prodotti
manifatturieri per oltre 6 mi­
liardi di euro, importando a sua
volta 1 miliardo e 268 milioni di

beni; un interscambio che vale
tre volte quello della Lombar­
dia con l'area Mercosur.

Tra le filiere produttive mag­
giormente a rischio vi sono i
macchinari e apparecchi (2 mi­
liardi e 197 milioni di export),
prodotti petroliferi raffinati
(465 milioni di euro di importa­
zioni), sostanze e prodotti chi­
mici (434 milioni di import e
604 milioni di export), metalli
di base e prodotti in metallo
(175 milioni di import e 855 mi­

lioni di esportazioni). I paesi
inclusi nell'elaborazione di
Confindustria Lombardia su
dati Istat Coeweb sono Arabia
Saudita, Bahrein, Emirati Arabi
Uniti, Iraq, Iran, Kuwait,

Oman, Qatar e lo Yemen.
"Siamo in piena emergenza,

vanno almeno rimessi in campo
gli strumenti europei sul mo­
dello di quelli, efficaci, intro­
dotti durante la crisi pandemi­
ca sanitaria; senza interventi
decisi e concreti · rincara Gui­
desi  rischiamo di avere una fa­
se economica estremamente
negativa con risvolti altrettan­
to difficili anche dal punto di vi­

sta occupazionale e sociale".
All'epoca dei lockdown,

2020 e 2021, sono stati intro­
dotti elementi di debito comu­
ne. Il modello principale è stato
basato sul finanziamento con­
giunto, quindi sull'emissione di
titoli europei, per sostenere i
bilanci nazionali. Sure (Sup­
port to mitigate Unemploy­
ment Risks in an Emergency)
è stato il primo strumento di

"debito comune sociale" per
proteggere l'occupazione. Si è
poi aggiunto il progetto Next­
GenerationEU e il Dispositivo
per la Ripresa e la Resilienza
(RRF), il massiccio piano di ri­
presa temporaneo di oltre 800
miliardi di euro basato su pre­
stiti e sovvenzioni a fondo per­
duto. Il Recovery Assistance for

Cohesion and the Territories of
Europe è stato il fondo di coe­
sione potenziato, parte del pac­
chetto NextGenerationEU. Il
Coronavirus Response Invest­
ment Initiatives ha permesso
agli Stati membri di reindiriz­
zare rapidamente i fondi strut­
turali non utilizzati per coprire
le spese sanitarie e sostenere la

liquidità delle imprese in diffi­
coltà.

Questi strumenti hanno rap­
presentato una svolta nella ge­
stione delle crisi europee, pas­
sando da una gestione basata
esclusivamente sull'austerità a
una basata sulla solidarietà fi­
nanziaria e l'investimento co­
mune.

Economia lecchese

Caro gas ed energia
Guidesi chiama l'Europa
L'assessore regionale Guido Guidesi lancia l'allarme sui

rincari speculativi di petrolio e gas. Chiesto aiuto

all'Unione europea: "Servono interventi immediati".

Gispi a Pagina 18
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Lombardia e Veneto unite in Europa
Accordo per l'industria e il credito
L'alleanza. Siglato un patto strategico per rafforzare la competitività delle imprese
Collaborazione tra le finanziarie regionali: nuovi strumenti di garanzia dedicati alle Pmi
Lea Borelli

Un patto politicoisti­
tuzionale tra Lombardia e Vene­
to che si muove lungo cinque di­
rettrici, volto a sostenere la
competitività e la crescita eco­
nomica delle imprese anche fa­
cilitando l'accesso agli strumen­
ti finanziari.

Ieri a Desenzano del Garda gli
assessori allo Sviluppo econo­
mico, Guido Guidesi per la Lom­
bardia e Massimo Bitonci per il
Veneto, si sono riuniti per defi­
nire una strategia comune di
collaborazione concreta a parti­
re dai programmi congiunti per
rafforzare le filiere industriali
strategiche, promuovendo l'in­
tegrazione tra distretti produt­
tivi e siti tecnologici presenti nei
due territori.

Le due Regioni lavoreranno
alla costruzione di strumenti
coordinati di supporto al credi­
to, favorendo l'accesso delle im­
prese, in particolare pmi, a fi­
nanziamenti per investimenti
in innovazione, digitalizzazione
e transizione energetica. In que­
sta prospettiva sarà intensifica­

ta la collaborazione tra le finan­
ziarie regionali con l'obiettivo di
sviluppare meccanismi con­
giunti di garanzia, coinvesti­
mento e sostegno agli investi­
menti produttivi. Attraverso un
coordinamento più strutturato
tra le finanziarie, sarà possibile
attivare iniziative comuni a sup­

porto della crescita delle imprese,
agevolando l'accesso al capitale
e favorendo progetti di sviluppo
interregionali.

L'intesa mira anche a raffor­
zare la capacità di Lombardia e
Veneto di rappresentare e pro­
muovere i propri sistemi pro­
duttivi in Europa, in particolare
nei settori strategici come side­
rurgia e microelettronica. Le
due Regioni intendono coordi­
narsi meglio a livello europeo
per sostenere politiche indu­
striali, programmi di investi­
mento e strumenti finanziari
che valorizzino i due territori.
Tra gli obiettivi strategici del­
l'accordo figura la costruzione
di uno strumento condiviso de­

dicato al miglioramento della
competitività delle imprese
lombarde e venete. Un'iniziati­
va che potrà integrare compe­
tenze, risorse e strumenti finan­
ziari delle due amministrazioni
per accompagnare le aziende
nei percorsi di crescita, innova­
zione e internazionalizzazione.

"Facciamo squadra per aiuta­

re le nostre imprese ad essere
competitive, in un contesto
molto complicato è importante
che i territori maggiormente
produttivi e influenti sul pil na­
zionale collaborino e siano pro­
positivi al fine di fare sentire la
voce e le esigenze dell'ecosiste­
ma lombardoveneto e di tutto
il Nord" ha spiegato Guidesi.

"Con questo accordo raffor­
ziamo concretamente l'asse
produttivo del Nord, che rap­
presenta il cuore manifatturiero
e uno dei principali motori eco­
nomici d'Europa · ha evidenzia­
to Bitonci  Veneto e Lombardia
condividono un modello di svi­
luppo fondato su distretti indu­

striali, pmi, innovazione diffusa
e una forte vocazione all'export.
Mettere in rete le nostre politi­
che industriali significa creare
nuove opportunità per le azien­
de, favorire l'integrazione tra fi­
liere complementari e rendere
più efficaci gli strumenti di so­
stegno agli investimenti". "Le
imprese lombardovenete chie­
dono meno burocrazia, accesso
più semplice al credito, stru­
menti finanziari adeguati per
sostenere innovazione, digita­
lizzazione e transizione energe­
tica · ha aggiunto Bitonci  Da
oggi Veneto e Lombardia parle­
ranno ad una sola voce, metten­
do a sistema competenze, risor­
se e strumenti operativi per ac­
compagnare le nostre imprese".

n n L'obiettivo
è integrare
filiere
e distretti
tecnologici
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Gli assessori Massimo Bitonci e Guido Guidesi

Si punta a consolidare il cuore manifatturiero delle due regioni
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La Lo strumento mossa di Macron Zis

Un Per piano dare ai nucleare territori

8 Paesi europeicon più competitività
L'annuncio Si francese: è aperta "Avremo ufficial­

mente la Manifestazione di in­piùtestate,trasportabilì"
teresse delle Zone di Innovazio­
Londrae Berlinocon Parigine e Sviluppo (Zis), un nuovo
L'Italia strumento non ha di politica aderitoindustria­

le pensato da Regione Lombar­
BRUXELLESdia per rafforzare la competiti­
MICHELE vità dei ESPOSITO territori e dei settori

? lombardi "Per e accompagnarli essere liberi, nelle biso­

grandi gna essere trasformazioni temuti, e per commer essere

ciali, temuti tecnologiche bisogna avere e sociali potenza". in at­

to. Sull'onda della guerra in Medio
Oriente Le Zzi nascono Emmanuel dalla Macron convin­

zione cambia che di fatto la vera la dottrina forza della nu­

Lombardia cleare francese risieda e fa nella un decisivo capaci­

tà passo dei suoi avanti territori nel progetto di fare siste dell'

ma, ombrello mettendo atomico in rete europeo imprese, tar­

università, gato Parigi. centri Sono otto di ricerca, i Paesi isti che

tuzioni, hanno già enti dato di formazione disponibilità e so a

cietà collaborare civile. In con un la contesto Francia. glo Tra

bale questi sempre ci sono più Gran competitivo,Bretagna e
non Germania, basta più ma sostenere non c'è l'Italia. singoli È

interventi tempo che o l'Europa singole prenda imprese, "in è

necessario mano il proprio costruire destino", ecosistemi ha

territoriali sentenziato e settoriali il presidente dell'inno tran­

vazione, salpino in riconoscibili, un discorso attrattivi tenuto

e nella capaci base di dei generare sottomarini sviluppo nu e

opportunità cleari a Ile Longue, professionali. in Bretagna.

Parigi, Lo scorso ha annunciato anno abbiamo Macron, in­

contrato aumenterà tutti le testate gli stakeholdersnucleari
della al momento Lombardia, sono 290 amministra­ e non co­
zioni municherà locali, imprese, più il numero associazio di

ni quelle di categoria, a disposizione. università, Allo centri stes­

di so ricerca tempo e verrà realtà lanciata sociali, una per

presentare l'iniziativa, racco­
gliere contributi e ascoltare i bi­
sogni Marinai reali. francesi Da sopra questo un sottomarinoconfronto
diretto è emersa con forza la ri­
strategia chiesta di di uno deterrenza strumento avanza capace

ta, di valorizzare che permetterà le identità agli produt aerei

francesi tive locali dotati e di metterle di armi nucleari in con­

di nessione essere stabile dispiegati tra loro. nei Paesi

che Con hanno questa aderito iniziativa all'iniziativa. voglia­

Al mo momento infatti valorizzare si tratta le di specia Gran

Bretagna, lizzazioni produttive Germania, e tecnolo Olanda,

Polonia, Sve­Belgio, giche, sostenendo Danimarca, progettualità

zia che e partano Grecia. dal basso, dalle vo­

"Macron cazioni reali e io dei abbiamo territori istituito e che si­

un ano gruppo in grado direttivo esprimere sul nucleare una

questioniin visione cui coordiniamo strategica di le mediolun­

relative go periodo. alla Le deterrenza. ZIS saranno Inten spazi

diamo vivi e collaborativi, adottare misure fisici concrete e vir­

entro tuali, in la fine cui innovazione, dell'anno, tra cui com la

della petenze Germania e investimenti alle esercitazio possano

ni incontrarsi nucleari francesi", e crescere ha insieme. spiega­

to La il cancelliere Manifestazione Friedrich di interes Merz

su se X. rappresenta la prima fase di
Londra, questo percorso: Parigi e Berlino i partenariati "lavore­

ranno pubblicoprivati insieme a interessati dei progetti po di

missili tranno di presentare lunghissima Master gittata",

ha plan spiegato strategico Macron, preliminare, tentando che

eventualidi descriva spegnere obiettivi, subito governance,

dualismi infrastrutture, con la servizi Nato. e La sosteni nuova

nucleare,dottrina bilità economica di deterrenza della proposta.

ha Regione precisato, Lombardia "è perfettamenteaccompa­

complementare" gnerà i progetti più alla solidi strategia verso

di una difesa seconda dell'Alleanza. fase di negoziazio­

Al ne di e là sviluppo, delle parole con l'obiettivo d'ordinanza di

Parigi arrivare di al fatto riconoscimento prova a mettere uffi il

turbo ciale delle sul Zis binario e al sostegno dell'autono­

mia piano strategica strategico europea. settoriale. Lo fa se­

guendo Abbiamo uno schema scelto intergover­di avviare
nativo, questo modello l'unico praticabile perché credia nel

nel mezzosettore mo che della innovazione, difesa, e competiti­

di vità una e lavoro guerra, di qualità quella si in costrui Medio

Oriente, scano attraverso che può la avere collabora effetti

imprevedibili zione e la condivisione nel Vecchio del conti know

nente. how di La cui costante disponiamo. minaccia Le rus Zsi

sa vogliono e la minor essere affidabilità uno strumento dell'A­

merica concreto di per Donald attrarre Trump talenti sono e

altri investimenti, due ingredienti far nascere chiave e cre di

questa scere nuove svolta imprese, francese rafforzare ed euro­

pea le filiere che, non esistenti a caso, e ha rendere visto l'im la

mediata Lombardia adesione sempre più della protago Dani­

marca. nista a livello internazionale.
L'Europa Proviamo comincia a cambiare a voler oggi cam per

minare essere protagonisti da sola ma continua futuro. a

farlo Nessuno in ordine può farlo sparso. individual Sulla

guerra mente, in se lo Iran faremo la posizione insieme, dei in

27 squadra, ha raggiunto la Lombardia un certo equili conti­

dei ministribrio nuerà nella ad riunione essere protagonista

degli globale. Esteri Guardiamo domenica al ma futuro dif­

ficilmente scommettendo si andrà ancora oltre. La sulle Spa­

gna persone. di Pedro Sanchez si è fatta
portavoce Guido Guidesi

ne Assessore cancellerie allo Sviluppo sull'attacco Economico Regione pre­

ventivo di Usa e Israele all'Iran.Lombardia

Guido Guidesi
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Il convegno

La sfida delTintermodalità

Lombardia, Veneto ed Emilia

a confronto sulla logistica
Lombardia, Veneto ed Emi­
lia Romagna: tre regioni a
confronto con le imprese sul
futuro della navigazione
commerciale e della logisti­
ca nel Nord Italia. Venerdì
20 marzo, alle 15, il Teatro Bi­

biena ospiterà il convegno
"Un sistema che connette:
acqua, ferrovia e gomma per
il Nord Est. Intermodalità e

sviluppo tra Mantova e il cor­
ridoio europeo", organizzato
da Confartigianato Imprese
Mantova con il Propeller
Club di Mantova e il patroci­
nio di Regione Lombardia,
lai Lombardia, Provincia e
Comune di Mantova.

L'incontro farà il punto sul­
lo sviluppo della navigabilità
commerciale lungo il canale
FisseroTartaroCanalbian­
co, l'infrastruttura idroviaria

che collega Mantova e il por­
to di Valdaro all'Adriatico, e,
più in generale, sul sistema
idroviario padanoveneto.

Lo stato delle infrastrutture

Il confronto partirà dallo sta­
to delle infrastrutture. Tra i

temi principali, gli interventi
sui ponti lungo il canale navi­

gabile: recentemente è stato
inaugurato il nuovo ponte di
Bagnolo di Po, realizzato in
Veneto con un investimento
di oltre 4 milioni di euro, in­
serito in un programma com­

plessivo di opere che supera
i 55 milioni. Ne parleranno
gli assessori regionali alle in­
frastrutture Claudia Terzi
Lombardia), Irene Priolo

(EmiliaRomagna) e la consi­
gliera delegata del Veneto
Elisa De Berti, insieme ai tec­
nici del settore: Alessandra

Grosso, direttore generale di
Infrastrutture Venete, e Ales­

sandro Gatti, dirigente della
Provincia di Mantova con de­

lega alla pianificazione terri­

toriale e alla navigazione.

Focus sulla Zls

Spazio anche allo sviluppo
della Zona Logistica Sempli­
ficata (Zls), adesso operativa.
Per il 2026 sono previsti 100
milioni di euro sotto forma
di credito d'imposta per le
imprese che investiranno
nelle aree interessate. A que­
sto si aggiunge un bando re­
gionale da 4 milioni, in aper­
tura lunedì, per sostenere in­
vestimenti pubblici e privati
nella Zls di Mantova e Cre­

mona. Le opportunità saran­
no illustrate dall'assessore
lombardo allo Sviluppo eco­
nomico, Guido Guidesi.

Formazione e intermodalità

Il convegno affronterà an­
che il tema della formazione

professionale, con la presen­
tazione del corso per opera­

tori di dragaggio, figura tecni­
ca fondamentale per garanti­
re la funzionalità delle vie
d'acqua. Promosso da lai
Lombardia (sede di Manto­
va) in collaborazione con Ai 

po, il corso sarà illustrato
dall'area manager Elisabetta
Larini.

Tra i temi centrali anche
l'intermodalità, l'integrazio­
ne tra trasporto fluviale, fer­
roviario e su gomma. In que­
sta direzione va il progetto a
cui partecipa Bertani Tra­
sporti, che ha annunciato un
investimento di 50 milioni
per realizzare tre binari della
piattaforma intermodale. L'i­
niziativa sarà presentata
daH'amministratore delega­
to Sergio Bertani. Il conve­
gno ospiterà, inoltre, un ap­
profondimento sul corridoio
del Brennero, uno dei princi­

pali assi europei per il tra­
sporto ferroviario delle mer­
ci, con l'intervento di Martin
Ausserdorfer, consigliere di
Autostrada del Brennero e
amministratore delegato di
Rtc Rail Traction Company,
società ferroviaria attiva nel

trasporto merci lungo questa
direttrice strategica.

Le conclusioni saranno af­

fidate all'assessore regionale
all'Agricoltura, Alessandro
Beduschi, al sindaco di Man­
tova Mattia Palazzi e al presi­
dente della Provincia Carlo
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Bottani.
Siamo tutti molto attenti

a ciò che sta accadendo a li­
vello internazionale e alle
conseguenze economiche
delle tensioni geopolitiche e
deH'andamento dei costi del­

le materie prime  interviene
Lorenzo Capelli, presidente
di Confartigianato Imprese

Mantova  Non è il momento

di rassegnarsi, ma di ritrovar­
si insieme per rafforzare lo
sviluppo economico del ter­
ritorio. Venerdì prossimo il
Teatro Bibiena sarà il centro
del dibattito sul futuro della

logistica commerciale nel
NordEst. L'obiettivo è fare
squadra, con concretezza e

spirito operativo, mettendo
insieme istituzioni e impre­
se».

I promotori
Confartigianato: «Non è
il momento di rassegnarsi
alle tensioni geopolitiche
ma di rafforzare

lo sviluppo del territorio»

Il 20 marzo
al Teatro Bibiena

gli stati generali
del Nord Est
sul futuro

della navigazione
commerciale

Il porto di Valdaro Mantova e Cremona sono allacciate dalla Zls
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L'evento

Regione in cerca
di investitori

La Zls protagonista
a Cannes

CAMILLA SORREGGITI

Alla fiera Mipim
Regione Lombardia
ha promosso
la Zona logistica
semplificata
di Cremona
e Mantova
Anche quest'anno Regione
Lombardia era presente al
Mipim di Cannes, la principa­
le fiera internazionale dedi­
cata al reai estate, all'edilizia
e allo sviluppo immobiliare
che ha preso il via lunedì e
che è terminata ieri. L'acroni­
mo: Marché International
des Professionnels de l'Im­
mobilier. La cornice: il Palais
des Festivals.

Obiettivo della Regione
era la promozione delle op­
portunità di investimento in
Lombardia, e in questa edi­
zione il focus è stato la Zona
logistica semplificata. Giove­
dì era presente anche l'asses­
sore allo sviluppo economi­
co di Regione Lombardia
Guido Guidesi, che ha preso
parte all'evento "Lombardy
in motion: strategie logistics
shaping new investment ho­
rizons".

Abbiamo presentato agli
investitori la Zls di Cremona
e Mantova  riferisce Guidesi
 e fatto alcuni incontri per il­
lustrarne le opportunità, an­
che attraverso un video che
mostrava tutto l'iter legislati­
vo e tutti i riferimenti. È stata
un'occasione promozionale
per attrarre nuovi investi­
menti».
Un'occasione di promozione
Molto positivo il feedback.
«C'è stata grande attenzione
e curiosità, che ho riscontra­
to anche personalmente 
sottolinea l'assessore  Quan­
do si mostra una cosa nei fat­
ti e non solo attraverso una
presentazione a parole o im­
magini, l'attenzione delle im­
prese e dei papabili investito­
ri è evidentemente maggio­
re». La speranza ora è che
«dai primi contatti magari ne
evolvano altri. Lo vedremo
nelle prossime settimane e
nei prossimi mesi. Devo dire
che abbiamo seminato be­
ne». La Zls «ha riscosso un
grande interesse da parte di
tanti investitori da tutta Eu­
ropa. Mipim è una fiera inter­

nazionale a cui partecipano
operatori da tutto il mondo.

Abbiamo incontrato anche
investitori italiani, ma ci sia­
mo concentrati su quelli eu­
ropei, perché con gli italiani
abbiamo tante altre occasio­
ni di confronto».
Cosa sono le Zls

Le Zone logistiche semplifi­
cate possono essere istituite
nelle regioni che abbiano al­
meno un' area portuale, per
creare con dizioni favorevoli
allo sviluppo di nuovi inve­
stimenti. Nel dettaglio, le mi­
sure di semplificazione si ri­
feriscono ai procedimenti
amministrativi e permetto­
no di rendere più agevole
l'avvio e lo svolgi mento del­
le attività economiche. Tra le
misure principali, l'Autoriz­
zazione unica, per ottenere
tutti i permessi necessari ad

avviare o espandere le attivi­
tà nella Zls.

Le agevolazioni
Oltre alla riduzione del 30%
dei tempi per ottenere le au­
torizzazioni, le semplifica­
zioni per le imprese com­
prendono l'accelerazione
delle procedure e la perento­
rietà dei termini. Tradotto, i
termini per il rilascio di auto­
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rizzazioni e altri atti sono
considerati perentori: se non
rispettati, gli atti si considera­
no approvati, evitando ritar­
di burocratici. Per le imprese
che godono delle agevolazio­
ni, gli interventi relativi agli
oneri di urbanizzazione de­
vono essere realizzati entro

novanta giorni.
I Comuni mantovani
Nella provincia di Mantova
sono nove i Comuni ricom­
presi nella Zls. Solo in quat­
tro di essi le imprese posso­
no usufruire delle agevola­
zioni fiscali (credito d'impo­

sta), e cioè Roncoferraro, San
Benedetto Po, San Giorgio Bi­
garello e Viadana. Rimango­
no esclusi Mantova, Ostiglia,
Rodigo, Gazoldo degli Ippoli­
ti e Borgo Mantovano: qui al­
le aziende spettano solo le
semplificazioni burocrati­
che.

L'assessore Guidesi
È stata un'occasione

promozionale per attrarre
nuovi investimenti
Abbiamo seminato bene»

jl

Lombard

La presentazione L'assessore regionale Guido Guidesi durante il suo intervento
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Automotive?
Sostenibile
e competitivo»
FOCUS Per I assessore Guido Guidesi la Lombardia

ha un ruolo cruciale nel percorso verso la mobilità
del futuro «ma a patto che cambi la normativa europea»
CAMILLA SORREGOTTI

c.sorregotti@gazzettadimantova.it

Mobilità soste­
nibile sì, ma
non a disca­
pito della
competitivi­

tà dell'automotive europeo,
soprattutto rispetto a Stati
Uniti e Cina. È un dogma,
questo, per Guido Guidesi,
assessore allo sviluppo eco­
nomico di Regione Lombar­
dia, il quale ritiene che la
Lombardia possa giocare un
ruolo fondamentale nel per­
corso verso la mobilità del fu­
turo. Un fattore, però è im­
prescindibile: «Che la norma­
tiva europea cambi».

Assessore, quali sono i rischi
per le imprese e i lavoratori
lombardi legati alle politiche
europee sulla transizione
ecologica dell'auto?
Le risposte del mercato a

ciò che è stato imposto
dall'Europa a livello regolato­
rio sono negative. L'errore di

fondo è l'omologazione ad
un'unica strada per raggiun­
gere l'obiettivo della mobili­
tà sostenibile. Che si dica,
cioè, che esista solo l'elettri­
co. I rischi sono economici e
sociali: in Europa l'automoti­
ve cuba 13 milioni di lavora­
tori, tra posti diretti e indiret­

ti sulla filiera. Questi vengo­
no messi a rischio da una
normativa che assolutamen­
te non è conforme alle esi­
genze del mercato».

La Regione ha più volte
chiesto una maggiore
neutralità tecnologica. Cosa
è necessario fare affinché la
filiera lombarda non perda
competitività?
Innanzitutto bisognerebbe

fare in modo che non chiu­
da. E poi dare la possibilità a
tutto ciò che può contribuire
a una mobilità sostenibile di
essere utilizzato. Per quanto
riguarda la Lombardia, un'al­
ternativa all'elettrico sono i
biocarburanti, ma siamo

aperti ad altre soluzioni. Alla
base, però, c'è un cambio ne­
cessario della normativa eu­
ropea e noi ci batteremo af­
finché ciò avvenga. Fonda­
mentale, poi, è rendere com­
petitiva la produzione in Eu­
ropa. Oggi è importante più
che mai affrontare il tema
dei costi energetici in manie­
ra strutturale».

In Lombardia ci sono molte

aziende nella siderurgia,
nella meccanica e nella
componentistica. Che
strumenti, europei e
regionali, sono necessari per
supportare le imprese nella
trasformazione tecnologica?
«Noi lo facciamo attraverso
strumenti finanziari, ma la
maggior parte delle imprese
ha già affrontato questo pro­
cesso. Ciò che viene prodot­
to in maniera sostenibile qui,
con costi di produzione im­
portanti, ha prezzi più alti ri­
spetto a quello che viene pro­
dotto in Cina, dove la tutela

Data: 11.03.2026 Pag.: 69
Size: 814 cm2 AVE: € 17094.00
Tiratura: 11729
Diffusione: 10382
Lettori: 105000

SVILUPPO ECONOMICO 51

id: 1131



dell'ambiente e della sicurez­
za è diversa. È qui che entra
in gioco il tema della compe­
titività. Ci vuole un interven­
to efficace dell'Europa, par­
tendo dai costi energetici e
passando per il credito».

Come immagina la filiera
automotive lombarda tra
dieci anni e quale ruolo vuole

giocare la Lombardia nella
mobilità del futuro?
«Vogliamo avere un ruolo da
protagonisti ed essere forni­
tori a livello di tecnologia, di
componentistica e di tutte le
possibilità che la mobilità
del futuro potrà offrire ai
consumatori. Questo vuol di­
re che se ci sarà il cambio re­
golatorio che speriamo, dob­

biamo organizzarci rinno­
vando il distretto, facendo in
modo di farlo diventare un
punto di riferimento per
qualsiasi costruttore. Vuol di­
re che la Lombardia del futu­
ro, nel settore dell'automoti­
ve, dovrà continuare a inno­
varsi per essere un punto di
riferimento per tutti coloro
che vogliono fare delle auto
di qualità».
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Guido
Guidesi

L'assessore
sostiene che
la Lombardia

dovrà
continuare
a innovarsi

per essere
un punto di
riferimento

per qualsiasi
costruttore

che vuole
fare auto
di qualità
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L'accordo tra le due Regioni
Patto LombardiaVeneto
per sostenere Feconomia
A Desenzano, si sono riuni­
ti ieri gli assessori allo svi­
luppo economico della
Lombardia e del Veneto,
Guido Guidesi e Massimo
Bitonci, per stringere un
accordo politicoistituzio­

nale per rafforzare l'econo­
mia delle Regioni, crean­
do una forte sinergia sia a
livello locale che interna­
zionale. Nasce così un nuo­
vo patto che consolida il

ruolo del Nord Italia come
motore economico del Pae­
se e pone i due enti in una
posizione di rilievo sul pa­
norama europeo. Il cosid­
detto Asse del Nord incide­
rà su diversi ambiti, pag i na 9

L'intesa interregionale

Sostegno alla crescita:
patto LombardiaVeneto
ASIABERNI

A Desenzano del Garda, si so­
no riuniti ieri gli assessori al­
lo sviluppo economico della
Lombardia e del Veneto, ri­
spettivamente Guido Guide­
si e Massimo Bitonci, allo
scopo di stringere un accor­
do politicoistituzionale per
rafforzare l'economia delle
regioni, creando una forte si­
nergia sia a livello locale che
internazionale. Nasce così
un nuovo patto che consoli­
da il ruolo del Nord Italia co­
me motore economico del
Paese e pone le due regioni
in una posizione di rilievo
sul panorama europeo. Il co­
siddetto "Asse del Nord" na­
sce dalla consapevolezza
che le due regioni rappresen­
tano una delle filiere produt­
tive e impresariali più forti e
riconosciute sul mercato, so­
prattutto grazie all'intensa
opera di export.

Gli interventi
L'accordo influirà su diversi

ambiti grazie a una serie di
azioni ideate per incentivare
lo sviluppo economico. La li­
nea d'intervento si basa su
cinque operazioni fonda­
mentali. In primo luogo, il fo­
cus sarà sul supporto al credi­
to e sulla condivisione degli
strumenti finanziari. Le Re­
gioni collaboreranno per in­
dividuare soluzioni sinergi­
che per accedere più facil­
mente ai fondi da investire
nell'innovazione, la digitaliz­
zazione e la transizione ener­
getica, specialmente per le
piccole e medie imprese e le
start up.

Un altro punto importante
sarà lo sviluppo delle filiere
produttive complementari,
per le quali Lombardia e Ve­
neto creeranno programmi
congiunti per rafforzare le in­
dustrie in modo strategico.
Condividendo risorse, tecno­
logie e informazioni pro­
muoveranno l'integrazione

tra quelle aree caratterizzate
da una forte concentrazione
di imprese specializzate, i di­
stretti produttivi, e i poli d'in­
novazione, ovvero i siti tec­
nologici. In questo modo, au­
menterà la competitività sul
mercato internazionale e
verranno rafforzati il peso e
la presenza dell'Asse del
Nord in Europa. Incentivan­
do il coordinamento tra le se­
di internazionali e sostenen­
do le politiche industriali, sa­
rà più facile accedere agli in­
vestimenti e ai finanziamen­
ti, in quanto le due Regioni
verranno listate tra le più ef­
ficienti. Tuttavia, perseguire
questi obiettivi non sarà pos­
sibile se prima non verrà
messo in atto uno strumento
condiviso per la competitivi­
tà delle imprese lombarde e
venete. Così facendo, sarà
possibile incentivare recipro­
camente le economie regio­
nali, permettendo alle azien­
de di crescere e determinar­
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si. Fondamentali saranno in­
novazione e internazionaliz­
zazione. Come ultimo pun­
to, chiave per il raggiungi­
mento delle mete proposte,
sarà necessaria la collabora­
zione tra finanziarie regiona­
li. Lo scopo sarà quello di atti­
vare iniziative comuni per
permettere una crescita reci­
proca del tessuto imprendi­
toriale delle due regioni coin­
volte. Facilitando l'accesso
al capitale tramite alleanze
strategiche che condividono
buone pratiche e strumenti
finanziari, sarà possibile svi­
luppare progetti interregio­
nali.

I commenti degli assessori

Facciamo squadra per aiuta­
re le nostre imprese ad esse­
re competitive in un conte­
sto così complicato  affer­
ma Guidesi  È davvero im­
portante che i territori mag­
giormente produttivi e mol­
to influenti sul Pii nazionale
collaborino al fine di far sen­
tire la voce e le esigenze
dell'ecosistema lombar­
doveneto e di tutto il Nord».

Da oggi Veneto e Lombar­
dia parleranno una sola voce
 aggiunge Bitonci  Mettere­
mo a sistema competenze, ri­
sorse e strumenti operativi
per accompagnare le nostre
imprese».

Le premesse dell'accordo
La collaborazione nasce an­

che in vista della situazione
economica e geopolitica glo­
bale. L'azione combinata tra
Lombardia e Veneto punta a
mettere al centro il ruolo del­
le Regioni nelle politiche di
sviluppo e innovazione, rap­
presentando «Un passo con­
creto verso una nuova stagio­
ne di collaborazione interre­
gionale», come afferma Re­
gione Lombardia.

Gli assessori
Guidesi e Bitonci
sottoscrivono
l'Asse del Nord
Tra gli obiettivi:
supporto reciproco
e globalizzazione
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L'accordo La stretta di mano tra gli assessori Bitonci e Guidesi

Transizione economica
Le Regioni collaborano
per facilitare l'accesso
ai finanziamenti
per investire in innovazione
e digitalizzazione
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L'asse

Alleanza per la chimica
tra Lombardia e Catalogna

L'assessore
Guidesi
e il ministro
Sàmper
rafforzano l'intesa
per una sinergia
industriale
Si consolida un asse sempre
più strategico, quello tra
Lombardia e Catalogna. Due
regioni leader per produzio­
ne industriale, densità di im­
prese e capacità di innova­
zione che, negli ultimi mesi,
hanno trasformato una colla­
borazione storica in una vera
e propria alleanza struttura­
ta per il sostegno in settori
strategici, come ad esempio
quello chimico, pilastro tra­
sversale delPinterno dei due
sistemi manifatturieri. Dopo
l'intesa avviata a Barcellona
nel novembre 2025, nei gior­
ni scorsi a Milano si sono in­
contrati l'assessore allo Svi­
luppo economico della Re­
gione Lombardia Guido Gui­
desi e il ministro alle Impre­
se e al Lavoro della Generali­
tat de Catalunya Miquel Sàm­
per. Un appuntamento che
ha segnato un passo decisivo
verso una collaborazione
sempre più strutturata.
L'intesa
Lombardia e Catalogna  ha

detto Guidesi  sono due Re­
gioni affini dal punto di vista
economico e sociale e contri­
buiscono in maniera deter­
minante al Pii europeo. Col­

laborare in modo strutturale
significa potenziare il soste­
gno ai rispettivi comparti del­
la chimica, settore vitale per
la manifattura e in generale
per la competitività interna­
zionale dei nostri territori.
Implementiamo il lavoro già
in atto con la rete Ecrn a tute­
la di imprese, occupazione e
knowhow e quello che svol­
giamo sui tavoli del Criticai
Chemicals Alliance». «L'inte­
sa con la Lombardia è strate­
gica perché permette di raf­
forzare le sinergie e di pro­
muovere il settore della chi­
mica, che è di grande impor­
tanza per l'economia indu­
striale della Catalogna. E lo è
più, in particolare, nell'attua­
le contesto geopolitico. Dal
Governo accompagniamo
l'insieme del tessuto econo­
mico catalano di fronte al
momento di incertezza inter­
nazionale che stiamo viven­
do, con misure volte a favori­
re la sua resilienza. L'allean­
za con la Lombardia rappre­
senta un'opportunità per
unire gli sforzi tra regioni lea­
der nel settore della chimi­
ca» ha sottolineato il mini­
stro Miquel Sàmper.

L'alleanza lombardocata­
lana segue tre direttrici chia­
ve: innovazione e ricerca,
con progetti comuni su chi­
mica verde, materiali avan­
zati e tecnologie industriali
sostenibili, con programmi
europei Horizon ed Erasmu­
s+; formazione e capitale
umano, con percorsi condivi­
si e mobilità dei talenti tra
università, centri di ricerca e
imprese, rafforzando la com­
petitività del tessuto produt­
tivo lombardo; transizione
ecologica, con sperimenta­
zioni di modelli industriali
decarbonizzati e riciclo chi­
mico, posizionando la Lom­
bardia come laboratorio eu­
ropeo della chimica sosteni­
bile e competitiva.
Il rilancio della chimica
La collaborazione avviata a
Barcellona nel novembre
2025 ha definito una cornice
operativa concreta: gruppi
di lavoro congiunti, incontri
bilaterali periodici e priorità
condivise su innovazione,
sostenibilità e formazione. Il
punto di contatto più rilevan­
te tra le due Regioni è il ruolo
sistemico della chimica. In
Lombardia, si stima che il
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98% dei prodotti manifattu­
rieri abbia una componente
chimica, dato che sintetizza
l'interdipendenza tra com­
parti. La Catalogna è un pun­
to di riferimento nel settore
chimico, che rappresenta il
principale settore esportato­
re del paese. È su questa con­
sapevolezza che Lombardia
e Catalogna stanno costruen­
do una strategia comune: di­
fendere e rilanciare la chimi­
ca europea in un contesto
globale sempre più competi­

tivo, segnato da costi energe­
tici elevati e pressione nor­
mativa.

Negli ultimi cinque anni
Guidesi ha puntato molto
sulle reti istituzionali all'in­
terno di realtà europee come
l'Automotive Regions Allian­
ce (Ara), l'European Chemi­
cal Regions Network (Ecrn)
e l'European Semiconductor
Regions Alliance (Esra), pas­
sando dalla Cabina economi­
ca con Piemonte e Liguria fi­
no agli accordi con Veneto
ed EmiliaRomagna, Valen­

cia, BadenWùrttemberg e
Baviera. E rincontro con la
Catalogna non è solo indu­
striale ma anche politico: l'o­
biettivo è fare della Lombar­
dia il cuore decisionale e
operativo della manifattura
europea.

Rilanciaie il settore
Collaborare in modo

strutturale a sostegno
dei rispettivi comparti
della chimica, settore vitale
perla manifattura»

Lom'bard

R
EJ L«

RegioneLombard

?
Regione
LorT1barc|

Q
L'intesa L'incontro a Milano tra l'assessore Guidesi (a destra) e il ministro Sàmper
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Guidesi da Saviola
Focus sulle istanze
del settore legno

Il Gruppo Saviola ha accol­
to nella giornata di ieri nel
quartier generale di Viada­
na la visita dell'assessore
regionale allo Sviluppo
Economico Guido Guidesi
in un momento di confron­
to dedicato ai temi dello
sviluppo industriale, della
sostenibilità e delle politi­
che a supporto delle impre­
se.

Il presidente del gruppo
Alessandro Saviola e il con­
sigliere delegato Stefano
Saviola hanno approfondi­
to con il rappresentante re­
gionale il modello indu­
striale Saviola, primo rici­
clatore di legno al mondo e
ideatore del Pannello Eco­
logico® 1007o recycled
wood, simbolo di un'eco­
nomia realmente circolare
capace di coniugare inno­
vazione, competitività e tu­
tela delle risorse naturali.

Durante rincontro, al

quale hanno presenziato
anche la consigliera regio­
nale Alessandra Cappellari
e il sindaco di Viadana Ni­
cola Cavatorta, sono state
messe in luce le opportuni­
tà che Regione Lombardia
offre al sistema produttivo,
in particolare alle imprese
che investono in sostenibi­
lità, ricerca e filiere respon­
sabili.

Un contesto favorevole
che consente alle eccellen­
ze industriali del territorio
di rafforzare il proprio ruo­
lo sui mercati nazionali e
internazionali, contribuen­
do allo sviluppo economi­
co e occupazionale.

Ampio spazio è stato
inoltre dedicato al confron­
to sulle istanze e sulle criti­
cità che il settore del legno
e dell'arredo affronta sui ta­
voli europei, nazionali e re­
gionali.

Un dialogo ritenuto da

tutti i presenti costruttivo
volto a evidenziare la ne­
cessità di politiche coeren­
ti e strumenti adeguati per
la tutela del comparto e del
made in Italy, in un quadro
normativo che sappia rico­
noscere e valorizzare i mo­
delli industriali basati sulla
rigenerazione e sull'uso ef­
ficiente delle risorse.

La visita ha confermato
l'importanza del dialogo
tra istituzioni e imprese co­
me leva strategica per ac­
compagnare la transizione
ecologica, sostenere la
competitività del sistema
produttivo e difendere un
patrimonio industriale che
rappresenta un'eccellenza
riconosciuta a livello inter­
nazionale.

L'assessore regionale
in visita a Viadana
con la consigliera
Cappellai
e il sindaco Cavatorta

L'incontro Guidesi ieri in visita al Gruppo Saviola
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Le candidature

Al via il bando per le Zis:
dalla Regione 20 milioni

Nascita di startup innovati­
ve, scambio di conoscenze
tra imprese e nuove com­
petenze: sono questi gli
obiettivi delle Zis (Zone di

innovazione e sviluppo),
promosse dalla Regione su
iniziativa di Guido Guidesi,

assessore allo sviluppo eco­
nomico. Possono parteci­
pare partenariati pubblici
composti da soggetti appar­
tenenti al settore degli ope­
ratori economici, della pub­
blica amministrazione, del­
la ricerca, della formazione

o della società civile. Il per­

corso per la creazione delle
Zis prevede una prima fase
di selezione del proprio
progetto, denominato "Ma­
sterplan", seguito da un
percorso di negoziazione fi­
nalizzato all'approvazione
di un piano strategico. Cia­
scuna provincia può avere
un massimo di due Zis ma

per regione non ce ne pos­
sono essere più di una con
la stessa area di specializza­
zione tematica. La Lombar­

dia mette a disposizione 20
milioni e invita chi è inte­
ressato a scrivere a zis@re­

gione.lombardia.it.
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Startup e innovazione, in Lombardia

cresce la "Champions league"delle idee
Il progetto, approvato su proposta dell'assessore Guido Guidesi
(Sviluppo economico) di concerto con gli assessori A l e s s a n d ro
Fe r m i (Università e ricerca) e Giorgio Maione (Ambiente e
clima), punta a rafforzare il collegamento tra ricerca, startup e
industria, uno dei punti di forza dell'ecosistema lombardo.
Quest'anno i concorsi saliranno a sei, ampliando l'offerta e coin­
volgendo nuovi settori produttivi.
Accanto alla competizione 'Start Cup Lombardia' e alle 'call'
dedicate all'edilizia sostenibile e sicura e alla chimica verde,
debutteranno tre nuove 'call'settoriali focalizzate su agroindustria,
tessile e siderurgia. Una scelta che riflette la struttura dell'eco 
nomia regionale: settori manifatturieri e industriali in cui l'in 
novazione tecnologica può generare rapidamente applicazioni
concrete.

n DAL LABORATORIO AL MERCATO

La piattaforma di Regione Lombardia punta proprio a ridurre la
distanza tra ricerca e mercato. Le competizioni diventano infatti
uno spazio di incontro tra studenti, ricercatori, startup, investitori e
imprese consolidate.
Il progetto prevede anche la possibilità per aziende corporate di
istituire premi speciali destinati a startup e Pmi innovative che
sviluppano soluzioni utili a rispondere a esigenze specifiche di
innovazione. Un meccanismo che rafforza il trasferimento tec­
nologico e accelera il passaggio dall'idea al prodotto industriale.
Sono previsti riconoscimenti da 25.000 euro ciascuno, oltre ai
possibili premi aggiuntivi finanziati dalle imprese.
Alla base dell'iniziativa c'è la collaborazione con il sistema
universitario lombardo, uno dei più articolati in Europa. L'accordo
coinvolge dieci atenei, tra cui il Politecnico di Milano, l'U n ive r s i t à
degli Studi di Milano, l'Università Commerciale Luigi Bocconi,
l'Università Cattolica del Sacro Cuore, l'Università degli Studi di
Bergamo, l'Università degli Studi di Pavia, l'Università degli Studi
di Brescia, l'Libera Università di Lingue e Comunicazione IULM,
l'Università degli Studi dell'Insubria e l'Università degli Studi di
MilanoBicocca.
Il sistema lombardo dell'innovazione poggia proprio su questa
integrazione tra ricerca scientifica, capitale umano e industria. Un
modello che negli anni ha consentito alla Regione di diventare la
prima in Italia per numero di startup.

n I RISULTATI DELLE COMPETIZIONI

Il rafforzamento del progetto arriva anche alla luce dei risultati
ottenuti nelle edizioni precedenti. Dal 2016 ad oggi le competizioni
promosse dalla Regione hanno contribuito alla nascita di 46 nuove

aziende innovative, che hanno generato occupazione e valore
aggiunto per l'economia del territorio.

n L'ASSESSORE GUIDO GIUDESI

Per l'assessore Guidesi la sfida è continuare a rendere la Lombardia
il luogo in cui le idee possono trasformarsi in impresa: "Siamo la
prima Regione italiana per numero di startup e il territorio dove i
progetti possono diventare realtà grazie alla forza del sistema
lombardo. Il nostro compito è creare le condizioni affinché chi ha
un'idea trovi qui l'ambiente giusto per svilupparla". Una strategia
che punta a consolidare il ruolo della Lombardia come hub
dell'innovazione, capace di mettere in rete università, startup e
imprese e trasformare la ricerca in nuova crescita industriale.

n L'ASSESSORE ASSESSORE FERMI

"Le competition ·evidenzia l'assessore Fermi ·propongono una
sinergia tra settore pubblico, in questo caso Regione Lombardia,
Università e imprese, con l'obiettivo dichiarato di creare un con­
tenitore all'interno del quale le nuove generazioni di imprenditori e
innovatori possano rendere concreti i propri progetti. Negli anni
questo metodo ha garantito la nascita di nuove e giovani imprese ad
alto impatto tecnologico. È la dimostrazione che la ricerca e
l'innovazione hanno trovato casa in Lombardia: quando si riesce a
far dialogare mondo accademico e mondo del lavoro i risultati sono
sempre eccellenti".

n L'ASSESSORE GIORGIO MAIONE

"Il supporto alle startup · dichiara l'assessore Maione · va nella
direzione di favorire crescita e sviluppo prestando nel contempo
massima attenzione alla sostenibilità ambientale. La Lombardia è
all'avanguardia in Italia e non solo su temi cruciali come quello
dell'economia circolare. Le startup in questo senso sono un motore
essenziale per l'innovazione e il cambiamento: la loro capacità di
pensare fuori dagli schemi e di sperimentare nuove soluzioni è
fondamentale per affrontare le sfide del nostro tempo. Regione è e
sarà concretamente al fianco di chi innova".

La Regione rafforza la propria strategia

per sostenere l'innovazione

e la nascita di nuove imprese tecnologiche
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Pa l a z zo

Lombardia
e nei riquadri

da sinistra
gli assessori:

Guidesi,
Maione
e Fermi
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Lombardia e Veneto
Patto per le imprese
"Facciamo squadra"

nCREMONA Regione Lombar­
dia e Regione Veneto annuncia­
no la definizione di una strate­
gia comune di collaborazione
istituzionalepolitico finaliz­
zata a rafforzare il supporto ai
rispettivi sistemi economici e
produttivi, promuovendo ini­
ziative condivise per sostenere
la competitività delle imprese e
consolidare il ruolo dei territori
del Nord come principale mo­
tore economico del Paese e uno
dei più rilevanti poli industriali
d'Europa. L'accordo, siglato ieri,
nasce dalla consapevolezza che
Lombardia e Veneto rappre­
sentano due dei sistemi econo­
mici più dinamici del panora­
ma nazionale e continentale,
caratterizzati da un tessuto im­
prenditoriale diffuso, da filiere
produttive altamente specia­
lizzate e da una forte vocazione
al l'export. In questo contesto,
rafforzare la collaborazione tra
le due Regioni significa valoriz­
zare complementarità indu­

striali e creare nuove opportu­
nità di sviluppo per imprese, la­
voratori e territori. Il patto pre­
vede una serie di iniziative con­
crete volte a sostenere la cre­
scita economica e a facilitare
l'accesso agli strumenti finan­
ziari per le imprese. "Facciamo
squadra ha spiegato l'as ses­
sore lombardo allo Sviluppo
Economico, Guido Guidesi 
per aiutare le nostre imprese ad
essere competitive, in un con­
testo molto complicato; è molto
importante che i territori mag­
giormente produttivi e molto
influenti sul Pil nazionale colla­
borino e siano propositivi al fi­
ne di fare sentire la voce e le esi­
genze del ecosistema lombar­
doveneto e di tutto il Nord". E
il 'c ol lega'veneto Massimo Bi­
t onci aggiunge: "Rafforziamo
concretamente la collabora­
zione tra le due grandi regioni
del Nord, cuore manifatturiero
e uno dei principali motori eco­
nomici d'Eu r op a" .

Mas s imo
Bit o n ci
e Guido
Gu ides i
han n o

s o t t o s cr it t o

un accordo
per sostenere

la compe­
t it iv it à

delle imprese
e il ruolo
del Nord
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" L'energia tra speculazioni e sovraccosti
La Commissione europea deve intervenire"
n CREMONA "Non capisco cosa
aspetti la Commissione europea a
intervenire affinché si limitino la
speculazione ed i sovraccosti ener­
getici. Serve un intervento imme­
diato e strutturale".
L'assessore regionale allo Sviluppo
Economico, Guido Guidesi, proprio
durante il focus logistico, ha voluto
mettere un punto fermo anche sul­
lo scenario internazionale.
"Siamo in piena emergenza: è ne­
cessario almeno rimettere in cam­
po strumenti europei sul modello

di quelli, efficaci, introdotti durante
la crisi pandemica. Senza interventi
decisi e concreti · sottolinea l'as 
sessore, intervenendo in merito al­
la fase estremamente delicata e
complessa che anche il mondo
economico e produttivo sta attra­
versando a causa della situazione
geopolitica · rischiamo di affron­
tare una fase economica estrema­
mente negativa, con ricadute al­
trettanto pesanti sul piano occupa­
zionale e sociale".
© RIPRODUZIONE RISERVATA La sede della Commissione europea a Bruxelles
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"Occasione di sviluppo"
Zls, la sfida di Guidesi"Strumento che genera nuovi investimenti". Mercoledì convegno a CremonaFier e
ARCO a pagina 2

nCREMONA La Zls  Zona lo­
gistica semplificata  mercole­
dì a CremonaFiere sarà prota­
gonista di un importate conve­
gno promosso dal nostro gior­
nale al quale prenderà parte
anche Guido Guidesi, assesso­

re regionale allo Sviluppo eco­
nomico. "La Zls è un'op p or t u 
nità unica per lo sviluppo, una
occasione per scrivere il futu­
ro", spiega Guidesi in una in­
tervista. Sulla carta la Zls pro­
mette meno burocrazia, tempi

più rapidi, strumenti fiscali e
una spinta nuova all'at t r at t iv i 
tà del territorio. Tradotto: più
soldi e più lavoro. Guidesi cre­
de nella sfida che coinvolge le
imprese. "La Zls deve rappre­
sentare prima di tutto un cam­

bio di mentalità. Deve essere lo
strumento perché il territorio
cremonese non aspetti, ma
proponga. I cremonesi non de­
vono essere spettatori".

L'assessore regionale
Guido Guidesi e una
fase dei lavori al Porto

"Zls, un'occasione unica
Così scriviamo il futuro"L'assessore Guidesi fa il punto in vista del convegno che si terrà mercoledì in Fier a
di ANDREA ARCO

n CREMONA Mercoledì a
CremonaFiere si parlerà di
una di quelle sigle che ri­
schiano di sembrare fredde
solo perché (e finché) non si
capisce cosa c'è dentro. La
Zls, Zona logistica semplifi­
cata, sulla carta promette
meno burocrazia, tempi più
rapidi, strumenti fiscali e una

spinta nuova all'at trattività
del territorio. Tradotto: più
soldi e più lavoro, non un
convegno per parlare di altri
convegni. In vista dell'a p­
puntamento organizzato da
La Provincia, abbiamo chiesto
a ll'assessore regionale allo
Sviluppo economico Gu ido
Guidesi che cosa può cam­

biare davvero per noi.
Il confronto del 18 marzo aCremonaFiere nasce proprio
per capire come trasformarequesta occasione in svilupporeale. Che messaggio vuolemandare oggi a imprese,operatori e amministratorilocali perché partecipino e
colgano fino in fondo la por­tata della sfida?"Che la Zls deve rappresen­
tare prima di tutto un cambiodi mentalità. Deve essere lo

strumento perché il territoriocremonese non aspetti, maproponga. I cremonesi non
devono essere spettatori, de­vono essere attori protagoni­sti. Devono manifestarsi, an­
che dal punto di vista comu­nicativo, che oggi è fonda­mentale. In questi giorni la­
voreremo anche per raccon­
tare meglio il territorio all'e­sterno, mostrando ciò chepuò esprimere. Spero davve­
ro che la Zls possa diventarelo strumento capace di pro­durre un cambio di mentalità
e culturale in un'area che ha

LE LEVE DELLO SVILUPPO
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tanto da dire e tanto da met­
tere sul tavolo".

La Zls Lombardia viene pre­
sentata come un unicum nel
panorama europeo: in ter­
mini molto concreti, che co­
sa cambia per Cremona e per
il suo sistema produttivo ri­
spetto a prima?
"La novità è che oggi l'at t en­
zione non riguarda più sol­
tanto e genericamente le op­
portunità di investimento
sulla Lombardia, ma si con­
centra anche su uno stru­
mento preciso come la Zls.
Regione Lombardia lavora da
tempo sulla promozione dei
territori e delle loro capacità
attrattive, ma adesso Cremo­
na può contare su una leva

ulteriore, più strutturata e
più forte, per posizionarsi e
farsi conoscere anche in fun­
zione di nuovi investimen­
t i" .

Nel caso cremonese, la Zona
logistica semplificata può
davvero diventare una leva
per attrarre nuovi investi­
menti e nuova occupazione,
oppure il primo obiettivo è
soprattutto rafforzare le im­
prese già presenti sul terri­
t or io ?
"Direi entrambe le cose. In­
tanto abbiamo consegnato al
territorio un'opportunità im­
portante, per certi versi an­
che inattesa, che ora va colta
e riempita di contenuti. Da
una parte la Zls può raffor­
zare le realtà che già operano
nel Cremonese, dall'altra può
diventare un fattore di attra­
zione per nuovi investimenti.
Però il punto decisivo è que­
sto: la Regione ha costruito la
cornice, ha dato la scatola.
Adesso spetta anche al terri­
torio dimostrare di essere
nelle condizioni di utilizzarla
fino in fondo, spiegando alle
aziende che cosa significa

concretamente questa occa­
sione e creando l'ambient e
giusto perché possano co­
glier la" .

Uno dei nodi centrali, qui, è
il rapporto tra porto, retro­
porto, manifattura e infra­
strutture. Qual è il punto su
cui Regione Lombardia vuo­
le spingere di più per fare
della Zls uno strumento real­
mente competitivo per Cre­
mona ?
"La Zls sarà davvero compe­
titiva se riuscirà a generare
nuovi investimenti e quindi a
rafforzare il tessuto econo­
mico locale. È questo il pas­
saggio decisivo. Se cresce un
ecosistema produttivo vivace
e attrattivo, allora anche il
tema dell'intermodalità e
delle infrastrutture assume
una forza diversa, perché di­
venta una necessità concreta
e non solo una richiesta teo­
rica. Il porto, il retroporto e i
collegamenti avranno un
ruolo tanto più forte quanto
più il sistema economico sa­
prà consolidarsi e rendersi
interessante anche per inve­
stimenti che arrivano da fuo­
ri regione".

Molti imprenditori temono
che sigle e strumenti nuovi
restino sulla carta. Quali
semplificazioni amministra­
tive e quali vantaggi concreti
potranno vedere, nei prossi­
mi mesi, le aziende che ope­
rano nell'area della Zls?
"I vantaggi concreti ci sono
già e sono il frutto del lavoro
fatto in questi mesi. Il primo
è il Suap digitale, cioè la pos­
sibilità di avere un punto
unico di investimento e
quindi un'interlocuzione più
semplice rispetto ai diversi
soggetti pubblici coinvolti. Il
secondo elemento, già nor­
mato, è la riduzione dei tem­
pi autorizzativi di almeno il
30%: è un obiettivo scritto,
obbligatorio e molto concre­
to. Il terzo punto riguarda il
credito d'imposta, che è
u n'opportunità già disponi­
bile e da cogliere. E poi c'è
uno strumento ulteriore di
Regione Lombardia, che illu­
streremo anche a Cremona,
per aiutare i Comuni a infra­
strutturare meglio le aree de­
stinate ai nuovi investimenti,
rendendo più competitivo sia
lo spazio sia l'azione di chi
decide di investire".

"Spero diventi
lo strumento
cap ace
di produrre
un cambio
di mentalità
in un'ar ea
che ha tanto
da dire"

"Dovrà generare
nuovi
in v es t imen t i
e rafforzare
il tessuto
economico locale
È questo
il passaggio
decis iv o"L'assessore regionale lombardo allo Sviluppo economico Guido Guidesi
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LOMBARDIA Dalla Regione

Oltre 20 milioni
per la nascita
delle nuove Zis

La Regione Lombardia comunica che alla pagina
"Bandi e servizi" del proprio portale è possibile aderire
alla manifestazione di interesse alla costituzione delle
Zone di innovazione e sviluppo (Zis), il modello speri­
mentale promosso dalla Regione Lombardia, su inizia­
tiva dell'assessore allo sviluppo economico Guido Gui­
desi, per rafforzare la competitività dei territori agevo­
lando le sinergie tra imprese, università, enti pubblici,
enti di formazione e realtà sociali, così da potenziare
gli "ecosistemi" locali rendendoli unici e riconoscibili
a livello nazionale e internazionale.

Possono partecipa­
re partenariati pubbli­
coprivati composti da
soggetti appartenenti
alle seguenti categorie:
operatori economici
(imprese, startup, clu­
ster tecnologici, fonda­
zioni, investitori), Pub­
blica amministrazione
(enti pubblici territo­
riali come Provincia,
Comune, Unioni di co­
muni, Comunità mon­
tane, Camere di com­
mercio, società a mag­
gioranza pubblica), conoscenza e ricerca (Università,
organismi di ricerca, uffici di trasferimento tecnologico,
Irccs); formazione (soggetti appartenenti al sistema
dell'offerta formativa regionale della Lombardia stret­
tamente connessi al settore di specializzazione della
Zis), società civile (fondazioni, enti del terzo settore,
associazioni di rappresentanza, associazioni che con­
tribuiscono al rafforzamento della coesione territoriale
e della cittadinanza attiva).

La dotazione finanziaria messa a disposizione dalla
Regione supera i 20 milioni di euro. Ulteriori e dettaglia­
te informazioni sul portale di palazzo Lombardia. n

Regione Lombardia, la sede
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ECONOMIA
Grido d'allarme
di Guidesi e categorie
per il caro energia
n a pagina 17

GUERRA Confartigianato, Coldiretti e Confcommercio con l'assessore Guidesi

Caro energia, l'allarme:
"L'Ue si muova subito"
di Andrea Soffiantini

"Siamo in piena emergenza, se
l'Unione europea non interviene si
fermeranno produzione e consumi".
È l'allarme dell'assessore regionale
allo Sviluppo economico Guido Gui­
desi sulle conseguenze che la situa­
zione geopolitica potrebbe causare
alle imprese e alle famiglie. Questa
la sua nota diffusa nella mattinata
di ieri: "Non capisco cosa aspetti la
Commissione europea a intervenire
affinché si limitino la speculazione
ed i sovraccosti energetici. Serve un
intervento immediato e strutturale:
è necessario almeno rimettere in
campo strumenti europei sul mo­
dello di quelli, efficaci, introdotti du­
rante la crisi pandemica. Senza in­
terventi decisi e concreti rischiamo
di affrontare una fase economica
estremamente negativa, con ricadu­
te altrettanto pesanti sul piano oc­
cupazionale e sociale".

Parole che nel pomeriggio han­

no trovato ampia condivisione fra
le categorie produttive del Lodigia­
no. "L'assessore Guidesi intercetta
una preoccupazione molto concreta
anche per il nostro territorio  il
commento di Vittorio Boselli, segre­
tario generale di Confartigianato
Imprese Provincia di Lodi . Nel Lo­
digiano le imprese artigiane, a co­
minciare da quelle del settore mani­
fatturiero, da tempo continuano a
fare i conti con costi energetici ele­
vati. Segnalo anche l'emergenza
rappresentata dal vertiginoso au­
mento del costo del gasolio, frutto

di fenomeni speculativi, che sta
mettendo in seria difficoltà le im­
prese di autotrasporto, impossibili­
tate a ribaltare i maggiori costi sui
committenti. A livello nazionale la
nostra categoria ha avanzato la ri­

chiesta di poter utilizzare immediata­
mente il rimborso trimestrale sulle

accise".
"Le aziende agricole sono molto

preoccupate · il commento di Ales­
sandro Rota, presidente della
Coldiretti di Milano Lodi e Monza
Brianza ·. Noi abbiamo già presen­
tato un esposto a livello nazionale
con la richiesta di accertare even­
tuali responsabilità nel boom del co­
sto del gasolio. Ma certo servono an­
che strumenti urgenti a livello euro­
peo".

"Questa nuova congiuntura apre
scenari preoccupanti anche per i
piccoli commercianti  il commento
di Isacco Galuzzi, segretario generale
di Confcommercio Lodi e Basso Lo­
digiano . L'aumento dei costi di pro­
duzione si ripercuoterebbe sulle fa­
miglie e sui consumi. Siamo d'accor­
do con l'assessore: ci aspettiamo ra­
pide soluzioni che possano mitigare
gli effetti di questa spirale
negativa". n

Secondo
le associazioni
di categoria
inizia a pesare
l'aumento
dei costi
energetici
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IL VERTICE L'assessore regionale lodigiano Guidesi lancia il progetto, che ha anche un valore politico

Siglato il patto
lombardoveneto:
più peso su Roma
e su Bruxelles
di Lorenzo Rinaldi

Il patto ha un valore economi­
co, perché unisce due delle regioni
maggiormente dinamiche in Italia,
ma se letto in filigrana ha anche
una forte valenza politica. Perché
in un momento di incertezza, an­
che nel centrodestra nazionale 
con pesi ed equilibri che stanno va­
riando  l'obiettivo è creare una re­
te tra le regioni italiane economi­
camente trainanti, in modo che
possano parlare con Roma e con
Bruxelles con una voce più forte.
E affinché possano confrontarsi
con Bruxelles anche in maniera au­
tonoma, forti del loro peso econo­
mico e industriale.
Il patto LombardiaVeneto
È per questo che il patto strategico
tra Lombardia e Veneto firmato ieri
a Desenzano del Garda dai due as­
sessori regionali allo Sviluppo Eco­
nomico (rispettivamente Guido
Guidesi e Massimo Bitonci, que­
st'ultimo al lavoro da pochi giorni)
va interpretato come qualcosa di
più di un semplice asse di collabo­
razione su quattro principali linee
d'intervento: sviluppo delle filiere
produttive complementari; sup­
porto al credito e strumenti finan­

ziari condivisi; collaborazione tra
finanziarie regionali; rafforzamen­
to della presenza e del peso delle
regioni produttive italiane in Euro­
pa. A cui si aggiunge l'obiettivo di
costruire uno strumento condiviso
dedicato al rafforzamento delle
competitività delle imprese lom­
barde e venete.

La "rete" Lombardia, Veneto, Li­
guria, Piemonte, Emilia Romagna
Il dato insomma è certamente eco­
nomico ma forse e ancor di più po­

litico, perché segna lo sforzo delle
regioni di farsi sentire con una vo­
ce unitaria verso Roma. E non è
questione di colore politico, se è
vero che l'accordo LombardiaVe­
neto segue altre iniziative simili,
come la Cabina economica del
Nord Ovest nata nel 2023 a Genova
con Lombardia, Piemonte e Ligu­
ria (regioni di centrodestra) o l'in­
tesa firmata a Corte Sant'Andrea
lo scorso maggio tra Lombardia ed
Emilia Romagna, dunque regioni
di centrodestra e centrosinistra,
che rappresentano una quota rile­
vante della manifattura nazionale.

E dunque, mettendo insieme le
istanze economiche di Lombardia,
Veneto, Liguria, Piemonte ed Emi­
lia Romagna si punta a creare un

movimento in grado di esercitare
pressione in maniera significativa
sui governi italiano ed europeo.
Una sorta di "lobby pubblica", im­
perniata sulle regioni e non sulle
singole aziende.

Gli equilibri romani
Si dirà, che bisogno hanno le regio­
ni del Nord, tutte di centrodestra
(tranne l'Emilia Romagna), di farsi
sentire attraverso questa nuova
rete a Roma, dove governa proprio
il centrodestra. Domanda opportu­
na, ma che va inserita in un conte­
sto da non trascurare, nel quale le
regioni del Nord sono ancora in
maniera importante leghiste (pen­
siamo solo ai governatori Fontana
e Stefani), mentre il governo Melo­
ni è a traino Fratelli d'Italia.

"La questione non è soltanto
economica. È anche, e forse so­
prattutto, politica  osservava ieri
un commentatore, vicino alla Lega

. Perché dietro la nascita di questa
rete si intravede un tentativo piut­
tosto esplicito di ricomporre il co­
siddetto Nord produttivo attorno
a una strategia condivisa, in grado
di incidere nei luoghi dove si defi­
niscono le politiche industriali, fi­
scali ed energetiche che riguarda­
no il sistema delle imprese. L'idea
è semplice nella sua impostazione:
se i territori che trainano l'econo­
mia italiana riescono a coordinar­
si, possono rafforzare il proprio pe­
so negoziale sia nei confronti del
governo nazionale sia nelle dina­
miche europee".

Il progetto europeo
Non solo, perché il passo successi­
vo è quello di provare ad allargare
questa rete ad altre regioni euro­
pee a trazione manifatturiera, co­
me i Land tedeschi o alcune regio­
ni spagnole. Le stesse che negli
scorsi mesi hanno collaborato con
l'assessore Guidesi nell'alleanza
europea delle regioni dell'automo­
tive, di cui l'assessore lombardo è
stato presidente per il 2025, rice­
vendo il testimone dalla Navarra.

L'associazione con Ferrara
La cifra di questo nuovo accordo
è il dinamismo dei territori. E forse
va interpretata anche in questa ot­
tica la nascita del "sindacato dei
territori del Po", concetto affasci­
nante ma certamente assai impe­
gnativo che i quotidiani di Ferrara
hanno abbinato all'associazione
creata dal sindaco della città emi­
liana e dall'assessore Guidesi (en­
trambi leghisti) per rappresentare
le istanze del Nord. La notizia è di
pochi giorni fa. n

IL PUNTO
Cosa prevede
il patto?
Quattro le linee
di intervento:
sviluppo delle
filiere produttive
complementari;
supporto
al credito
e strumenti
finanziari
condivisi;
collaborazione
tra finanziarie
regionali;
rafforzamento
della presenza e
del peso delle
regioni
produttive
italiane in
Europa.
A cui si aggiunge
l'obiettivo di
costruire uno
strumento
condiviso
dedicato al
rafforzamento
delle
competitività
delle imprese
lombarde e
venete
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L'assessore
regionale
allo Sviluppo
Economico
del Veneto
Bitonci
e l'assessore
regionale
allo Sviluppo
Economico
della Lombardia,
il lodigiano
Guidesi,
ieri alla firma
dell'intesa
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AREA/
si4

Patto tra Lombardia e Veneto
per rafforzare il motore economicou

? A Desenzano rincontro tra assessori regionali: definita la strategia
comune per sostenere imprese, filiere e accesso al credito

>
in

A cura di: Mattia Francesconi  PH: www.lombardianotizie.Online

z
Un'alleanza per rafforzare il
cuore produttivo del Nord Italia
e presentarsi con una strategia
comune sui tavoli nazionali ed
europei. E questo l'obiettivo
dell'intesa avviata tra Regione
Lombardia e Regione Veneto,
che oggi hanno visto riuniti a
Desenzano del Garda i rispettivi
assessori allo Sviluppo econo­
mico, Guido Guidesi e Massi­
mo Bitonci, per definire le basi
di una collaborazione struttura­
ta tra i due territori.
L'obiettivo condiviso è quello di
rafforzare la competitività delle
imprese e coordinare politiche
industriali e strumenti finanziari,
puntando su un sistema econo­
mico che già oggi rappresenta
una delle aree manifatturiere
più rilevanti a livello europeo.

Massimo Bitonci e Guido Guidesi

Alla base dell'iniziativa c'è la
consapevolezza che le due
regioni costituiscono uno dei
principali motori economi­
ci italiani, un tessuto diffuso
di piccole e medie imprese,
distretti industriali altamente
specializzati e una forte pro­
pensione all'export. Pertanto
rafforzare il dialogo tra i due
sistemi, nelle intenzioni delle
amministrazioni, significa valo­
rizzare le complementarità pro­
duttive e creare nuove opportu­
nità per imprese e lavoratori.
"Facciamo squadra per aiuta­
re le nostre imprese ad esse­
re competitive, in un contesto
molto complicato  ha spiegato
l'assessore lombardo Guidesi

è molto importante che i ter­
ritori maggiormente produttivi e
molto influenti sul PIL nazionale
collaborino e siano propositivi
al fine di fare sentire la voce e le
esigenze dell'ecosistema lom­
bardoveneto e di tutto il Nord".
Sulla stessa linea anche l'as­
sessore veneto Bitonci: "Con

questo accordo rafforziamo
concretamente l'asse produt­
tivo del Nord, che rappresenta
il cuore manifatturiero e uno
dei principali motori economici
d'Europa. Veneto e Lombardia
condividono un modello di svi­
luppo fondato su distretti indu­
striali, pmi, innovazione diffusa
e una forte vocazione all'export.
Mettere in rete le nostre politi­
che industriali significa cre­
are nuove opportunità per le
aziende, favorire l'integrazione
tra filiere complementari e ren­
dere più efficaci gli strumenti
di sostegno agli investimenti.
Ma non solo: le imprese lom­
bardovenete chiedono meno
burocrazia, accesso più sem­
plice al credito, strumenti fi­
nanziari adeguati per sostenere
innovazione, digitalizzazione e
transizione energetica. Da oggi
Veneto e Lombardia parleranno
ad una sola voce, mettendo a
sistema competenze, risorse e
strumenti operativi per accom­
pagnare le nostre imprese".

AREABLU
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Siglata a Desenzano l'alleanza tra le due Regioni

Lombardia Veneto

Patto per la crescita
delTindustriadel Nord
A Desenzano del Garda gli
assessori allo Sviluppo eco­
nomico di Lombardia e Ve­
neto avviano una collabora­

zione strutturata per soste­
nere imprese e filiere indu­
striali. Sul tavolo integrazio­
ne tra distretti produttivi,

accesso al credito e stru­
menti finanziari condivisi
tra Finlombarda e Veneto
Sviluppo. SPATOLA PAG INA 8

Il vertice sul Garda

LombardiaVeneto, patto
per Tindustria del Nord

A Desenzano
nasce l'asse
GuidesiBitonci
per rafforzare le
imprese: «Uniamo
le forze per aiutare
i nostri territori»
GIUSEPPE SPATOLA

DESENZANO Un confronto

operativo per rafforzare la
collaborazione tra due dei
territori più produttivi d'Ita­
lia. A Desenzano del Garda si

sono incontrati gli assessori
allo Sviluppo economico
Guido Guidesi e Massimo Bi­

tonci per avviare un percor­

so condiviso a sostegno delle
imprese e delle filiere indu­
striali di Lombardia e Vene­
to. L'incontro si è svolto nel­

la sede del Comune gardesa­
no, dove prima della confe­
renza stampa le delegazioni
regionali hanno partecipato
a un tavolo tecnico a porte
chiuse insieme ai dirigenti
dei settori strategici  inve­
stimenti, credito, mercato,
artigianato, industria, inno­
vazione e startup  per indi­
viduare strumenti concreti
di collaborazione. Ad acco­

gliere le due Regioni è stato il

sindaco Guido Malinverno,
che ha ringraziato gli assesso­
ri per aver scelto la città gar­
desana come luogo di con­
fronto. «Siamo orgogliosi di
questa opportunità  ha spie­

gato  anche perché il fatto
che due Regioni si incontri­
no in un Comune rappresen­
ta un segnale importante di
attenzione ai territori. Le Re­

gioni devono essere al servi­
zio delle comunità locali».

L'asse LombardoVeneto
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Il dialogo tra Veneto e Lom­
bardia nasce da una realtà
economica già fortemente
integrata. «Da tempo stiamo
ragionando su forme di colla­
borazione  ha spiegato Bi­
tonci  perché le nostre eco­
nomie sono strettamente
collegate. Ci sono imprese
con sede in Veneto e unità

operative in Lombardia e vi­
ceversa. Il sistema produtti­
vo è molto simile e possiamo
condividere strumenti e poli­
tiche». Tra i temi affrontati fi­

gurano il sostegno agli inve­
stimenti, l'accesso al credito
e la possibilità di mettere in
relazione gli strumenti finan­
ziari regionali, come Finlom­
barda e Veneto Sviluppo, per
costruire soluzioni capaci di
sostenere le imprese su un'a­
rea economica più ampia.

Particolare attenzione è
stata dedicata anche ai setto­

ri strategici del futuro, come
l'aerospazio e la microelet­
tronica, ambiti sui quali le
due Regioni intendono raf­
forzare il coordinamento an­
che attraverso iniziative e
mappature congiunte delle
aziende. Per Guidesi rincon­

tro rappresenta un passaggio
strategico per consolidare il
ruolo economico dei due ter­

ritori. «La sintesi di questo in­
contro è semplice: Lombar­
dia e Veneto vogliono conti­
nuare a essere ciò che sono

oggi, il motore produttivo
del Paese  ha spiegato . Vo­
gliamo farlo puntando
sull'innovazione e diffon­
dendo sempre di più la cultu­
ra d'impresa tra le nuove ge­
nerazioni». Secondo l'asses­
sore lombardo la fase econo­
mica attuale rende necessa­
ria una collaborazione anco­

ra più stretta tra territori. «Ci
troviamo in una contingen­

za che impone una collabora­
zione non solo istituzionale
ma concreta  ha sottolinea­

to . Le nostre imprese già
collaborano e si completano
nelle filiere produttive. Il no­
stro compito è fare in modo
che questa complementari­
tà venga rafforzata anche at­
traverso gli strumenti regio­
nali».

Nel confronto è emerso an­

che il tema della competitivi­
tà industriale e delle regole
europee che incidono sulle
imprese. «Parliamo di un
ecosistema che rappresenta
una parte fondamentale del
prodotto italiano  ha ag­
giunto Guidesi  e per que­
sto chiediamo le giuste atten­
zioni sia a livello nazionale

sia a livello europeo».
L'obiettivo condiviso è da­

re continuità e maggiore ca­
pacità di innovazione ai si­
stemi produttivi di Lombar­
dia e Veneto, rafforzando
una collaborazione che pun­

ta a sostenere il cuore indu­
striale del Paese. Da Desen­

zano parte così un percorso
destinato a consolidare l'as­
se economico tra le due Re­

gioni e a rendere ancora più
competitivo il tessuto im­
prenditoriale del Nord Italia,
nel solco della macroregione
del Nord immaginata dall'ex
presidente lombardo Rober­
to Maroni.

Da

Desenzano
del Garda

parte
un percorso
destinato a
consolidare
l'asse
economico

IL PROGRAMMA

Programmi congiunti

per sostenere la filiera
Lombardia e Veneto avvieranno pro­
grammi congiunti per rafforzare le filiere
industriali strategiche, promuovendo l'in­
tegrazione tra distretti produttivi e siti
tecnologici. L'obiettivo è favorire siner­
gie tra comparti complementari così da
implementare la capacità competitiva
sui mercati internazionali. Le due Regio­
ni lavoreranno alla costruzione di stru­
menti coordinati di supporto al credito,
facilitando l'accesso delle imprese, in par­
ticolare PMI, a finanziamenti per investi­
menti in digitalizzazione e transizione.
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Il patto Gli assessori allo sviluppo economico Guido Guidesi e Massimo Bitonci hanno firmato il patto per sostenere le aziende locali

Lombardia e Veneto

vogliono continuare a
essere ciò che sono oggi:
il motore del Paese
Guido Guidesi

Assessore allo sviluppo economico
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Lombardia
e Veneto
al tavolo

per fare
asse»

Verticesul Garda

tra gli assessori allo
Sviluppo economico
Guido Guidesi e

Massimo Bitonci

DESENZANO Lombardia
e Veneto rafforzano il dia­

logo istituzionale con l'o­
biettivo di consolidare il

peso economico e pro­
duttivo di due tra i territo­

ri più dinamici del Paese.
Il passaggio formale di
questa nuova fase di coo­
perazione è atteso marte­
dì 10 a Desenzano del
Garda, dove gli assessori
allo Sviluppo economico
Guido Guidesi per la
Lombardia e Massimo Bi­

tonci per il Veneto si in­
contreranno per definire
i contenuti dell'intesa. La

giornata si aprirà alle 11
nella sede del Comune di
Desenzano del Garda
con un confronto tecnico

a porte chiuse tra le dele­
gazioni delle due Regio­
ni. Un momento di lavo­

ro su cui rafforzare i rap­
porti tra i territori. Giu.S.
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La strategia

La Lombardia
rafforza

la Champions
League delle idee

Nuovo accordo tra
Regione e sistema
universitario:
si amplia il modello
a supporto della
nascita di imprese
e deirinnovazione
MILANO La Lombardia raf­
forza la propria strategia per
sostenere l'innovazione e la
nascita di nuove imprese tec­
nologiche. Attraverso un
nuovo accordo con il siste­
ma universitario lombardo,
la Giunta regionale amplia il
modello delle competizioni
tra startup che negli ultimi
anni ha contribuito a far
emergere decine di aziende.

L'obiettivo è chiaro: tra­
sformare le idee nate nei la­
boratori universitari in im­
prese capaci di dialogare e in­
tegrarsi con il tessuto produt­
tivo. Il progetto, approvato
su proposta dell'assessore
Guido Guidesi (con delega al­
lo Sviluppo economico) di
concerto con gli assessori
Alessandro Fermi (Universi­
tà e ricerca) e Giorgio Maione
(Ambiente e clima), punta a
rafforzare il collegamento
tra ricerca, startup e indu­

stria, uno dei punti di forza
dell'ecosistema lombardo.
La novità

Quest'anno i concorsi sali­
ranno a sei, ampliando l'of­
ferta e coinvolgendo nuovi
settori produttivi. Accanto al­
la competizione «Start Cup
Lombardia» e alle cali dedi­
cate all'edilizia sostenibile e
sicura e alla chimica verde,
debutteranno tre nuove cali
settoriali focalizzate su
agroindustria, tessile e side­
rurgia. Una scelta che riflette
la struttura dell'economia re­
gionale: settori manifatturie­
ri e industriali in cui l'innova­
zione tecnologica può gene­
rare rapidamente applicazio­
ni concrete.

La piattaforma di Regione
Lombardia punta proprio a
ridurre la distanza tra ricerca
e mercato. Le competizioni
diventano uno spazio di in­
contro tra studenti, ricercato­
ri, startup, investitori e im­
prese consolidate. Il proget­
to prevede anche la possibili­
tà per aziende corporate di
istituire premi speciali desti­
nati a startup e piccole e me­
die imprese innovative che
sviluppano soluzioni utili a
rispondere a esigenze speci­

fiche di innovazione. Un
meccanismo che rafforza il
trasferimento tecnologico e
accelera il passaggio dall'i­
dea al prodotto industriale.
Sono previsti riconoscimen­
ti economici del valore di
25.000 euro ciascuno, oltre
ai possibili premi aggiuntivi
finanziati dalle imprese.

Alla base dell'iniziativa c'è
la collaborazione con il siste­
ma universitario lombardo,
uno dei più articolati in Euro­
pa. L'accordo coinvolge die­
ci atenei, tra cui il Politecni­
co di Milano, le Università
degli Studi di Milano, Berga­
mo, Brescia, Pavia, dell'In­
surbia e di MilanoBicocca;
con loro anche l'Università
Commerciale Luigi Bocconi,
l'Università Cattolica del Sa­
cro Cuore e la Libera Univer­
sità di Lingue e Comunica­
zione Iulm.

Il sistema lombardo
dell'innovazione poggia pro­
prio su questa integrazione
tra ricerca scientifica, capita­
le umano e industria. Un mo­
dello che negli anni ha con­
sentito alla Regione di diven­
tare la prima in Italia per nu­
mero di startup. Il rafforza­
mento del progetto arriva an­
che alla luce dei risultati otte­

nuti nelle edizioni preceden­
ti: dal 2016 ad oggi le compe­
tizioni promosse dalla Regio­
ne hanno contribuito alla na­
scita di 46 nuove aziende in­

novative, che hanno genera­
to occupazione e valore ag­
giunto per l'economia del
territorio.

La Lombardia è la prima
Regione italiana per numero
di startup e il territorio dove i
progetti possono diventare
realtà grazie alla forza del si­
stema lombardo. Il nostro
compito è creare le condizio­
ni affinché chi ha un'idea tro­
vi qui l'ambiente giusto per
svilupparla», sottolinea l'as­
sessore Guido Guidesi, men­
tre per l'assessore Alessan­
dro Fermi «le competition
propongono una sinergia tra
settore pubblico, Università
e imprese, per creare un con­
tenitore all'interno del quale
le nuove generazioni di im­
prenditori e innovatori pos­
sano rendere concreti i pro­
pri progetti». Il supporto alle
startup «va nella direzione di
favorire crescita e sviluppo,
prestando al tempo stesso la
massima attenzione alla so­
stenibilità sul fronte ambien­
tale», chiarisce l'assessore
Giorgio Maione. R.Ec.
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Il patto

Asse del Nord
tra Veneto
e Lombardia

VENEZIA Un asse lombardo­
veneto per sostenere il
sistema delle imprese. Ieri
a Desenzano, l'assessore
allo Sviluppo Economico
Massimo Bitonci ha
incontrato il collega
lombardo Guido Guidesi
per stringere un patto
"politico­
istituzio­
nale". Al
centro
dell'incon­
tro una
strategia
comune di
collaborazione concreta.
Su settori precisi come
automotive, aerospazio,
energia e finanza. Anche
facendo dialogare le
rispettive società
finanziarie. "Mettere in
rete le nostre politiche
industriali  chiosa Bitonci
 significa creare nuove
opportunità per le
aziende". (m.za.)
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STRATEGIE Nuovo accordo con il sistema universitario per trasformare le idee nate nei laboratori in imprese che si integrano col tessuto rpoduttivo

Regione Lombardia punta su startup e innovazione
Sostenere l'innovazione e la na­
scita di nuove imprese tecnolo­
giche: la Regione Lombardia
vuole raggiungere l'obiettivo an­
che attraverso un nuovo accordo
con il sistema universitario lom­
bardo. La Giunta regionale am­
plia il modello delle competizio­
ni tra startup che negli ultimi
anni ha contribuito a far nascere
decine di nuove aziende per tra­
sformare le idee nate nei labo­
ratori universitari in imprese ca­
paci di dialogare e integrarsi con

il tessuto produttivo.
Il progetto, approvato su propo­
sta dell'assessore Guido Guide­
si (Sviluppo economico) di con­
certo con gli assessori Alessan 
dro Fermi (Università e ricerca)
eGiorgio Maione (Ambiente e

clima), punta a rafforzare il col­
legamento tra ricerca, startup e
industria, uno dei punti di forza
dell'ecosistema lombardo. Que­
st'anno i concorsi saliranno a sei,
ampliando l'offerta e coinvol­
gendo nuovi settori produttivi.

Accanto alla competizione
"Start Cup Lombardia" e alle
call dedicate all'edilizia sosteni­
bile e sicura e alla chimica verde,
debutteranno tre nuove call set­
toriali focalizzate su agroindu­
stria, tessile e siderurgia. Una
scelta che riflette la struttura del­
l'economia regionale: settori
manifatturieri e industriali in cui
l'innovazione tecnologica può
generare rapidamente applica­
zioni concrete.
La piattaforma di Regione Lom­

bardia punta proprio a ridurre la
distanza tra ricerca e mercato.
Le competizioni diventano in­
fatti uno spazio di incontro tra
studenti, ricercatori, startup, in­
vestitori e imprese consolidate.
Il progetto prevede anche la pos­
sibilità per aziende corporate di
istituire premi speciali destinati
a startup e Pmi innovative che
sviluppano soluzioni utili a ri­
spondere a esigenze specifiche di
innovazione. Un meccanismo
che rafforza il trasferimento tec­

nologico e accelera il passaggio
dall'idea al prodotto industriale.
Sono previsti riconoscimenti da
25mila euro ciascuno, oltre ai
possibili premi aggiuntivi finan­
ziati dalle imprese.
L'accordo coinvolge dieci ate­

nei, tra cui il Politecnico di Mi­
lano, l'Università degli Studi di
Milano, l'Università Commer­
ciale Luigi Bocconi, l'U n ive r s i t à
Cattolica del Sacro Cuore, l'U­
niversità degli Studi di Bergamo,
l'Università degli Studi di Pavia,

l'Università degli Studi di Bre­
scia, la Libera Università di Lin­
gue e Comunicazione Iulm, l'U­
niversità degli Studi dell'Insu 
bria e di MilanoBicocca.
Il rafforzamento del progetto ar­
riva anche alla luce dei risultati
ottenuti nelle edizioni preceden­
ti: dal 2016 hanno contribuito
alla nascita di 46 nuove aziende
innovative, che hanno generato
occupazione e valore aggiunto
per l'economia del territorio.

le.b.

CORRIERE DEI TERRITORI
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REGIONI ALLEATE Il patto durante un incontro tra Guido Guidesi e Massimo Bitonci, gli assessori allo sviluppo economico delle due regioni

Patto economico tra Lombardia e Veneto
Sinergia per crescita e accesso al credito

Le sfide in campo economico e

industriale sono sempre più impe­

gnative. Affrontarle insieme può
essere una soluzione, in un mondo

caratterizzato da un'estrema com­
petitività. In base a questi presup­

posti, Lombardia e Veneto hanno

siglato un patto politicoistituzio­
nale per rinforzare i rispettivi tes­

suti economicoproduttivi e conso­

lidare il ruolo delle due Regioni co­

me fondamentali componenti del
motore economico del nostro Pae­
se. Guido Guidesi (foto) e Massimo

Bitonci, rispettivamente assessori

regionali allo sviluppo economico
di Lombardia e Veneto, si sono in­

contrati a Desenzano del Garda in

provincia di Brescia, per allestire

una strategia comune.
"Questa iniziativa · viene co­

municato  nasce dalla consapevo­

lezza che Lombardia e Veneto rap­

presentano due dei sistemi econo­

mici più dinamici del panorama
nazionale e continentale, caratte­
rizzati da un tessuto imprendito­
riale diffuso, filiere produttive alta­

mente specializzate e una forte vo­

cazione all'export. In questo conte­

sto, potenziare la sinergia tra le due

Regioni significa valorizzare com­

plementarità industriali e creare
nuove opportunità di sviluppo per

imprese, lavoratori e territori. Il
patto prevede una serie di azioni
volte a sostenere la crescita econo­

mica e a facilitare l'accesso agli
strumenti finanziari per le impre­

se". "Facciamo squadra · commen­

ta Guidesi · per aiutare le nostre
imprese ad essere competitive, in

un contesto molto complicato; è
molto importante che i territori
maggiormente produttivi e molto

influenti sul PIL nazionale collabo­

rino e siano propositivi al fine di fa­

re sentire la voce e le esigenze del­

l'ecosistema lombardoveneto e di

tutto il Nord".

"Con questo accordo · specifica

Bitonci · rafforziamo concreta­
mente l'asse produttivo del Nord,

che rappresenta il cuore manifat­
turiero e uno dei principali motori

economici d'Europa. Veneto e Lom­

bardia condividono un modello di

sviluppo fondato su distretti indu­

striali, pmi, innovazione diffusa e

una forte vocazione all'export.
Mettere in rete le nostre politiche
industriali significa creare nuove
opportunità per le aziende, favorire

l'integrazione tra filiere comple­
mentari e rendere più efficaci gli
strumenti di sostegno agli investi­

menti. Ma non solo: le imprese lom­

bardovenete chiedono meno bu­
rocrazia, accesso più semplice al
credito, strumenti finanziari ade­
guati per sostenere innovazione,
digitalizzazione e transizione ener­

getica. Da oggi Veneto e Lombardia
parleranno a una sola voce". n S.G.
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REGIONE Zone dedicate, approvata la manifestazione di interesse

Per innovazione e sviluppo
c'è un futuro chiamato ZIS

Costituiscono una parte ri­
levante della strategia della Re­
gione Lombardia nel campo del­
la politica industriale.

Sono le Zone di Innovazione
e Sviluppo. Le ZIS promuovono
la collaborazione tra imprese,
università, centri di ricerca, en­
ti pubblici e società civile.

Con il Decreto numero 2166
del 19 febbraio 2026 è stata ap­
punto approvata la manifesta­
zione di interesse per le "Zone
di innovazione e sviluppo 
ZIS".

Le domande potevano essere
fatte a partire dalle 10.30 del 3
marzo. Guido Guidesi, assessore
allo sviluppo economico della
Regione Lombardia, in una let­
tera inviata agli organi d'infor­
mazione ha evidenziato l'im­
portanza di questa iniziativa.

"Si è aperta ufficialmente ·
precisa Guidesi nel documento 
la Manifestazione di interesse
delle Zone di Innovazione e Svi­
luppo (ZIS), un nuovo strumen­
to di politica industriale pensa­
to da Regione Lombardia per
rafforzare la competitività dei
territori e dei settori lombardi e
accompagnarli nelle grandi tra­
sformazioni commerciali, tec­
nologiche e sociali in atto. Le
ZIS nascono dalla convinzione
che la vera forza della Lombar­
dia risieda nella capacità dei
suoi territori di fare sistema,
mettendo in rete imprese, uni­
versità, centri di ricerca, istitu­

zioni, enti di formazione e so­
cietà civile. In un contesto glo­
bale sempre più competitivo,
non basta più sostenere singoli
interventi o singole imprese, è
necessario costruire ecosistemi
territoriali e settoriali dell'inno­
vazione, riconoscibili, attrattivi
e capaci di generare sviluppo e
opportunità professionali. Lo
scorso anno abbiamo incontra­
to tutti gli stakeholders della
Lombardia, amministrazioni lo­

cali, imprese, associazioni di ca­
tegoria, università, centri di ri­
cerca e realtà sociali, per pre­
sentare l'iniziativa, raccogliere
contributi e ascoltare i bisogni
reali. Da questo confronto diret­
to è emersa con forza la richie­
sta di uno strumento capace di
valorizzare le identità produtti­
ve locali e di metterle in con­
nessione stabile tra loro.

Con questa iniziativa voglia­
mo infatti valorizzare le specia­
lizzazioni produttive e tecnolo­
giche, sostenendo progettualità
che partano dal basso, dalle vo­
cazioni reali dei territori e che
siano in grado di esprimere una
visione strategica di mediolun­
go periodo. Le ZIS saranno spazi
vivi e collaborativi, fisici e vir­
tuali, in cui innovazione, com­
petenze e investimenti possano
incontrarsi e crescere insieme.

La Manifestazione di inte­
resse rappresenta la prima fase
di questo percorso: i partenaria­
ti pubblicoprivati interessati
potranno presentare un Ma­
sterplan strategico preliminare,
che descriva obiettivi, gover­
nance, infrastrutture, servizi e
sostenibilità economica della
proposta. Regione Lombardia
accompagnerà i progetti più so­
lidi verso una seconda fase di
negoziazione e sviluppo, con
l'obiettivo di arrivare al ricono­
scimento ufficiale delle ZIS e al
sostegno del piano strategico
settoriale". n S.G.

"L'assessore allo

sviluppo economico
Guidesi: "Strumento
per rafforzare
la competitività"

L'assessore Guido Guidesi
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Al via le Zone di Innovazione e Sviluppo

CON LE ZIS GUARDIAMO

AL FUTURO PUNTANDO

SULLE PERSONE»
GUIDO GUIDESI ¦ Assessore regionale allo Sviluppo Economico

Si è aperta ufficialmente la Manifestazione di
interesse delle Zone di Innovazione e Sviluppo
(ZIS), un nuovo strumento di politica industriale
pensato da Regione Lombardia per rafforzare la

competitività dei territori e dei settori lombardi e
accompagnarli nelle grandi trasformazioni commerciali,
tecnologiche e sociali in atto. Le ZIS nascono dalla
convinzione che la vera forza della Lombardia risieda
nella capacità dei suoi territori di fare sistema, mettendo
in rete imprese, università, centri di ricerca, istituzioni,
enti di formazione e società civile. In un contesto globale
sempre più competitivo, non basta più sostenere singoli
interventi o singole imprese, è necessario costruire
ecosistemi territoriali e settoriali dell'innovazione,
riconoscibili, attrattivi e capaci di generare sviluppo e
opportunità professionali.

Lo scorso anno abbiamo incontrato tutti gli
stakeholders della Lombardia, Amministrazioni locali,
imprese, associazioni di categoria, università, centri di
ricerca e realtà sociali, per presentare l'iniziativa,
raccogliere contributi e ascoltare i bisogni reali. Da

questo confronto diretto è
emersa con forza la richiesta di
uno strumento capace diManifestazioni
valorizzare le identità produttived'interesse aperte: locali e di metterle in

l'invito a presentare connessione stabile tra loro. Con
progetti strategici questa iniziativa vogliamo infatti

valorizzare le specializzazioni

produttive e tecnologiche, sostenendo progettualità che
partano dal basso, dalle vocazioni reali dei territori e che
siano in grado di esprimere una visione strategica di
mediolungo periodo. Le ZIS saranno spazi vivi e
collaborativi, fisici e virtuali, in cui innovazione,
competenze e investimenti possano incontrarsi e
crescere insieme.

La Manifestazione di interesse rappresenta la prima
fase di questo percorso: i partenariati pubblicoprivati
interessati potranno presentare un Masterplan strategico
preliminare, che descriva obiettivi, governance,
infrastrutture, servizi e sostenibilità economica della
proposta. Regione Lombardia accompagnerà i progetti
più solidi verso una seconda fase di negoziazione e
sviluppo, con l'obiettivo di arrivare al riconoscimento
ufficiale delle ZIS e al sostegno del piano strategico
settoriale. Abbiamo scelto di avviare questo modello
perché crediamo che innovazione, competitività e lavoro
di qualità si costruiscano attraverso la collaborazione e la
condivisione del know how di cui disponiamo. Le ZIS
vogliono essere uno strumento concreto per attrarre
talenti e investimenti, far nascere e crescere nuove
imprese, rafforzare le filiere esistenti e rendere la
Lombardia sempre più protagonista a livello
intemazionale. Proviamo a cambiare oggi per essere
protagonisti in futuro. Nessuno può farlo
individualmente, se lo faremo insieme, in squadra, la
Lombardia continuerà ad essere protagonista globale.
Guardiamo al futuro scommettendo sulle persone.
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Patto industriale
tra la Lombardia
e la Catalunya
Guidesi: «Potenziare la chimica come

settore strategico della manifattura»

L'incontro a Milano. Miquel Sàmper e l'assessore Guido Guidesi

ACCORDO TRA REGIONI

m MILANO. Nel cuore della
manifattura europea prende
forma un asse sempre più soli­
do tra Lombardia e Catalunya,
due regioni leader per capacità
industriale, innovazione e pe­
so economico. L'accordo sigla­
to a Milano rappresenta un
passo decisivo verso una colla­
borazione strutturata, con l'o­
biettivo di rafforzare settori

strategici, a partire dalla chimi­
ca, pilastro trasversale dei ri­
spettivi sistemi produttivi.

Protagonisti dell'intesa sono
l'assessore allo Sviluppo eco­
nomico della Regione Lombar­
dia Guido Guidesi e il ministro
alle Imprese e al Lavoro della
Generalitat Miquel Sàmper.
Un confronto che consolida il
percorso avviato a Barcellona
nel novembre 2025 e che pun­
ta a intensificare le relazioni
tra ecosistemi industriali, pro­

muovere progetti condivisi e
rafforzare il coordinamento a
livello europeo.

Al centro dell'accordo, il ruo­
lo strategico della chimica.
«Lombardia e Catalogna  ha
sottolineato Guidesi  sono
due Regioni affini dal punto di
vista economico e sociale e
contribuiscono in maniera de­
terminante al Pii europeo. Col­
laborare in modo strutturale si­
gnifica potenziare il sostegno
ai rispettivi comparti della chi­
mica, settore vitale per la mani­
fattura e per la competitività in­
temazionale dei nostri territo­
ri». L'assessore ha evidenziato
la volontà di rafforzare il lavoro
già avviato con la rete Ecrn e
nei tavoli della Criticai Chemi­
cals Alliance, a tutela di impre­
se, occupazione e knowhow.

Sulla stessa linea Sàmper,
che ha definito l'intesa «strate­
gica» per affrontare l'attuale fa­
se di incertezza globale: «L'al­
leanza con la Lombardia rap­
presenta un'opportunità per
unire gli sforzi tra regioni lea­
der nel settore della chimica e
rafforzare la resilienza del no­
stro tessuto economico».

La collaborazione si inseri­
sce in un quadro europeo più
ampio, segnato dal recente
passaggio della presidenza del­
l'European Chemical Regions
Network dalla Lombardia alla
Catalunya. Un segno di conti­
nuità che rafforza una visione
comune orientata a competiti­
vità e sostenibilità. Non si trat­
ta solo di cooperazione istitu­
zionale, ma di una vera integra­
zione tra sistemi produttivi
avanzati.
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Chimica, siderurgia e automotìve in Ue
Guidesi: «La Lombardia è protagonista»
L'assessore lombardo in missione a Bruxelles: «Correggere gli errori della precedente Commissione»
SVILUPPO

m BRUXELLES. «La Lombar­
dia è la locomotiva d'Italia e trai­
na l'Europa». Una frase che ab­
biamo sentito moltissime vol­
te. Spesso anche criticata: per
alcuni un ritornello che non ri­
specchia più la realtà. Non è di
questo avviso l'assessore allo
Sviluppo economico della Lom­
bardia, Guido Guidesi che a
Bruxelles ha sottolineato come
la Lombardia sia ancora la pri­
ma regione manifatturiera
d'Europa. «Con questo ruolo
stiamo cercando di interloqui­
re il più possibile con le istitu­
zioni dell'Ue, anche per correg­
gere i tanti errori che secondo
noi ha fatto la precedente Com­
missione e per non correre il ri­
schio di deindustrializzazio­
ne», spiega a margine di una se­
rie di incontri istituzionali a
Bruxelles. «Lo stiamo facendo
con un protagonismo attivo su
vari settori  prosegue : princi­

palmente automotìve, chimica
e siderurgia. In squadra, in al­
leanza con le altre Regioni per
dare continuità al nostro siste­
ma produttivo, che ha un prota­
gonismo a livello internaziona­

le ma che ha anche una spinta
molto innovativa, attraverso il
contributo di tutto l'ecosiste­
ma della ricerca, della formazio­
ne, del trasferimento tecnologi­
co e anche dell'attivismo delle
piccole e medie imprese che
noi non vogliamo perdere e
non vogliamo venga limitato
da regole europee che sono
completamente sbagliate».

Il consigliere non risparmia
critiche all'Ue. «Spesso le rego­
le e i regolamenti a livello euro­
peo omologano un'unica stra­
da per raggiungere un obietti­
vo. Con il rischio che l'automo­
tive diventi un precedente, que­

sto è un limite per tutta la no­
stra azione di innovazione, per
tutta la comunità lombarda
che partecipa con grande attivi­
smo a valorizzerei diversi setto­
ri».

Concorrenza. Guidesi si con­
centra poi sul Green Deal, che
per l'automotive «sceglieva la
sola strada dell'elettrico, cau­
sando evidentemente un van­
taggio competitivo a chi aveva
investito prima di noi, e ha mes­
so gravemente in difficoltà le
nostre aziende e tutto il nostro
sistema manifatturiero. Il qua­
dro normativo a livello euro­

peo non è conforme né con il
mercato, né con la contingenza
economica, né con le preferen­
ze dei consumatori. Quando si
omologa un'unica strada per il
raggiungimento di un obiettivo
la competizione la vince chi fa
pagare di meno lo stesso pro­
dotto, è per questo che i cinesi
stanno aggredendo legittima­
mente il nostro mercato. Noi
pensiamo che vada liberata in­
vece l'azione attraverso la neu­
tralità tecnologica».

Con la revisione del Green
Deal presentata alla fine del­
l'anno scorso c'è stato un passo
avanti, ma per Guidesi «non è
abbastanza. Speriamo che nel­
la conversione del provvedi­
mento in Parlamento ci siano
ulteriori correttivi, siamo qua
anche per questo». Un altro set­
tore sul quale la Lombardia vuo­
le fare squadra con altri territo­
ri è la chimica, grazie all'impe­
gno nell'Ecrn (European Che­
micalRegions Network). «Insie­
me stiamo cercando di contri­
buire ad un'azione di cambia­
mento dal punto di vista regola­
torio e legislativo con la Com­
missione europea su una serie
di tavoli. Lo facciamo perché la
chimica è imprescindibile per
tutta la manifattura, non averla

vorrebbe dire dipendere dall'e­
stero e non avere più produtto­
ri  conclude l'assessore . Dob­
biamo mettere la chimica in
condizione di essere competiti­
va, oggi non lo è soprattutto per
i costi energetici e per una serie

di regole molto stringenti. Stia­
mo lavorando su questi due
fronti, lo facciamo insieme agli
altri territori che contribuisco­
no insieme a noi al prodotto in­
terno lordo europeo, cercando
di fare squadra».

Intanto la Lombardia ha pre­
sentato i dati congiunturali del
quarto trimestre 2025 del setto­
re manifatturiero. Laproduzio­
ne industriale è in crescita del­
11,2% rispetto al2024, il fattura­
to sale del2,5%. Gli ordini inter­
ni in aumento dell' 1,1 % e quelli
esteri sono in espansione del
3,1%. E se l'industria la fa da pa­
drona, anche il comparto arti­
giano non è da meno: produzio­
ne a +1,0%, con un migliora­
mento di ordini esteri (+2,5%),
fatturato (+1,3%) e ordini inter­
ni (+0,2%).

Con il Green Deal

si è prodotto un
vantaggio per chi ha

investito prima di noi»
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Fonderia. Un operaio al lavoro dà indicazioni davanti a un forno per la produzione dell'acciaio
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INTESA SIGLATA A DESENZANO

Bitonci e Guidesi, patto
per politiche industriali
fra Veneto e Lombardia

DESENZANO

Un patto politicoistituzio­
nale per rafforzare i rispet­
tivi sistemi economicopro­
duttivi. Lo hanno firmato
ieri a Desenzano (Brescia)
gli assessori del Veneto,
Massimo Bitonci e della
Lombardia, Guido Guide­
si. Lo definiscono "asse del
Nord" fra due dei sistemi
economici più dinamici a li­
vello nazionale. «Mettere
in rete le nostre politiche in­
dustriali  ha detto Bitonci 
significa creare nuove op­
portunità perle aziende, fa­
vorire l'integrazione tra fi­
liere complementari e ren­
dere più efficaci gli stru­
menti di sostegno agli inve­
stimenti. Ma non solo: le
imprese lombardovenete
chiedono meno burocra­
zia, accesso più semplice al
credito, strumenti finanzia­
ri adeguati per sostenere in­

novazione, digitalizzazio­
ne e transizione energeti­
ca».

Le principali direttrici di
intervento prevedono lo
sviluppo delle filiere pro­
duttive complementari,
promuovendo l'integrazio­
ne tra distretti produttivi e
siti tecnologici presenti nei
due territori; supporto al
credito e strumenti finan­
ziari condivisi, rafforzan­
do la collaborazione tra le
finanziarie regionali, con
l'obiettivo di sviluppare
meccanismi congiunti di
garanzia, coinvestimento
e sostegno agli investimen­
ti produttivi; collaborazio­
ne tra Finanziarie regiona­
li: rafforzamento della pre­
senza e del peso in Europa;
la costruzione di uno stru­
mento condiviso dedicato
al rafforzamento della com­
petitività delle imprese
lombarde e venete.·

Il tavolo con gli assessori Guidesi e Bitonci e rispettivi staff
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Strumenti finanziari della Regione per indirizzare i capitali privati verso il listino azionario

Pmi lombarde, spinta alla Borsa
Con «Quota Lombardia» cinque nuove quotazioni in un anno
Le Olimpiadi in­

vernali di Mi­
lanoCortina 2026
si inseriscono in un
contesto economico
in cui il rafforza­
mento del tessuto
produttivo e finan­
ziario resta centra­
le. In Lombardia, il
focus è sulle pmi e
sulla loro capacità
di crescere, anche
attraverso strumenti
innovativi.
L'assessore allo Sviluppo eco­
nomico Guido Guidesi ha in­
dicato tre direttrici dell'azione
regionale: strumenti finanziari
per accompagnare le imprese,
rappresentanza delle esigenze
del territorio a livello sovrare­
gionale e un ruolo di connes­
sione tra formazione, ricerca e
sistema produttivo. In questo
quadro si inserisce «Quota
Lombardia», iniziativa pensa­

ta per sostenere la quotazione
in Borsa delle pmi. Nel primo
anno sono state cinque le nuove
imprese lombarde quotate, con
l'obiettivo di rafforzarne solidi­
tà, trasparenza e capacità di cre­
scita, mantenendo al contempo
il radicamento sul territorio.
Lo strumento, ha spiegato Gui­
desi, punta a generare un effetto
moltiplicatore: le risorse pub­
bliche devono attivare investi­
menti più ampi, con risultati
che superino l'impegno inizia­
le. In parallelo, contribuisce a
consolidare il ruolo della Lom­
bardia come centro finanziario,
considerando anche il legame
diretto con Piazza Affari.
Fabrizio Testa, ceo e generai
manager di Borsa Italiana,
ha sottolineato il peso della
Lombardia nel sistema: su
circa 400 società quotate, 174
sono lombarde, molte con se­
de a Milano. «Quota Lombar­

dia» consente di coprire fino
a 600mila euro di costi legati
alla quotazione, includendo
anche le spese dei primi anni,
e ha già mobilitato una parte
significativa delle risorse stan­
ziate. L'iniziativa ha ricevuto
anche la «special mention»
agli European Small and Mid­

Cap Award2025.
Il sostegno si in­
serisce in un qua­
dro più ampio,
che comprende
anche il bonus
Ipo nazionale e
il Fondo Nazio­
nale Strategico
Indiretto gestito
da Cdp, con cir­
ca 350 milioni
destinati in parte
a investimenti in

società quotate.
Testa ha evidenziato anche il
ruolo di Borsa Italiana come
punto di incontro tra domanda

e offerta di capitali. L'ingresso
in Euronext ha rafforzato que­
sto posizionamento: il gruppo,
oggi presente in otto Paesi, ha
superato gli obiettivi iniziali. Un
esempio concreto riguarda le at­
tività di clearing: da Roma ven­
gono oggi gestiti anche derivati
energetici dei Paesi nordici e
strumenti legati ad altri mercati
europei, segno di un'integrazio­
ne crescente che punta a ridurre
la frammentazione dei mercati
finanziari europei.
Guidesi ha infine ricordato il
nuovo strumento delle «zone
di innovazione e sviluppo»,
pensato per mettere in relazione
imprese, ricerca, formazione e
finanza. L'obiettivo è valorizza­

re i settori manifatturieri e favo­
rire una maggiore integrazione
tra competenze, in una prospet­

tiva che guarda al 20302050
con al centro il capitale umano,
(riproduzione riservata)
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Regione: 'Bando di sostegno del sistema fieristico lombardo 2026'
Prosegue l'impegno di Regione a supporto delle fie­
re lombarde. Sono 40 gli eventi finanziati grazie al­
la misura promossa dall'assessore regionale allo Svi­
luppo economico, Guido Guidesi, e denominata 'Ban­

do di sostegno del sistema fieristico lombardo 2026'.
Il bando è finalizzato a sostenere la competitività del
sistema fieristico della Lombardia. L'agevolazione a
fondo perduto è pari al 40% delle spese ammissibi­

li fino a un importo massimo di 40.000 euro per le
manifestazioni di livello internazionale e nazionale e
20.000 euro per le manifestazioni di livello regiona­
le o alla prima edizione.
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Guidesi: «Lombardia turbo
Bruxelles deve cambiare
rotta su diktat e burocrazia»
Marco Leardi

Guido Guidesi

La Lombardia corre
facendo sistema

Bruxelles cambi rotta
su diktat e burocrazia»
L assessore regionale allo Sviluppo Economico descrive la strategia
introdotta a supporto dell'eccellenza manifatturiera: «Con le Zone
di Innovazione e Sviluppo valorizziamo imprese e interi territori»

numeri parlano chiaro, con tutti gli indi­
catori preceduti dal segno più. In Lom­
bardia l'industria manifatturiera si è rim­
boccata ancora una volta le maniche ed è
riuscita a confermare il proprio trend di
crescita anche a fronte di una situazione
internazionale caratterizzata da forti in­
certezze. Così, il comparto ha chiuso il
2025 con una produzione industriale in
avanzamento dell'1,2 per cento rispetto
all'anno precedente e con un fatturato in
crescita del 2,5 per cento. Sono aumenta­
ti anche gli ordini interni (+1,1 per cento)
e va segnalata un'incoraggiante espansio­
ne di quelli esteri: +3,1 per cento. Un da­
to, quest'ultimo, per nulla scontato viste

le criticità dovute all onda lunga delle
guerre commerciali. Guido Guidesi, as­
sessore allo Sviluppo economico di Regio­
ne Lombardia, snocciola i numeri e non
nasconde la soddisfazione: il sistema
lombardo continua infatti a essere il mo­
tore economico dell'Italia e dell'Europa
grazie a un tessuto imprenditoriale dina­
mico e resiliente, ma anche grazie a una
traiettoria politica che sta dando i risulta­
ti sperati attraverso l'introduzione di
nuovi strumenti di sostegno.

Assessore Guidesi, se l'aspettava?
In verità sì, perché ogni giorno misuro

sul campo la forza delle nostre imprese.
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Ancora una volta il sistema lombardo ha
smentito le previsioni di sventura: i dati
sono molto positivi, nonostante una si­
tuazione geopolitica di grande instabili­
tà. La manifattura lombarda è sana, parti­
colarmente attiva, e registriamo un suo
deciso protagonismo negli investimenti
anche a livello internazionale, soprattut­
to da parte delle realtà più strutturate.
Per consolidare questa crescita dobbia­
mo continuare a fare la nostra parte, ma
c'è anche bisogno di decisioni strutturali
più ampie, ad esempio rispetto al tema
dei costi energetici e alla maggiore dispo­
nibilità del credito. Perché oltre alle buo­
ne idee, ci vuole anche la liquidità ne­
cessaria per concretizzarle».

Regione Lombardia come sta incorag­
giando questo percorso virtuoso?
Abbiamo individuato un potenziale

inespresso del nostro territorio nella
mancata connessione tra le compe­
tenze d'eccellenza di cui già disponia­
mo. Per cui abbiamo lanciato le Zone
di Innovazione e Sviluppo (ZIS), un
modello di sviluppo che consenti­
rà ai settori manifatturieri di ave­
re una pianificazione strategica
legata non solo ai piani indu­
striali delle singole aziende ma an­
che a un piano strategico di tutto il ter­
ritorio. Così imprese, università, enti
pubblici, enti di formazione e realta socia­
li potranno collaborare per lo stesso obiet­
tivo, con una forte spinta all'innovazio­
ne. Questa pianificazione di medio e lun­
go termine ci consentirà di essere prota­
gonisti anche nel futuro».

Quali settori trarranno maggior benefi­
cio da questo nuovo paradigma?
I benefici saranno particolarmente dif­

fusi. Tra le principali manifatture coin­
volte, penso alla meccatronica di Berga­
mo, alla cosmesi di Crema, alla microelet­
tronica di Pavia, all'aerospazio di Varese,
ma anche al tessile di Como. E non di­
mentichiamo la farmaceutica di Milano,
il mobile e l'arredo di cui è espressione la
Brianza, la siderurgia a Brescia o la mani­
fattura per la diagnostica medicale. Ci im­
maginiamo una Lombardia che nel 2028
abbia una decina di ZIS in grado di essere
punti di attrazione per l'occupazione,
per i talenti e gli investimenti. Siamo con­
vinti di poter diventare un punto di riferi­
mento a livello europeo».
L'orizzonte e chiaramente interna­
zionale:! dazi non fanno più pau,
rn?

La fase di instabilità purtrop­
po prosegue. I dati sono positi­
vi, l'export va bene anche ver­
so gli Stati Uniti e in alcuni ca­
si supera le aspettative, però
noi abbiamo bisogno di stabilita per po­
ter programmare a medio e lungo termi­
ne. Anticipare i tempi ci dà competitivi­
tà, ma questo lo si può fare solo con l'inno 
vazione e gli investimenti. Al momento,
tuttavia, permangono vulnerabilità lega­
te ad esempio all'inflazione ancora mol­
to alta, alla scarsa sicurezza sulle materie
prime, al prezzo dell'energia. Ciò nono­
stante, la Lombardia rimane locomotiva
del Paese».

Il nuovo decreto energia metterà al sicu­
ro le imprese?
È senza dubbio un passo in avanti e ne

vedremo gli effetti. A mio avviso manca­
no però delle scelte strutturali e ne va del­
la competitività delle nostre aziende. Noi
ne avevamo proposta una, che speriamo
rientri nella discussione parlamentare
per la conversione del decreto: in Lom­
bardia abbiamo fatto un accordo sul prez­
zo tra produttori di energia e consumato­
ri energivori. Serve più coraggio sia sul
fronte interno sia su quello europeo, do­
ve nello specifico sono state fatte scelte
sbagliate e troppo aperte alla possibilità
di speculazione finanziaria».

Bruxelles ancora una volta ci mette il ba­
stone tra le ruote?
Questa Commissione europea deve ri­

solvere i danni combinati dalla preceden­
te. Però non basta fare un correttivo sul
precedente regolamento, serve piuttosto
cambiare totalmente un'impostazione
che non ci consente di raggiungere gli
obiettivi ambientali né quelli competiti­
vi. Sinora gli annunci di cambiamento so­
no stati tanti, ma i fatti davvero pochi e la

profonda crisi deU'automotive ri­
schia di diventare un precedente
per altri settori. Le regioni più pro­
duttive d'Europa, tra cui la Lom­
bardia, la Baviera, la Catalogna e il
BadenWurttemberg, hanno fat­
to una serie di proposte concre­
te che ci aspettiamo vengano at­
tuate. Siamo a un bivio e servo­
no scelte veloci: o Bruxelles
cambia passo o rischiamo
davvero la desertificazio­
neindustriale».

Sullo stop ai diktat
green l'Europa ha fat­
to un compromesso
di facciata, senza in­
vertire davvero la
rotta. Teme che il

medesimo paradig­
ma venga applicato

all'industria?
La Commissione non ha fatto

abbastanza, soprattutto
sull automotive. Ma c e ancora spazio di
manovra: ci sono ancora i passaggi in
Consiglio e nel Parlamento europeo. In­
sieme al governo italiano, dobbiamo uni­
re le forze per incidere e salvare l'indu­
stria. Con questa impostazione, l'auto­
motive in Europa è destinata a scompari­
re e in gioco ci sono 13 milioni di posti di
lavoro. L'attuale azione correttiva di Bru­
xelles, non sufficiente a cambiare davve­
ro, costringe le aziende a interpretare le
norme di parametrazione attraverso giu­
risti e consulenti: non è possibile lavora­
re così. L'Europa deve tornare a investire
sulle persone e per farlo ci devono essere
obiettivi chiari da perseguire attraverso
l'ingegno e la capacità d'innovazione dei
nostri ecosistemi. Il quadro normativo
europeo confligge con la realtà e questo è
un ostacolo alla competitività. Per que­
sto auspico un forte stravolgimento
dell'impostazione».
Il mondo del credito che ruolo gioca in
questa partita?
A livello europeo, il quadro regolatorio

fornisce un alibi a quanti non vogliono fa­
re credito e allo stesso tempo imbriglia
quanti vorrebbero azionare le leve della
crescita. Noi abbiamo suggerito che la
Commissione europea possa riproporre
il fondo di garanzia europeo fatto duran­
te il periodo pandemico, rivelatosi uno
strumento utile ad aiutare le imprese
nell'accesso al credito e alla liquidità. Ma
vanno anche cambiate alcune norme: se
la filiale di un istituto di credito coopera­
tivo ha le stesse regole di una grande ban­
ca internazionale, per la prima diventa
complicato gestire l'attività dal punto di
vista burocratico».

Il nostro sistema è abbastanza forte per
destreggiarsi con successo in un conte­
sto come q uello delineato?
La forte vocazione internazionale delle

nostre imprese capofila resta un punto di
forza decisivo. Allo stesso tempo emerge
la necessità di accompagnare sempre di
più le realtà meno dimensionate, nei per­
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corsi di apertura ai mercati esteri, dove
esistono ancora ampi margini di cresci­
ta. Proprio per questo stiamo lavorando
su vari fronti: in Italia, a Bruxelles e sui
principali tavoli internazionali. Aiutare
le imprese significa anche semplificare il
quadro normativo in cui operano, che
spesso rappresenta un ostacolo allo svi­
luppo e all'innovazione. Lo stiamo facen­

do sia in favore dell artigianato, sia a so­
stegno della manifattura. La sfida delle
Zone di Innovazione e Sviluppo è il cam­
biamento di oggi affinché la Lombardia
continui a essere locomotiva tra vent'an­
ni».

Costi energetici
e dazi ostacolano

la competitivita
L'Europa non ripeta
gli errori fatti sull'auto
o andremo verso
il deserto industriale

GuidoGuidesi,
assessore
alloSviluppo
Economico
di Regione
Lombardia
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I due assessori regionali si sono incontrati martedì mattina a Desenzano del Garda

Il Garda sigla il patto tra Lombardia e
Veneto per rafforzare i sistemi economici
DESENZANO DEL GARDA (mnv)
Lombardia e Veneto unite per raf­
forzare i rispettivi sistemi econo­
micoproduttivi e consolidare il
ruolo del Nord come principale
motore economico del Paese e
uno dei più rilevanti poli indu­
striali d'Europa.

Martedì a Desenzano del Garda
gli assessori allo Sviluppo econo­
mico delle due Regioni, Guido
Guidesi per la Lombardia e Mas­
simo Bitonci per il Veneto, si sono
riuniti per stringere un patto po­
liticoistituzionale e definire una
strategia comune di collaborazio­
ne concreta: l'obiettivo è promuo­
vere iniziative condivise a soste­
gno della competitività delle im­
prese e implementare un'alleanza
in grado di parlare con una voce
univoca ai tavoli nazionali ed eu­
ropei.

Questa iniziativa nasce dalla
consapevolezza che Lombardia e
Veneto rappresentano due dei si­
stemi economici più dinamici del
panorama nazionale e continen­
tale, caratterizzati da un tessuto
imprenditoriale diffuso, filiere
produttive altamente specializzate
e una forte vocazione all'export. In
questo contesto, potenziare la si­

nergia tra le due Regioni significa
valorizzare complementarità in­
dustriali e creare nuove oppor­
tunità di sviluppo per imprese,
lavoratori e territori.

Presente anche il sindaco di De­
senzano del Garda Guido Malin­
verno che ha sottolineato come «il
tema della condivisione è fonda­
mentale per il nostro lago. Siamo
prima di tutto gardesani, a pre­
scindere dalla regione ed è giusto
ribadire fortemente questo con­
cetto. Il lago deve essere un ele­

mento di unione. Il pensiero che le
regione si parlino tra loro è per
tutti una soddisfazione e sono cer­
to che la comunità gardesana ne
sarà riconoscente».

Il patto discusso martedì pre­
vede una serie di azioni volte a
sostenere la crescita economica e
a facilitare l'accesso agli strumenti
finanziari per le imprese. Le Lom­
bardia e Veneto avvieranno pro­

grammi congiunti per rafforzare le
filiere industriali strategiche, pro­
muovendo l'integrazione tra 'di­
stretti produttivi' e 'siti tecnologici'
presenti nei due territori. L'obiet­
tivo è favorire sinergie tra comparti

complementari cosi da imple­
mentare la capacità competitiva
delle imprese sui mercati inter­
nazionali. Le due Regioni inoltre
lavoreranno alla costruzione di
strumenti coordinati di supporto
al credito, facilitando l'accesso
delle imprese, in particolare PMI, a
finanziamenti per investimenti in
innovazione, digitalizzazione e
transizione energetica.

La cooperazione tra gli stru­
menti finanziari regionali rappre­
senterà uno degli assi portanti
dell'intesa. Attraverso un coordi­
namento più strutturato tra le so­
cietà finanziarie delle due Regioni,
sarà possibile attivare iniziative
comuni a supporto della crescita
delle imprese, facilitando l'accesso
al capitale e favorendo progetti di
sviluppo interregionali. L'intesa
mira, inoltre, a consolidare la ca­
pacità delle due Regioni di rap­
presentare e promuovere gli in­
teressi dei propri sistemi produt­
tivi a livello europeo. Lombardia e
Veneto intendono rafforzare il
coordinamento nelle sedi europee
per sostenere politiche industriali,
programmi di investimento e stru­
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menti finanziari che valorizzino il
ruolo dei territori più produttivi

d'Europa.
Tra gli obiettivi strategici dell'ac­

cordo figura la costruzione di uno
strumento condiviso dedicato al
miglioramento della competitività

delle imprese lombarde e venete.
Un'iniziativa che potrà integrare
competenze, risorse e strumenti
finanziari delle due amministra­
zioni per accompagnare le aziende
nei percorsi di crescita, innova­
zione e internazionalizzazione. Il

patto rappresenta quindi un passo
concreto verso una nuova stagione
di collaborazione interregionale,
fondata su una visione comune di
sviluppo economico, innovazione
e centralità dei territori.

Silvia Massolini

L'assessore regio­
nale veneto Mas­

simo Bitonci, il
sindaco di Desen­

zano Guido Ma­
linverno e l'asses­

sore regionale
lombardo Guido

Guidesi
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Guido Guidesi

Facciamo squadra
3er aiutare

e nostre imprese»
DESENZANO DEL GARDA (mnv) L'assessore allo
Sviluppo economico di Regione Lombardia,
Guido Guidesi, ha sottolineato l'importanza
di fare squadra con il Veneto.

Facciamo squadra per aiutare le nostre
imprese ad essere competitive, in un contesto
molto complicato  ha spiegato l'assessore
lombardo Guidesi  E' molto importante che
i territori maggiormente produttivi e molto
influenti sul PIL nazionale collaborino e siano
propositivi al fine di fare sentire la voce e le
esigenze dell'ecosistema lombardoveneto e
di tutto il Nord. Siamo convinti che questa
collaborazione possa andare bene per i nostri
sistemi produttivi ed è frutto di un lungo
lavoro tecnico fatto insieme alle nostre strut­
ture. Sia in Lombardia sia in Veneto abbiamo
degli strumenti già programmati, la sfida oggi
è capire se con questi strumenti ci possa
essere complementarietà. Abbiamo esigenze
del tessuto produttivo simile e dobbiamo
essere in grado di adeguare i nostri strumenti
alle necessità delle imprese. L'obiettivo con­
diviso è avere una pianificazione strategica
che guardi al 2030/2050 e, in più, fare in
modo che i traguardi delle nostre aziende
vengano raggiunti il più velocemente pos­
sibile».
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Massimo Bitonci

Con questo
accordo rafforziamo

l'asse produttivo»
DESENZANO DEL GARDA (mnv) Secondo Mas­
simo Bitonci, assessore allo sviluppo eco­
nomico di Regione Veneto, è importante
rafforzare l'asse produttivo.

L'incontro di oggi è stato estremamente
importante perché con questo accordo raf­
forziamo concretamente l'asse produttivo
del Nord, che rappresenta il cuore ma­
nifatturiero e uno dei principali motori
economici d'Europa  ha dichiarato l'as­
sessore veneto Bitonci  Veneto e Lombardia
condividono un modello di sviluppo fon­
dato su distretti industriali, pmi, innova­zione diffusa e una forte vocazione
all'export. Mettere in rete le nostre politiche
industriali significa creare nuove oppor­
tunità per le aziende, favorire l'integrazione
tra filiere complementari e rendere più
efficaci gli strumenti di sostegno agli in­
vestimenti. Ma non solo: le imprese lom­
bardovenete chiedono meno burocrazia,
accesso più semplice al credito, strumenti
finanziari adeguati per sostenere innova­
zione, digitalizzazione e transizione ener­
getica. Da oggi Veneto e Lombardia par­
leranno ad una sola voce, mettendo a
sistema competenze, risorse e strumenti
operativi per accompagnare le nostre im­
prese».
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Costi Energetici, Guidesi:

"Piena emergenza, se l'UE non interviene

si fermeranno produzione e consumi"
"Non capisco cosa aspetti la Commissione
Europea a intervenire affinché si limitino
la speculazione ed i sovraccosti energetici.
Serve un intervento immediato e strutturale.
Se ciò non dovesse avvenire si fermeranno
produzioni e consumi".
Così l'assessore allo Sviluppo economico di
Regione Lombardia, Guido Guidesi, intervie­
ne in merito alla fase estremamente delicata
e complessa che anche il mondo economico

e produttivo sta attraversando a causa della
situazione geopolitica.
"Siamo in piena emergenza: è necessario alme­
no rimettere in campo strumenti europei sul
modello di quelli, efficaci, introdotti durante
la crisi pandemica. Senza interventi decisi e
concreti · sottolinea l'assessore · rischiamo di
affrontare una fase economica estremamente
negativa, con ricadute altrettanto pesanti sul
piano occupazionale e sociale".

PRIMAPAGINA CREMONA
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DESENZANO DEL GARDA, "COSÌ RAFFORZIAMO I NOSTRI SISTEMI PRODUTTIVI"

LombardiaVeneto, nasce "l'asse" del Nord
Integrazione tra 'distretti produttivi'
e 'siti tecnologici' presenti nei due
territori. Strumenti coordinati di
supporto al credito, facilitando
l'accesso delle imprese, in particolare
Pmi, a finanziamenti per investimenti
in innovazione, digitalizzazione e
transizione energetica. Strumenti che
arriveranno unendo le forze tra le due
finanziarie regionali, "uno degli assi
portanti dell'intesa". Lombardia e
Veneto stringono un patto
politicoistituzionale per rafforzare i
rispettivi sistemi
economicoproduttivi e consolidare il
ruolo del Nord come principale
motore economico del Paese e uno
dei più rilevanti poli industriali

d'Europa vocato all'export. Lo hanno
stabilito ieri gli assessori allo
Sviluppo economico delle due
Regioni, Guido Guidesi per la
Lombardia e Massimo Bitonci per il
Veneto, che si sono riuniti a
Desenzano sul Garda (Brescia) per
definire una strategia comune di
collaborazione. Attraverso un
coordinamento più strutturato tra le
società finanziarie delle due Regioni,
sarà possibile attivare iniziative
comuni a supporto della crescita
delle imprese, facilitando l'accesso al
capitale e favorendo progetti di
sviluppo interregionali. "Facciamo
squadra · ha spiegato Guidesi · per
aiutare le nostre imprese".
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MILANO La Regione alla Ue: interventi sull'energia

Guido Guidesi
"Speculazione?
L'era Covid
sia il modello"
Energia, la partita dell'industria
"Dall'Ue un fondo come per il Covid"
Guido Guidesi, assessore lombardo allo Sviluppo: speculazione, servono interventi straordinari
di Guido Bandera
MILANO

Automotive e chimica in crisi, meccanica
alle prese con le difficoltà dell'economia
tedesca, tensioni internazionali, dazi ame­
ricani e ora l'effetto sui prezzi energetici
della guerra contro l'Iran. La tempesta per­
fetta sull'economia lombarda "richiede in­
terventi urgenti, che devono partire
dall'Europa", dice Guido Guidesi assesso­
re regionale allo Sviluppo economico.
Cosa succede in Lombardia?
"Il ritratto è quello dell'instabilità che ha
descritto che porta una conseguenza peg­
giore: la difficoltà di programmare investi­
menti e politiche industriali. La competiti­
vità è il fattore dirimente, per vincere biso­
gna anticipare i tempi, innovare. Questo
dipende dalle idee e dal credito, ma an­
che da una prospettiva stabile che oggi
non c'è".
Un ritratto in chiaroscuro.
"Il tessuto economico lombardo è abitua­
to a dare risposte positive. Certo, ci sono
influenze negative che vengono da livelli
superiori che bloccano la competitività".
Esempi concreti?
"L'ho detto la scorsa settimana e lo ripeto
ancora: la Commissione europea non è in­
tervenuta sul tema energetico come sa­
rebbe necessario. Paro di Ue, perché le ri­

sorse necessarie sono molto rilevanti. O
si dà una deroga ai bilanci nazionali, co­
me fatto in epoca di pandemia, o si inter­
viene a livello sovranazionale. Perché an­
cora una volta siamo esposti alla specula­
zione sul gas alla Borsa di Amsterdam. Co­
me nel 2022: da allora però nessuno ha
fatto nulla".
Teme riflessi sull'occupazione?
"Pensi a un'azienda energivora come
un'acciaieria, che magari ha fatto investi­

menti per produrre acciaio green, che og­
gi è il 90%, e ora si trova l'acciaio cinese
che è più conveniente. Se deve decidere
di produrre di meno, l'occupazione ne ri­
sente. Ci sono temi regolatori che si som­
mano alle situazioni crisi internazionali
che si ripetono. Se il mercato energetico
mostra differenze così ampie all'interno
dell'Ue, questo apre un problema di pari­
tà di condizioni, di vantaggi solo per alcu­
ni. Ora, in più, si riaffaccia il tema dell'in­
flazione, che aveva smesso di correre, ma
non si era fermata: prezzi alti significano
meno consumi e se la dinamica occupa­
zionale si ferma tutto peggiora".
In questo scenario la Regione che stru­

menti mette in campo?
"Intanto facciamo sindacato di territorio.

Spingiamo perché chi è sopra di noi e ha
gli strumenti, ma non li usa, intervenga.
Poi noi agiamo anche direttamente. Da an­
ni sosteniamo gli investimenti per la ridu­
zione dei consumi energetici, che consen­
tono risparmi strutturali alle aziende. Ma
non basta. Serve una reazione rapida con­
tro la speculazione su energia e materie
prime e rimettere in pista il fondo euro­
peo di liquidità su un modello sperimenta­
to durante il Covid. E va fatto subito. E
smettiamo di fare norme comunitarie con­
tro l'industria che aiutano la concorrenza
estera, come su chimica e automotive".
Avete puntato sull'accordo con il Vene­
to, con la Rete del Nord? A che serve?
"A fare massa critica quando si va ai tavoli
europei e a ragionare insieme sulle filiere,
andando nella stessa direzione. Abbiamo
accordi anche con Liguria, Piemonte ed
Emilia Romagna. È giusto fare pesare l'im­
portanza di questi territori: insieme valgo­
no la metà del Pil nazionale.
L'APPROCCIO

"Sindacato territoriale
e incentivi strutturali
per ridurre i consumi
Ma servono forti risorse"
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Guido Guidesi, assessore regionale lombardo allo Sviluppo economico
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Un patto per l'Europa

Settore chimico:
asse strategico
tra la Lombardia
e la Catalogna
Asse strategico tra Lombardia
e Catalunya. Le due regioni
leader per produzione
industriale, densità di imprese
e capacità di innovazione
hanno trasformato una
collaborazione storica in una
vera e propria alleanza
strutturata per il sostegno in
settori chiave, come la chimica.
Venerdì, l'incontro a Milano ·
successivo all'intesa avviata a
Barcellona nel novembre 2025
· fra l'assessore allo Sviluppo
economico della Regione
Lombardia Guido Guidesi e il
ministro alle Imprese e al
Lavoro della Generalitat de
Catalunya Miquel Sàmper.
Obiettivo, intensificare le
relazioni tra ecosistemi
industriali, promuovere
progetti condivisi e presentarsi
uniti in Europa a favore dei
sistemi produttivi dei due
territori.
"Lombardia e Catalogna · ha
detto Guidesi · sono affini dal
punto di vista economico e
sociale e contribuiscono in

maniera determinante al Pil
europeo. Collaborare in modo
strutturale significa potenziare
il sostegno ai rispettivi
comparti della chimica, settore
vitale per la manifattura e per la
competitività. Implementiamo
il lavoro con la rete Ecrn a
tutela di imprese, occupazione
e knowhow e quello sui tavoli
del Critical Chemicals
Alliance", di cui ora Barcellona
prende la presidenza dopo
Milano. "L'intesa con la
Lombardia è strategica perché
permette di rafforzare le
sinergie e di promuovere il
settore della chimica, che è di
grande importanza per
l'economia della Catalogna. E
lo è più, in particolare,
nell'attuale contesto
geopolitico. L'alleanza con la
Lombardia rappresenta
un'opportunità per unire gli
sforzi tra regioni leader nel
settore della chimica", ha
sottolineato il ministro Sàmper.

Barbara Calderola
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